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Introduzione 
 
 

“Guai a chi regge e mal regge; 

guai alli ministri dei tiranni  e  alle tirannie, 

 guai ai ministri di giustizia, 

che li è ordinato far la giustizia e lor  fanno il contrario.” 

(  San Francesco di Paola 1416 – 1507 ) 

( dalla lettera dell’Eremita Francesco di Paola a Simone Alimena in Cosenza, 17 febbraio 1446) 

 

Questo mio lavoro di tesi si pone come obbiettivo quello di evidenziare 

l’importanza della comunicazione pubblica e del marketing territoriale, 

inserito in un contesto che abbraccia l’intera Nazione, fino ad includere 

una città di provincia qual è Paola. 

Va precisato subito che comunicazione pubblica e marketing territoriale 

sono due fattori di sviluppo di un qualsiasi territorio e nei tempi in cui 

navighiamo oggi, in cui dilaga la crisi e l’incertezza e in cui si è tentati a 

declinare ogni scelta, lasciando che siano gli eventi e le circostanze a 

decidere per noi, diventa fondamentale la comunicazione fra governanti 

e governati, fino ad assumere connotati di etica politica. 

Dai tempi in cui San Francesco visse, esattamente più di cinquecento 

anni fa, fino ai giorni nostri sono cambiate innumerevoli cose nella 

società e nella sfera politica ed economica; una cosa però è rimasta 

uguale: la mentalità dell’uomo politico. 

Come si evince, infatti, dal motto tratto dalla lettera estrapolata dagli 

scritti di San Francesco di Paola, anche ai tempi in cui egli visse, 

l’esercizio del potere era causa di sofferenza per il popolo e non si 

ispirava ai canoni della moralità, in particolare della giustizia sociale. Lo 

stesso Frate cinque secoli fa capì bene che “i ministri della giustizia” 
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come Lui li definisce, non governavano secondo criteri di giustizia e non 

miravano al benessere della collettività. 

L’argomento di questo studio si è proposto in modo coinvolgente in 

occasione dell’evento del V centenario della morte di San Francesco, 

conclusosi nel 2008. 

Grazie al contributo di recenti studi storiografici pubblicati in questo 

ambito, la figura del Santo paolano è stata proposta, oltre che come 

“gigante di santità”, anche come mediatore politico ai suoi tempi, per cui 

è stato fondamentale ad inevitabile che, partendo dalla Sua figura, ho 

potuto toccare tematiche attuali e importanti attinenti al tema proposto, 

sia per un intero paese, sia per i singoli cittadini. 

La biografia del Santo, quindi, dovrà servire di monito morale ai 

credenti, soprattutto alle nuove generazioni e potrebbe aprire specifici 

orizzonti per il futuro che avanza inesorabilmente e che pone sfide ormai 

ineludibili, ponendo in primo piano la ormai tanto dibattuta questione 

morale. A questo proposito molta importanza riveste la comunicazione. 

Per questo motivo l’approccio al tema parte da un’analisi generale per 

sottolineare quanto sia importante la comunicazione pubblica all’interno 

di un paese e nel corso del lavoro emergerà subito che tanta inefficienza 

della cosa pubblica risiede molto spesso nella classe politica e tanta 

materia occulta dietro al loro operato, proprio come ai tempi in cui il 

Santo alzava la voce contro i potenti di turno. 

Oggi l’importanza di questo problema risulta evidente, se si considera 

che nel 2000 si è avvertita la necessità di istituire con la Legge 150 

l’URP (Ufficio relazioni con il pubblico), “uno dei principali strumenti 

organizzativi attraverso cui le amministrazioni pubbliche possano 
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assolvere ai loro compiti di comunicazione e relazione con il pubblico”1. 

Questo strumento si configura così come uno dei primi passi per rendere 

trasparente l’operato delle varie amministrazioni pubbliche e ha 

permesso la partecipazione attiva del cittadino alla cosa pubblica. 

Dal titolo del presente lavoro l’accostamento tra la figura di un Santo al 

termine marketing territoriale appare come una vera e propria dicotomia, 

che di primo acchito potrebbe destare stupore; in realtà si noterà nel 

corso del lavoro come i due termini, se utilizzati in forma corretta, 

possono collegarsi sinergicamente e in modo proficuo. Sarà questo il 

nucleo centrale del presente lavoro che non vuole essere la via maestra 

per “utilizzare”  la figura del nostro illustre Santo per ricavarne profitto, 

ma è una riflessione su come la Sua figura non è encomiata come 

dovrebbe essere. 

A questo punto appare fondamentale affrontare il nocciolo del discorso, 

vale a dire comprendere come una città importante come Paola, che è 

dotata di innumerevoli e suggestive risorse naturali che la rendono 

appetibile come meta turistica, non riesca ad ingranare quella marcia 

giusta che la potrebbe portare ad essere una delle più importanti città 

sulla costa. 

La mia analisi, quindi, all’inizio rivolge un’attenzione particolare verso 

la classe dirigente e prosegue verificando l’efficienza e la trasparenza 

esercitate nel loro operato, e valuta la complicità e la sinergia che c’è tra 

l’élite politica e la collettività, cercando altresì di constatare se emerge il 

bisogno di trovare nella comunicazione e nell’educazione la via legittima 

per auspicare un operato più efficiente e finalizzato al benessere 

dell’intera comunità. 

                                           
1 Internet: www.urp.it. 
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Tutto ciò perché si è convinti che da una buona comunicazione pubblica, 

si dovrà ottenere un buon piano di marketing territoriale, che vada a 

valorizzare e ad incentivare le risorse di un territorio, attraverso i giusti 

mezzi, congiunta alla competenza di chi lo progetta e lo attua. 

Si cercherà inoltre di capire come un evento dalla valenza europea, se 

non addirittura mondiale qual è stato il V centenario della morte di San 

Francesco, a Paola sia stato un evento ben utilizzato, oppure un’ 

occasione mancata per il rilancio della città. Il V centenario avrebbe 

potuto o dovuto invocare cambiamenti di strutture e di pensiero, per una 

prospettiva migliore? È stato così? 

Parallelamente a tali argomentazioni e poiché in questo lavoro 

ripetutamente si farà riferimento alla figura di San Francesco, sarà 

necessario evidenziare come si può parlare di comunicazione pubblica 

nella Chiesa, dal momento che il clero è stato da sempre attento agli 

sviluppi delle forme comunicative, e ha avuto la consapevolezza che gli 

strumenti di comunicazione, e le nuove tecnologie non sono solo 

semplici strumenti di propaganda, ma incidono fortemente sulla 

mentalità e sul costume della persona, cambiando prospettive e stili di 

vita. 

Si evidenzierà come la Chiesa in questi ultimi anni abbia adottato al suo 

interno l’ormai tanto discusso marketing religioso. Sarà chiarito così, in 

riferimento al marketing religioso,  come ci si debba innanzi tutto 

scrollare di dosso l’idea che parlare di marketing significhi solo 

“ricavare profitto”, per inglobare il pensiero, invece, che qualunque sia 

l’oggetto e il pubblico, l’attività di marketing cerca di raggiungere 

sempre lo stesso fine: “la scelta della persona”2. 

                                           
2 AA. VV., Chiesa e comunicazione. Metodi, valori e professionalità. Libreria editrice vaticana, Città 
del Vaticano, 1998, p. 116. 
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Parlare di marketing religioso, quindi, significa riuscire ad ottenere un 

cambiamento in un determinato settore e target di soggetti i quali 

dovranno a loro volta scegliere di portare avanti o mutare specificate 

idee o comportamenti. Importante quindi diventa amalgamarsi nella 

società di oggi, e camminare parallelamente con il dilagare dei nuovi 

mezzi di comunicazione. Non deve suscitare meraviglia, quindi, che la 

Chiesa, oggi, ha un nuovo modo di comunicare e di arrivare alle persone 

tenendo presente l’elemento basilare dell’informazione che è il 

contenuto. “Il potere informativo, che porta con sé l’attività di 

marketing, mette chi lo esercita in una posizione privilegiata nel mercato 

dell’informazione: l’informazione guadagna fette di mercato nella 

misura in cui ottiene una domanda coincidente all’offerta determinata”3. 

Si comprenderà quindi come comunicazione, educazione, marketing e 

Chiesa possono essere correlate le une alle altre. 

Le varie argomentazioni saranno enucleate attorno a due specifici poli: 

uno civico, dove vengono poste in risalto la comunicazione pubblica, la 

classe dirigente e l’educazione di quest’ultima; e l’altro, quello religioso, 

dove verrà messa in risalto la comunicazione istituzionale della Chiesa, 

accostata al marketing religioso. 

È evidente, quindi, come in questo lavoro l’accostamento tra il sacro e il 

profano risulterà inevitabile. Il problema sarà affrontato nell’ottica di 

unire i due aspetti in modo armonico e costruttivo per il raggiungimento 

di un unico e comune obbiettivo: il benessere del cittadino – credente. 

Per conseguire risultati attendibili che possano soddisfare la mia 

curiosità di cittadina paolana e cercare nel contempo di dare risposte ad 

alcuni quesiti posti dalla collettività, si farà ricorso al metodo 

dell’intervista ad alcune personalità di rilievo che sono stati attori 
                                           
3 Ivi, p. 123. 
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principali nell’ambito del V centenario e sarà somministrato un 

questionario ad un numero rappresentativo di cittadini di Paola. 

Le fonti cui si attingerà, oltre i testi universitari e non, che hanno sorretto 

durante il mio percorso di studi la mia formazione culturale e 

professionale, saranno i documenti disponibili su Internet e altri avuti 

grazie al contributo da alcune persone che hanno svolto un ruolo attivo 

nell’ambito delle celebrazioni del V centenario. 
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 CAPITOLO I 
 

COMUNICAZIONE E MARKETING 
 
 
 
1.1 La comunicazione pubblica: il nodo nevralgico tra il cittadino e le 

istituzioni 
 
 
Oggigiorno viviamo in una società all’interno della quale si prospetta un 

futuro incerto. Niente è più garantito e tutto vacilla. 

Infatti, tenendo presenti le notizie che oggi vengono veicolate con i più 

sofisticati mezzi di comunicazione, elargiti dalla tecnologia, soprattutto 

in questi ultimi decenni, notiamo bene come nulla è più sicuro e come 

sia prioritario investire molto sull’educazione dei cittadini, nonché sulla 

classe dirigente. 

La classe dirigente dovrebbe essere, infatti, lo specchio dei cittadini in 

cui ognuno possa trovare riflessa tutta la problematica connessa al vivere 

civile del territorio e insieme il dichiarato impegno e sforzo di mettersi al 

servizio di tutta la comunità. Per concretizzare ciò, un ruolo di primaria 

importanza è rivestito, appunto, dalla comunicazione pubblica, che 

favorisce una maggiore chiarezza nell’operato della Pubblica 

Amministrazione, nonché su coloro ai quali è stato affidato il potere 

politico. Tra i compiti primari, quindi, della comunicazione pubblica c’è 

quello di rendere effettivo un maggiore controllo dei cittadini sulle 

istituzioni, “si potrebbe affermare che dal momento che la società civile 

si distingue dallo stato, tra le due entità deve esistere un flusso 

comunicativo che consenta loro di dialogare, che consenta di trasmettere 

allo stato e ai suoi organi la volontà e le richieste dei cittadini riuniti 

nella società civile e viceversa di informare questi ultimi sulle attività e 
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sulle decisioni assunte dallo stato. Un flusso dunque in entrata e in 

uscita, un flusso che progressivamente nel corso degli anni è andato 

crescendo diventando sempre più complesso ed articolato e che 

costituisce il campo della comunicazione pubblica”4. 

La comunicazione pubblica è decisamente una disciplina giovane: di 

essa si discute dal 1991. Da diversi studi, infatti, emerge il fatto che 

l’Italia rispetto ad altri paesi europei ha assimilato molto tardi il concetto 

di trasparenza, e questo per diversi motivi che si possono tranquillamente 

andare a richiamare nella genesi dello stato italiano. Una delle 

spiegazioni più condivise e che permette di capire il motivo per il quale 

l’Italia oscuri, ostacoli e intralci l’accesso ai documenti pubblici nonché 

agli stessi “affari pubblici” è quella contenuta in una ricerca sociologica 

condotta nel 1955 da Edward C. Banfiel su un paesino in provincia di 

Potenza. Con questa il sociologo è arrivato a delineare con esattezza la 

cruda ma decisamente vera realtà del Mezzogiorno, e attraverso ciò che 

definisce “familismo amorale”, mette in vista quello che per molti anni 

non è stato un processo circoscritto solo al sud Italia, ma all’intera 

Nazione. Nella sua ricerca scrive: “In una società di familisti amorali 

soltanto i funzionari si occupano della cosa pubblica, perché essi soltanto 

vengono pagati per questo. Che un privato cittadino si interessi 

seriamente a un problema pubblico, è considerato anormale e perfino 

sconveniente”5. Si nota quindi, come la mancanza di interesse da parte 

del cittadino per la cosa pubblica e di conseguenza per il bene della 

collettività, abbia permeato per molti anni l’Italia del sud e non solo, 

mettendo in secondo piano l’importanza che, oggi si è capito, ha 

l’esercizio del potere e il benessere della collettività. È importante il 

                                           
4 P. Mancini, Manuale di comunicazione pubblica, Editori Laterza, Roma - Bari, 1996, p. 20. 
5 E.C.Banfield, Le basi morali di una società arretrata, il Mulino, Bologna, 1961, p. 107. 
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contributo che la ricerca di  Banfield ha dato, non solo per comprendere 

l’andamento di una semplice società circa cinquantaquattro anni fa, ma 

per sottolineare come strascichi di quella società li ritroviamo ancora 

oggi, nonostante il contributo offerto dalla comunicazione pubblica. 

È a tutti noto come in questi ultimi tempi una incessante e vivace 

discussione ruota attorno a questo tipo di comunicazione, dal momento 

che assistiamo ad un sensibile accrescimento dei compiti dello stato, a 

una maggiore consapevolezza da parte dei cittadini dei propri diritti e 

quindi il fatto di farli valere e di esercitarli, e in sostanza si assiste ad una 

nuova conformazione e strutturazione della sfera pubblica.  

“Ma che cosa si intende per comunicazione pubblica?  

Secondo noi, per comunicazione pubblica si deve intendere l’insieme di 

informazioni e notizie che le istituzioni pubbliche o i soggetti privati 

(associazioni o imprese) forniscono ai cittadini, alle imprese, alle 

associazioni no profit ed alle altre istituzioni per favorire conoscenze 

utili, esaudire bisogni e diritti, promuovere la partecipazione ed il 

controllo democratico dei governati sui governanti”6. 

La comunicazione, quindi, assume un ruolo fondamentale soprattutto per 

le amministrazioni pubbliche che dovranno sempre più impegnarsi a 

costruire un nuovo rapporto di conoscenza, di fiducia e di chiarezza con 

le comunità amministrate. Dialogare con il cittadino diventa pertanto una 

priorità, soprattutto per il buon funzionamento delle istituzioni 

pubbliche. 

La comunicazione pubblica, in base al contesto in cui essa viene 

utilizzata, è tripartita in: istituzionale, sociale e politica, ed ognuna di 

                                           
6 M. Caligiuri, Comunicazione pubblica, formazione e democrazia. Percorsi per la formazione del 
cittadino nella società dell’informazione, Rubbettino, Soveria Mannelli, 2003, p. 32. 
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esse  può essere utilizzata da diverse istituzioni pubbliche, 

semipubbliche e private. 

La comunicazione istituzionale permette il collegamento tra l’istituzione 

e il collettivo con cui si relaziona. La caratteristica peculiare di questo 

tipo di comunicazione è quella, quindi, di informare i cittadini sulle 

attività e sulle funzioni delle varie istituzioni, e sulle modalità di 

funzionamento degli uffici aumentando quindi le conoscenze degli utenti 

e diminuendo i rischi di illegittimità e disservizi,  causati, appunto, dall’ 

insufficienza di informazioni. Nello specifico, la comunicazione 

istituzionale può avvenire sui cosiddetti comportamenti di salute, per 

esempio, o comunicando quali sono i modi di agire che mettono a rischio 

lo stato fisico del cittadino, rispondendo in ogni caso agli interrogativi 

che la collettività pone. 

Diversamente, la comunicazione sociale si caratterizza per la sua 

vocazione civile e sociale, e per il fatto che veicola informazioni 

necessarie per il benessere della collettività, muovendo in molti casi le 

rinomate campagne di sensibilizzazione. La comunicazione sociale può 

quindi essere esercitata da diversi enti statali e da imprese no profit. 

La comunicazione politica, infine, è essenzialmente quella emessa dal 

sistema politico, cioè da istituzioni, partiti, movimenti politici cittadini. 

Essa è incentrata su tematiche controverse di interesse generale sulle 

quali sussistono orientamenti e opinioni contrastanti, veicolando perciò 

idee, conoscenze, gusti e stili di vita. 

Sulla base di quanto argomentato finora, si comprende bene come la 

comunicazione pubblica costituisca il nodo nevralgico tra il cittadino e le 

istituzioni. Essa è lo strumento attraverso il quale i cittadini conoscono 

effettivamente l’esercizio della democrazia che ha come fondamento 

propriamente  questa forma di comunicazione. 
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Infatti, attraverso la comunicazione pubblica i cittadini sono messi in 

condizione di: 

·  “Utilizzare i servizi e le opportunità offerti dallo Stato oltre che 

controllare le decisioni di chi detiene il potere; 

·  Scegliere consapevolmente i programmi politici ed i candidati 

nelle competizioni elettorali; 

·  Assumere i comportamenti più vantaggiosi per sé e per la 

società”7. 

Oggi si avverte maggiormente la necessità di una nuova democrazia, che 

richiede inevitabilmente un’altrettanto nuova educazione8. Alla luce di 

ciò, bisognerebbe favorire l’educazione dei cittadini e della classe 

dirigente, esaltando la formazione e l’educazione continua, anche se 

molto spesso l’attenzione è proiettata verso altre tematiche che 

riguardano l’intera società. 

Come ho già detto, la peculiarità dell’attuale società consiste proprio 

nell’incertezza, ma tale caratteristica, dovrebbe ancora di più incentivare 

il riesame della situazione e promuovere un’attenta riflessione, alla 

ricerca di un adeguato sistema educativo e nondimeno comunicativo, con 

l’utilizzo di mezzi sempre più interattivi e integrati per permettere una 

più incisiva partecipazione democratica da parte del cittadino. 

Oggigiorno, nonostante i media ricoprano un ruolo centrale all’interno 

della società, essi possono assumere tuttavia caratteristiche sia positive 

che negative, risultando talvolta dannosi, allorquando sono causa di una 

massificazione del pensiero. “Progressivamente i mezzi di 

comunicazione di massa assumono la fisionomia di sistema: guadagnano 

                                           
7 Ivi, p. 81. 
8 M. Caligiuri, La formazione delle élite. Una pedagogia per la democrazia, Rubbettino, Soveria 
Mannelli, 2008, p. 28. 
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indipendenza economica e politica, sviluppano un apparato di procedure 

tecniche professionali diventando fornitori di un prodotto definibile 

“universale”9. 

È proprio per questo aspetto che emerge l’importanza della media 

education, che permette un’ educazione mirata ai media. 

Se la democrazia consiste nell’esercizio del potere da parte di tutto il 

popolo, cittadini e classe dirigente, occorre che la formazione e la 

selezione della classe dirigente avvengano tenendo conto 

dell’educazione permanente. L’educazione quindi, “assolve 

fondamentalmente al compito di coltivare la singola, particolare persona 

e, di conseguenza, assolve a quello di promuovere l’affermazione di una 

democrazia intesa come orizzonte in cui si invera, l’universalità del 

progetto della “coltivazione dell’umanità”10. 

È chiaro che oggi viviamo in un paese democratico, ma noi tutti 

sappiamo effettivamente che cosa significa il termine democrazia?  

Di sicuro l’opinione comune converrà sul fatto che, vivere in un paese 

democratico è sinonimo di governo del popolo, in realtà questa è una 

verità ma è solo una parte della definizione perché, vivere in un paese 

democratico ha molto altro alle spalle, che spesso oggi non si va a 

concretizzare e che quindi prima o poi questo deficit porterà ad una crisi 

di questo tipo di democrazia. 

Oggi stanno emergendo i principali fattori che hanno portato in Italia e 

nel mondo alla crisi della politica e quindi della democrazia; uno di 

questi è il caso dei costi della politica. 

È ormai noto a molti che in nessun paese come in Italia, la politica ha 

costi eccessivi, e per giunta chi adempie al compito di politico spesso 

                                           
9 P. Mancini, Manuale di comunicazione pubblica, cit., p. 82. 
10 V. Burza, Formazione e persona. Il problema della democrazia, ANICIA, Roma, 2003, p. 172. 
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non concretizza l’ impegno affidatogli. In Italia il numero di politici è 

eccessivo a tal punto da superare paesi come la Francia, l’America, la 

Spagna, l’Inghilterra e così via. Inoltre l’ Italia, così come molte altre 

democrazie, ha costi elevatissimi per quanto concerne l’indennità 

percepita da un politico mensilmente che in alcuni casi può equivalere al 

reddito annuo di un semplice operaio o artigiano.  

Mi chiedo, allora come è possibile accettare questo divario tra coloro che 

esercitano il potere politico e il popolo?  

La risposta è semplice: tutti i comportamenti politici e i costi sono 

previsti da leggi, e quindi in teoria visibili a tutti, in pratica però non è 

così dal momento che la collettività spesso si dimostra disattenta e oserei 

dire passiva. 

È chiaro che, soprattutto in Italia, i costi che richiede la politica per poter 

svolgere il suo operato non sono congrui all’operato che i vari politici 

dovrebbero esercitare (molto spesso perdendo di vista l’aspetto 

fondamentale del loro lavoro), cioè essere i rappresentanti dei cittadini, e 

garantire il loro benessere attraverso uno sviluppo su più fronti della 

nazione e assicurando quindi un futuro sostenibile al cittadino. Per 

riprendere le parole di Martha C. Nussbaum: “la democrazia è 

semplicemente un’arena in cui si scontrano gli interessi dei gruppi in 

competizione, senza alcuno scopo comune sul quale costruire un 

dibattito razionale”11.  

Nella situazione in cui molti paesi versano oggi, le problematiche 

relative alle suddette prerogative che la classe politica dovrebbe 

concretizzare  generano in sostanza un vero e proprio problema 

pedagogico. 

                                           
11 M.C. Nussbaum, Coltivare l’umanità, Carocci editore, Roma, 2002, p. 120. 
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Educazione e democrazia, quindi, camminano di pari passo; è 

sperimentato che, se i rappresentati politici dimostrano specifici 

atteggiamenti, è consequenziale che la società non potrà fare altro che 

conformarsi ai comportamenti di chi detiene il potere. 

È altrettanto risaputo, però, che “un sistema funziona se, tra governanti e 

governati, esiste un sufficiente grado di fiducia, elemento immateriale 

che però genera comportamenti sociali adeguati e scelte pubbliche 

opportune”12. Accostato alla fiducia, importanti sono i concetti di 

capitale sociale e meritocrazia. Questi tre elementi, fiducia, capitale 

sociale e meritocrazia, sono fondamentali per costruire una società 

legittima e giusta, che realizzi gli interessi collettivi, assicurando il 

benessere della nazione. 

Tale questione è interessante dal momento che permette di arrivare al 

nocciolo del discorso e cioè, si nota perfettamente come è semplice 

parlare di democrazia, ma scandagliando nel profondo tale termine, si 

noterà come effettivamente di democrazia nella società ce n’è ben poca e 

come soprattutto oggi si può parlare di  crisi. Una crisi, che è 

riconducibile alla dirigenza politica, e di conseguenza provoca 

malcontento nella società stessa, causando incertezza, vulnerabilità e un 

ridotto senso civico da parte del cittadino; per tanto chi fa politica, non 

ha un’energica attenzione verso il singolo e la comunità in generale, e 

procede con progetti che nella maggior parte dei casi non hanno 

un’ampia valenza culturale e morale.  

Viene facile a questo punto chiedersi: come si può ovviare a questa crisi? 

Formare l’élite, in modo tale che a detenere il potere siano persone 

sempre più qualificate, che non pensino solo ai propri interessi 

                                           
12 M. Caligiuri, La formazione dell’èlite. Una pedagogia per la democrazia, cit., p. 155. 
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economici, e a trovare la strada più semplice per rimanere il più possibile 

nella “casta” politica. 

Ecco quindi che il discorso gira sempre sulla stessa parola: educazione. 

“Istruzione di base, media education ed etica della responsabilità – 

impegnate costantemente nella dimensione della ricerca e della 

formazione permanente – possono rappresentare utili chiavi 

interpretative per costruire nuove élites per una nuova democrazia”13. 

Un tale processo educativo nella società contemporanea non è però una 

cosa semplice, è innegabile il fatto che ci troviamo in un contesto sociale 

in cui, soprattutto le nuove generazioni, tendono ad isolarsi, chiudendosi 

nel loro mondo fatto di tutto ciò che non è propedeutico per la crescita 

sana della persona in primis, e del cittadino, in quanto, non avendo 

rispetto per se stessi, difficilmente riescono a costruirsi un coscienza tale 

da poter aver rispetto per l’altro. Ecco allora che, accanto alla crisi della 

democrazia e della politica, si può parlare anche di crisi dell’educazione. 

Educazione e pedagogia dovrebbero non solo aiutare le nuove 

generazioni a ragionare e pensare in autonomia, ma dovrebbero 

distaccarsi dall’ideologia politica che in molti casi va ad influenzare ed 

intaccare il pensiero pedagogico nonché il processo educativo, che mira 

alla formazione della persona, alla sua istruzione per permettere al 

soggetto di inserirsi all’interno della società e diventarne parte 

integrante. 

In questo scenario che prospetta pochi presupposti positivi e morali per il 

futuro, si dovrebbe ridisegnare e quindi puntare molto su quelle che sono 

le “agenzie” principali che garantiscono la formazione della persona: 

famiglia, scuola, gruppo di pari e via dicendo.  

                                           
13 Ivi, p.110. 
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Tra queste la scuola ha un ruolo importantissimo e in particolare la 

figura dell’insegnante, che non ha solo il compito di trasmettere saperi, 

limitandosi il più delle volte a impartire nozioni all’alunno. Vanno 

ripensate le competenze degli insegnanti, dal momento che per un tempo 

determinato si invade la vita di una persona che sta crescendo, con 

l’obbiettivo di dare un contributo teso a fornire gli strumenti culturali 

perché la persona che si prende in cura sia maggiormente libera, più 

sicura di sé, autonoma, indipendente e in grado di fare scelte da cittadino 

consapevole. All’insegnante, quindi, sono richieste nuove “competenze 

come la logica formale e informale, la psicologia dell’educazione e dello 

sviluppo, nonché la filosofia e la tecnologia, [che] sono conosciute in 

genere poco e male dall’attuale classe insegnante”14. 

Come si vede l’educazione si va delineando come la via maestra per 

poter costruire la democrazia o quanto meno per poter spazzare via 

quest’ondata di crisi che la riguarda. L’educazione, quindi rappresenta 

“un ambito esperienziale, addirittura costitutivo dell’essere dell’uomo”15. 

Educazione permanente e comunicazione pubblica, quindi, sono 

correlate, l’una assicura una formazione adeguata e affinata dell’élite, 

l’altra è il filo conduttore tra il cittadino e le istituzioni garantendo una 

partecipazione più attiva alla cosa pubblica e sviluppando una reale 

coscienza critica. 

 

 

 

 

 

                                           
14 Ivi, p.101. 
15 P. Bertolini, Educazione e politica , Raffaello Cortina Editore, Milano, 2003,  p. 30. 
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1.2 La comunicazione pubblica e il marketing territoriale: due fattori di 

sviluppo 

 

In questi ultimi decenni profondi cambiamenti dal punto di vista 

economico, demografico e sociale, tecnologico e politico hanno 

ridisegnato l’ambiente di riferimento di città e di territori, rendendoli 

sempre più dinamici e complessi. Oggi, come le imprese, anche i territori 

sono in competizione continua tra di loro. È diventato sempre più 

importante per un territorio, riuscire a scoprire e valorizzare le proprie 

risorse interne e le proprie specificità e quindi aprirsi verso l’esterno 

secondo logiche competitive. “È noto che affinché un territorio attragga 

risorse devono esserci alcune condizioni preliminari, quali: l’esistenza di 

prodotti validi in linea con il mercato; la definizione di una strategia di 

lungo periodo; la presenza di una rete di soggetti attivi pubblici e privati  

(in tale ambito la comunicazione istituzionale ed il coinvolgimento della 

comunità locale sono decisivi); l’inserimento all’interno di reti, con la 

conseguente realizzazione di alleanze”16. Per concretizzare ciò, il 

marketing territoriale è solo una delle possibili vie che si possono 

intraprendere per attuare quindi lo sviluppo del territorio in chiave 

economica.  

Quando pronunciamo il termine “marketing territoriale” intendiamo far 

riferimento a strategie di marketing che vengono applicate ad un 

territorio più o meno esteso.  Com’ è facile notare il termine racchiude in 

sé due concetti: il termine “marketing” che interessa quel complesso di 

                                           
16 M. Caligiuri, Stato e marketing. Comunicazione pubblica e formazione della leadership, 
Rubbettino, Soveria Mannelli, 2004, p. 57. 
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attività fra un’impresa e il mercato17; e il territorio che è connotato da 

una serie di elementi legati sia da risorse (fisiche, infrastrutturali, 

produttive), sia da caratteri che lo contraddistinguono per effetto di 

dinamiche storiche e socio-culturali. Ora, da questa scissione del 

termine, al primo impatto risulta difficile comprendere come le strategie 

che caratterizzano il marketing tradizionale, possano essere applicate ad 

un territorio. Ma, tutto cambia nel momento in cui il territorio lo si 

immagina metaforicamente come un’impresa18, che svolge attivamente 

azioni di marketing. 

“C’è bisogno allora di una politica nazionale di marketing che individui 

programmi, strumenti, obbiettivi, responsabili, risorse, percorsi 

formativi, collaborazioni tra pubblico e privato, modalità di verifiche”19. 

È evidente che applicare strategie di marketing al territorio è cosa 

recente, anzi si può affermare che tale processo sia figlio della società 

contemporanea, meglio conosciuta come società della globalizzazione.  

Con l’avvento della globalizzazione, infatti, si è avviata un’integrazione 

economica che ha dato luogo, per esempio, all’esistenza di imprese 

transnazionali o multinazionali; va considerata per di più una certa 

integrazione politica, con l’istituzione di organizzazioni a carattere 

internazionale (come l’ONU, l’OCSE e via dicendo). Come si vede le 

politiche dei paesi sono sempre più condizionate dai rapporti 

internazionali e dai controlli reciproci. Decisamente, non meno 

importante, oggi è il fenomeno dell’integrazione culturale. Infatti, le 

                                           
17 Circa il  termine marketing sono state elaborate diverse definizioni, in base ai punti di vista in cui 
gli studiosi studiavano tale processo, mi è sembrato opportuno riportare questa definizione, in quanto 
sintetica e consona all’argomento. 
18 C’è da dare un’ulteriore spiegazione sul termine impresa. Tale termine sottintende fattori che sono 
legati all’imprenditorialità, e nel momento in cui parliamo di territorio, questo è più complesso e 
intricato al suo interno rispetto alla singola impresa.  
19 M. Caligiuri, Comunicazione pubblica, formazione e democrazia. Percorsi per l’educazione del 
cittadino nella società dell’informazione, cit., p. 214. 
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tradizioni locali di un popolo tendenzialmente restano tali, ma a queste si 

mescolano ormai patrimoni culturali provenienti da altri territori, spesso 

a noi molto lontani.  

La globalizzazione rilancia così, qualsiasi parte geografica, per cui 

territori e città, grazie ad essa ed ai suoi supporti che l’alimentano 

(comunicazione, competizione, tecnologia ecc.), acquisiscono una 

maggiore visibilità e presenza nel “villaggio globale”. Grazie alla 

globalizzazione, quindi, un territorio afferma la sua identità in diverse 

zone della terra in tempo reale. Questo nuovo modo di vedere il territorio 

esige, però, una riorganizzazione, valorizzando le risorse disponibili, 

fronteggiando la domanda  e le esigenze globali. 

È evidente quindi che la globalizzazione si è concretizzata con lo 

sviluppo moderno delle comunicazioni che hanno permesso un repentino 

veicolare di informazioni per tutta la terra. In effetti è sconvolgente la 

rapidità con cui stanno avvenendo i progressi nel campo delle tecnologie, 

soprattutto quelle legate all’ambito della comunicazione e della 

diffusione delle informazioni. Per questo motivo oggi è possibile far 

circolare un maggior numero di informazioni in minor tempo e a costi 

sempre più bassi, superando molti ostacoli. “Le tecnologie informatiche 

e telematiche offrono agli enti pubblici delle reali opportunità; esse sono 

un mezzo moderno per supportare l’offerta pubblica, riducendo i vincoli 

spaziali e temporali, se non addirittura eliminandoli, creando un rapporto 

di comunicazione con la domanda ed assicurando all’erogazione dei 

servizi, organizzazione ed efficienza”20. 

Pertanto, l’avvento delle nuove tecnologie ha permesso in tempo reale di 

stabilire una comunicazione bidirezionale tra il cittadino e l’ente 

                                           
20 A. Foglio, Il marketing pubblico. Il marketing dello Stato, degli Enti locali, degli Enti pubblici 
nazionali e territoriali, Franco Angeli editore, Milano, 2003, p. 39. 
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pubblico permettendo tra i due soggetti un processo di interattività più 

rapido e meno costoso. 

Alla luce di ciò è importante evidenziare come lo stato e le diverse 

amministrazioni locali stiano puntando molto sulle opportunità offerte 

dalle nuove tecnologie permettendo di semplificare innumerevoli 

situazioni. Oggi, addirittura, per fare marketing occorre una 

precondizione essenziale: la presenza di quello che Don Tapscot 

definisce “capitale digitale”. “Bisogna cioè tenere conto che il capitale 

intellettuale di cui ogni individuo dispone è esaltato  dall’uso delle nuove 

tecnologie che agevolano il raggiungimento dei risultati e la creazione 

della ricchezza che si forma, perciò, in modo diverso rispetto al 

passato”21. 

Conoscere un territorio significa individuare i protagonisti e coinvolgerli 

materialmente ed emotivamente in ciò che si va a fare. “I mutamenti 

rapidissimi richiedono che anche le Pubbliche amministrazioni adottino 

gli strumenti del marketing per migliorare le interazioni con i cittadini e 

le imprese, oltre alla qualità dei servizi erogati, rendendo in tal modo i 

propri territori più competitivi nel mercato globale, in cui la promozione 

dell’immagine e dei servizi dell’amministrazione, oltre che delle risorse  

esistenti nel territorio o nell’area di competenza, sta diventando fattore di 

fondamentale importanza”22. 

Semplificando, possiamo affermare che comunicazione pubblica e 

marketing territoriale risultano essere due fattori di sviluppo per un 

territorio che si può identificare nello Stato, in una Regione, in una 

Provincia e in un Comune. La correlazione tra questi due elementi 

permette al cittadino di essere soggetto attivo all’interno di un territorio. 

                                           
21 M. Caligiuri, Stato e Marketing, Comunicazione pubblica e formazione della leadership, cit., p. 57. 
22 Ivi, pp. 18-19. 
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A questo punto è evidente come le varie istituzioni pubbliche assumano 

un ruolo centrale per lo sviluppo economico di un territorio, e oltre a 

saper utilizzare in maniera mirata ed efficace la comunicazione con il 

cittadino cercando di attrarre la sua attenzione, devono adeguarsi con i 

tempi adottando le più svariate strategie di marketing territoriale con una 

massiccia dose di creatività che, “non a caso, è stata definita un 

contenitore culturale, all’interno del quale convivono domande, pratiche 

e bisogni diversi”23, permettendo in questo caso di valorizzare, attraverso 

la comunicazione, un territorio, di presentarlo in maniera innovativa e 

originale, associando quindi diversi elementi che attraverso la loro 

unione simbiotica concorrono al conseguimento di vantaggi. Parlando di 

creatività, promozione del territorio e soprattutto di comunicazione, per 

far comprendere come siamo in un’ epoca in cui Internet è diventato il 

fulcro di tutto l’agire umano e irrompendo nella vita di tutti, possiamo 

dire che il marketing territoriale, grazie alla creatività di persone 

competenti, può avvenire sul web, non solo con la realizzazione di siti 

internet, ma accaparrandosi nel miglior modo possibile uno spazio di 

visibilità riservato, sul famoso e ormai rinomato Facebook, di cui ormai 

sono ben note le potenzialità di comunicazione e di promozione di un 

territorio che un social network di questa portata può vantare. Questo 

esempio evidenzia come oggi si debba stare al passo con i tempi, 

abbandonando molto di ciò che il passato ci ha lasciato e cercando di far 

integrare il passato con il presente nella prospettiva del futuro. 

Il fattore chiave della crescita di un ente pubblico è comunque 

rappresentato dal personale di cui si dispone per cui le amministrazioni 

devono sapere dare risposte concrete ed adeguate migliorando il livello 

                                           
23 M. Caligiuri, Comunicazione pubblica, formazione e democrazia. Percorsi del cittadino nella 
società dell’informazione, cit., p. 234. 
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di professionalità dei dipendenti pubblici e facendo di tutto per sapere 

individuarne le potenzialità. Per ottenere questi risultati c’è bisogno 

quindi di una formazione permanente all’interno delle istituzioni 

pubbliche per stare almeno al passo con i tempi. 
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1.3 Il Comune di Paola 
 
 

Molti sono i libri che descrivono la città di Paola e 

molte sono le rappresentazioni che diversi scrittori 

danno di essa. Innumerevoli sono stati i poeti e gli 

studiosi che hanno fatto tappa in questa piccola città. 

Fra questi uno in particolare, George R. Gissing, 

scrittore inglese, molto apprezzato alla fine 

dell’Ottocento, fece un viaggio nell’ allora Regno 

di Napoli, e approdò sulle coste di Paola, e la 

descrisse in un suo scritto24 come una splendida cittadina che ha la 

fortuna di avere vicini il mare e monti, e di essere abitata da gente tanto 

cara ed accogliente. 

L’aspetto saliente di cui vorrei parlare, non è quello che rende Paola una 

città nota a molti per le sue caratteristiche strutturali e ambientali, ma 

evidenziare i motivi che la relegano a stare nella penombra. Paola, la si 

può immaginare metaforicamente ad una signora, che bada all’aspetto 

esteriore, ma che non ha genialità, che non sa produrre e non sa opporsi, 

che fa allontanare i suoi figli, i quali nonostante tutto continuano ad 

amarla e rimanere legati ad essa. 

È convinzione diffusa che Paola è una città ricca di potenzialità, che non 

vengono però sfruttate nel modo giusto. Ha tutte le caratteristiche che 

ogni città o paese può desiderare: le sue colline che affacciano sul mare, 

racconta una storia antichissima, è ricca di vicoletti che custodiscono la 

memoria storica della città e risaltano, pure imponenti, le costruzioni 

moderne destinate a immortalare la nostra epoca. Paola, che ha sempre 

ricevuto la protezione divina per intercessione del suo figlio illustre, 
                                           
24 G. Gissing, Sulle rive dello Ionio. Un vittoriano al sud, EDT, Torino, 1993. 

Fig. 1 Stemma della città 
di Paola 
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oggi, è valorizzata dalla stazione, da uffici pubblici, da scuole, e un 

tempo potevamo dire anche dall’ospedale. 

Paola ha una lunga e affascinante storia alle sue spalle, una storia che 

molto spesso è dimenticata dai suoi cittadini e non rammendano che la 

città che noi tutti possiamo vedere oggi raccoglie una grandiosa eredità 

dal passato che l’ha riguardata. 

Nei paragrafi precedenti ho  cercato di delineare quanto importante 

all’interno di un paese sia la comunicazione pubblica e l’importanza che 

il marketing territoriale può avere (se saputo usare efficientemente) su di 

esso. 

Purtroppo, e da cittadina paolana me ne rammarico, non c’è quasi nulla 

da dire, a livello politico e amministrativo, circa la percezione di questo 

problema nel mio paese. 

La città è la più importante meta di turismo religioso in tutta la Calabria. 

Il 27 marzo si celebra la nascita di San 

Francesco, mentre il 2 aprile (festa 

canonica del Santo di Paola) si celebra la 

sua morte. I solenni festeggiamenti in 

onore di San Francesco di Paola, si 

tengono dall' 1 al 4 maggio, con diverse 

processioni a terra e sul mare del 

"busto" del Santo e del Mantello. 

 Questa festa è del tutto singolare dove 

gli elementi religiosi e non religiosi si affiancano, ma non si mescolano, 

di modo che la festa religiosa diventa una sana risorsa spirituale, ma 

anche un’utile risorsa economica. La festa del 4 maggio è la più 

importante per la Calabria, ma anche per tutte le autorità religiose e 

civili, che specie in quest’occasione, trovano l’opportunità di incontrarsi.  

 
Fig. 2 San Francesco di Paola in una 
delle più famose funzioni della festa 

del 4 maggio: la consegna delle 
chiavi della città 
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Ovviamente di questa rinomata festa, oltre all’aspetto religioso, l’aspetto 

economico è davvero considerevole per la città. Si registrano notevoli 

arrivi, di migliaia di persone provenienti da ogni parte del mondo, 

trasformando Paola in un vero e proprio centro turistico - religioso. 

Cresce, dunque, la domanda turistica cui però non corrisponde un’offerta 

adeguata e che sappia rispondere alle specifiche richieste. Le entrate 

provengono principalmente, se non addirittura esclusivamente, dai 

numerosi venditori ambulanti e dalle tanto attese giostre, che fanno 

richiesta per poter partecipare alla fiera, pagando ognuno una somma 

consistente, e spesso molti di loro non trovano nessun posto per poter 

pernottare in quanto le strutture alberghiere sono davvero poche.  

Inoltre mostre artistiche, spettacoli di varia natura, si alternano nei 

quattro giorni, e l’affluenza tende sempre più ad aumentare. Questa festa, 

dunque, è importante dal momento che è uno degli elementi che 

nell’arco di un anno porta  proventi alla città. 

L’identità culturale della città di Paola si stratifica nel tempo fino ai 

giorni nostri intorno alla figura del patrono, ogni evento storico, culturale 

e politico documenta il legame a San Francesco, ed è solo grazie a Lui 

che Paola gode di notorietà in molti paesi soprattutto europei. 

Paola, insomma, ha tutti i requisiti per potere diventare un centro 

turistico religioso, offrendo interessanti spunti per quello balneare e 

culturale.  Malgrado la città sappia benissimo che potrebbe avere quel 

turismo che produce reddito e occupazione, si ha l’impressione che tutto 

si stia riducendo ad uno stato d’abbandono in un continuo lamentarsi e in 

una persistente denuncia sia verso il Comune, nelle varie 

amministrazioni che si sono succedute, sia nei confronti dell’Ordine dei 

Minimi, che per alcuni sembra rimanere distaccato dalla situazione in cui 

versa il paese. 
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Nella città manca del tutto il capitale sociale ed è quasi sempre stato 

inefficace il sistema politico. È risaputo che, coloro i quali detengono il 

potere politico dovrebbero esercitare tale potere, conferitogli dagli stessi 

cittadini, per essere rappresentanti del “popolo” e per soddisfare i loro 

bisogni, salvaguardando quindi il benessere della città. C’è bisogno di 

cultura e di un nuovo tipo di educazione, che manca purtroppo 

soprattutto nelle classi dirigenti. E questo è un serio problema, 

l’amministrazione comunale oltre che investire i soldi di cui beneficia, 

per la costruzione di parcheggi a pagamento, o strade che servono per 

snellire il traffico nella città o ancora realizzando progetti che non hanno 

una concreta ricaduta sul territorio, dovrebbe investire risorse anche nel 

settore dell’educazione e della formazione continua di modo che si possa 

pensare in maniera efficace allo sviluppo della città stabilendo quindi 

forme più civili di convivenza.  

Se diamo uno sguardo al futuro, nulla sembra prospettarci qualcosa di 

positivo. Riaffermo che il futuro è del tutto ambiguo, e di fronte a questa 

ambiguità ci si deve armare, iniziando a risolvere il problema alla radice, 

e la radice di Paola è il Comune. Dovremmo avere persone professionisti 

nel lavoro che svolgono; costoro dovrebbero essere trasparenti nell’ 

incarico che ricoprono, invece di relegare il loro operato nell’ambiguità 

dei fatti. È necessario quindi, che, attraverso il buon uso della 

comunicazione pubblica, i responsabili dell’Ente Comune  riescano a 

sviluppare nel cittadino quella coscienza critica necessaria a fare 

sviluppare, attraverso il processo educativo, un maggiore senso civico. 

Solo così si potrà avere in modo più efficiente un maggiore controllo 

sull’amministrazione comunale, riducendo di conseguenza perfino i costi 

che oggi la politica comporta. 
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Alla luce di ciò è evidente come il mio intervento è volto essenzialmente 

ad auspicare una ripresa del Comune a tempo indeterminato, basata su 

uno studio sistematico che tenga conto  delle strategie della 

comunicazione e dall’educazione. In generale, i comuni debbono 

promuovere laboratori, sostenere l’orientamento, creare collegamenti 

con il mondo del lavoro, dare vita a centri di aggregazione, realizzare 

luoghi di accesso ai media25. 

Guardo la mia città con gli occhi di una studentessa, e la guardo con il 

pensiero e il rammarico di non poter far nulla, e di rimanere impassibile 

quando osservo i centri storici sciupati da imponenti strutture moderne 

con piena soddisfazione di chi le costruisce o le fa costruire, quando 

leggo le varie diatribe comunali che non sfociano a niente, e quando noto 

che tante volte noi cittadini non facciamo nulla per andare avanti. Avrei 

voluto scrivere altro, tutto in positivo ma purtroppo non è cosi. 

A questo punto mi chiedo  se con i suoi 17.15926 abitanti,  Paola avrebbe 

potuto fare tanto per se stessa e per chi ci abita e anche per esaltare ai 

massimi livelli la figura di San Francesco che l’ha resa tanto famosa in 

tutto il mondo.  È uno dei pochi comuni calabresi, in cui il mare e i 

monti distano solo pochi minuti di auto, (e questa particolare 

caratteristica, già è stata percepita due secoli fa dai diversi viaggiatori ),  

ciò sarebbe vantaggioso se solo si potesse sfruttare al meglio questo 

“bene” che la natura ha regalato a noi cittadini. Per poter capire come 

Paola si sia andata disgregando nel corso degli anni basta notare come 

molti uffici di notevole importanza siano stati trasferiti altrove e come 

dell’ospedale che era una delle strutture più importanti, oggi rimane ben 

poco. Alla luce di ciò mi chiedo se è concepibile pensare che Paola si 

                                           
25 Ivi, p. 177. 
26 Internet: www.comune.paola.cs.it. 
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possa rivalutare, forse solo ammodernando la stazione ferroviaria, 

oppure pensando di realizzare un progetto (che mi auguro si possa 

realizzare) sulla costruzione del porto che ancora nulla ha di certo? 

Non è solo questo marketing se così si può definire. Il marketing, 

soprattutto quello territoriale, è ben altro. Non può essere nulla di 

improvvisato, né tanto meno si possono avanzare strategie di marketing 

in maniera elementare e limitata all’ essenziale.  

Il Comune è chiamato a individuare e valorizzare le potenzialità del 

proprio territorio creando le condizioni per l’attrazione di capitali e 

risorse, lo sviluppo imprenditoriale, la competitività dell’area, l’aumento 

di infrastrutture educative e culturali. In questo contesto la 

comunicazione ha un ruolo fondamentale nel trasmettere l’immagine del 

territorio e la sua politica di sviluppo. La città dovrebbe imparare a 

promuovere se stessa. La comunicazione è diretta non solo all’esterno 

ma anche, e soprattutto all’interno, cioè ai cittadini. Se quindi, si riesce a 

rafforzare il senso di appartenenza dei cittadini ad un luogo, allora sarà 

più facile comunicare all’esterno un’ immagine vincente.  

Sappiamo bene che il Comune è l’ente locale più vicino al cittadino, con 

esso infatti si tengono contatti diretti e costanti; i comuni rappresentano 

il centro della vita sociale ed economica dei cittadini, essendo 

l’istituzione maggiormente percepita e controllabile, non solo dal punto 

di vista formale, ma anche informale. “C’è un forte nesso quindi tra 

politiche cittadine e sviluppo economico, per cui l’efficienza 

dell’istituzione locale diventa un elemento indispensabile per 

promuovere lo sviluppo economico”27. 

 

 
                                           
27 Ivi, p. 216. 
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CAPITOLO II 

 

SAN FRANCESCO DI PAOLA E IL MARKETING 

TERRITORIALE 

 

2.1 San Francesco di Paola, una figura al plurale 

 

San Francesco di Paola è immagine di uomo la cui attualità sembra non 

avere fine, che non può essere catalogabile in un solo settore dell’agire 

umano. Frate Francesco, patrono della Calabria e della gente di mare, è 

stato senza ombra di dubbio l’uomo che, con il suo stile di vita e le sue 

opere, è riuscito a conquistare la gente, la credibilità delle persone, alle 

quali ha offerto il suo conforto e manifestato i suoi prodigi. In poco 

tempo la sua fama oltrepassò i confini regionali e nazionali, nonostante 

praticasse una vita austera ed eremitica,  dedita alla contemplazione e 

alla preghiera continua. 

San Francesco è conosciuto da tutti come uomo 

religioso, il fondatore di un nuovo Ordine 

monastico, ma non bisogna sottovalutare la sua 

attività di mediatore politico, di diplomatico, di 

consigliere non solo degli umili, ma anche dei 

potenti. La sua vita l’ha trascorsa tra l’isolamento 

nei suggestivi luoghi di Paola, e la Francia presso 

la corte di Luigi XI, dove non ha tralasciato mai di 

svolgere un’ opera, a mio avviso, negoziatrice, a 

vantaggio del regno francese. Basti pensare al 

Fig. 3 Mattia Preti: San 
Francesco di Paola, 

chiesa di S. Domenico, 
Taverna 
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contributo che Egli ha dato alla riforma della Chiesa, oppure l’impegno 

profuso per scongiurare la venuta dei Turchi in Italia incoraggiando la 

discesa di Carlo VIII in Italia. 

San Francesco vive quindi nel periodo Rinascimentale italiano ed 

europeo, partecipa agli avvenimenti storico-sociali che hanno 

caratterizzato il XV secolo e assiste alle grandi trasformazioni e 

conquiste, come la scoperta dell’America, dove il primo seme  

cristiano fu gettato indirettamente dal nostro Santo, in quanto a 

seminarlo fu anche un suo figlio28, formatosi alla sua scuola spirituale. 

A questo punto mi pare opportuno tracciare una breve biografia del 

Santo, di modo che si possa comprendere come sia stato possibile che un 

uomo, nato da una famiglia di umili origini, abbia potuto dare un 

contributo rilevante alla storia dell’Italia e dell’Europa, a livello religioso 

e sociale. 

Francesco nacque venerdì 27 marzo 1416 a Paola, dopo dodici anni di 

inutile attesa da parte dei genitori, Vienna e Giacomo Martolilla. Già la 

nascita del piccolo Francesco assunse i colori del miracolo. I genitori, 

infatti, attribuirono la nascita del loro primogenito all’intercessione di 

San Francesco d’Assisi. Ben presto, però, la felicità familiare venne 

messa a dura prova da una grave malattia che colpì l’occhio del piccolo 

Francesco. Nuovamente i genitori, piuttosto che affidarsi nelle mani dei 

medici, si affidarono nelle mani di Dio attraverso la continua preghiera e 

accostando ad essa un voto: qualora il piccolo si fosse salvato avrebbe 

trascorso un anno in un convento francescano da oblato, indossando per 

l’intero periodo l’abito monacale. 

                                           
28 Bernardo Boyl, monaco minimo, fu a capo del primo gruppo di missionari nella seconda spedizione 
di Cristoforo Colombo, partita sei mesi dopo la scoperta del Nuovo Mondo con una flotta di 17 navi e 
con a bordo millecinquecento uomini. P. Reginaldo Iannarone O. P., La scoperta dell’America e la 
prima difesa degli Indios I Domenicani, Edizioni Studio Domenicano, Bologna, 1992,  p. 12. 
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E così avvenne, dopo la scomparsa dell’infezione. 

Al termine dell’anno di famulato, trascorso nel convento di San Marco 

Argentano, Francesco, accompagnato dai genitori, intraprese un 

pellegrinaggio per poter conoscere le diverse forme di vita religiosa. 

Questo pellegrinaggio fu formativo per il giovane Francesco e lo indusse 

a riflettere e a maturare la decisione di condurre una vita eremitica, 

ritirandosi in un terreno di proprietà della famiglia, a Paola, lontano dal 

centro abitato. 

“Quando pensiamo, quindi, alla formazione ricevuta dal piccolo 

Francesco, è alla famiglia che dobbiamo ricorrere e alla vita esemplare 

dei suoi genitori. Da loro imparò ad affrontare il sacrificio, il lavoro, la 

contrarietà e i mali della vita, ad illuminare, cioè, ogni situazione con la 

luce della fede”29. 

La vita eremitica iniziò proprio così, all’insegna della fede, rinchiuso in 

una piccola grotta dove il giovinetto trascorreva intere ore, durante il 

giorno e la notte, in preghiera e contemplazione. Il primo biografo del 

Santo30 e altri sulla sua scia riferiscono che il silenzio e la quiete di quel 

primo rifugio venne ben presto disturbato da alcune persone, per cui il 

giovane Francesco fu costretto a lasciare quella dimora e a spostarsi in 

un luogo più appartato e silenzioso (che tutt’ora può essere visitato dai 

fedeli) e lì, nella pietra, scavò una piccola grotta, sufficiente ad ospitare 

il suo corpo. 

Alcuni di costoro raggiunsero Francesco in montagna con l’intento di 

unirsi a lui e condividere lo stesso stile di vita, anche se varie 

                                           
29  G. Fiorini Morosini, S. Francesco di Paola: vita, personalità, opera, Curia Generalizia dell’Ordine dei 
Minimi, Roma, 2006, p. 35. 
30 Anonimo, Vita di San Francesco di Paola, scritta da un discepolo anonimo suo contemporaneo, ed. 
N. Lusito, Paola, 1967, p. 7. 
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testimonianze ribadiscono la grande austerità della vita di Francesco, che 

nessuno mai dei suoi adepti riuscì a seguire.  

In breve tempo altri aspiranti discepoli si unirono al primo nucleo di 

eremiti, tanto che questa nuova comunità non passò inosservata alla 

chiesa e alla Diocesi.  

L’antica storiografia, ponendo l’inizio dell’Ordine dei Minimi nel 1435, 

intendeva partire da lontano, dagli anni, cioè, di un eremitismo 

comunitario spontaneo, quando ancora non c’era la piena 

consapevolezza che quanto vivevano potesse avere un futuro31. 

Ben presto la notorietà di Francesco si diffuse oltre i confini di Paola 

riscuotendo l’approvazione di un cospicuo numero di persone, nonché 

dell’arcivescovo di  Cosenza. La stessa cosa, però, non accadde a Roma. 

Presso la curia papale, infatti, la notizia di un eremita calabrese che 

viveva in assoluta povertà, in grande austerità e che interveniva a favore 

del popolo, prendendo le sue difese contro lo strapotere dei potenti, non 

giunse con i contorni della santità, come fatto utile per la Chiesa. 

Tutt’altro, le notizie che giungevano a Roma evocavano piuttosto lo 

spettro della rinascita del movimento dei “Fraticelli”, da poco represso 

anche in Calabria32. 

Per questo motivo nel 1467 Paolo II inviò a Paola un prelato della curia, 

Baldassarre de Gutrossis, il quale, giunto dinanzi a Francesco, iniziò a 

muovergli diverse accuse e numerosi rimproveri sottolineando che lo 

stile di vita che proponeva ai suoi seguaci era troppo duro e impossibile 

da praticare se non da uomo “rude e villano” come era lui. Francesco in 

risposta prese tra le mani del carbone ardente, dicendo:  “A chi ama Dio 

tutto è possibile”. Il prelato tornò a Roma pentito, rassicurò il papa 
                                           
31 G. Fiorini Morosini, S. Francesco di Paola: vita, personalità e opera, cit., p. 59. 
32 Ivi, p. 99. 
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sull’autenticità della fede del paolano, raccontando i prodigi e la vita 

austera dell’umile frate calabrese33. L’arrivo a Paola di Baldassarre de 

Gutrossis segnò una svolta nella vita della nascente congregazione 

eremitica. Il dotto sacerdote prese in mano le redini della sua 

organizzazione giuridica e preparò un progetto ben articolato34, che portò 

all’approvazione del movimento di Francesco denominato 

“Congregazione degli eremiti di S. Francesco d’Assisi”. Da questo 

momento in poi vennero costruiti altri romitori, e Francesco ebbe 

l’approvazione dalla Santa Sede che gli permise di allungare lo sguardo 

verso una diffusione più larga nel futuro del movimento. 

Tra la sua gente l’eremita era visto, inoltre, come l’unico baluardo in 

grado di opporsi ai soprusi della corte aragonese, come la persona capace 

di mettersi dalla parte della gente povera e semplice del Regno di Napoli 

e dare voce a chi non l’aveva. 

L’impegno di costruire nuovi conventi, peraltro richiesti in vari paesi 

della Calabria, spinse frate Francesco a 

compiere diversi viaggi, ma quello più 

famoso fu il viaggio in Sicilia fatto per 

costruire altri romitori ed estendere 

sempre più l’Ordine da lui fondato e 

ormai a quel tempo ben consolidato.  

A questo proposito c’è da dire che 

molti dipinti, molti scrittori ricordano questo viaggio per lo straordinario 

modo in cui Francesco attraversò lo stretto di Messina. Dopo il rifiuto da 

                                           
33  Dopo questo incontro anche il De Gutrossis chiese di far parte della famiglia dell’eremita paolano. 
34  G. Fiorini Morosini, S. Francesco di Paola: vita, personalità e opera cit., p. 106. 

Fig. 4 Benedetto Luti: San Francesco di 
Paola attraversa lo stretto di Messina 

sul Mantello 
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parte di un traghettatore35, il quale negò, appunto, un passaggio per 

permettere al Frate di poter arrivare in Sicilia in quanto sprovvisto di 

denaro, Francesco si mise nelle mani di Dio e, raccoltosi in preghiera, 

pensò bene di stendere il suo mantello sulle acque e attraversare lo 

stretto con altri due suoi confratelli, destando stupore tra la gente, tanto 

che ancora oggi questo avvenimento viene ricordato con molta fede e 

stupore e ha meritato a Francesco il titolo di patrono della gente di mare 

d’Italia. 

La fama del frate calabrese, grazie alla gente e soprattutto ai mercanti, 

arrivò sino in Francia presso la corte di Luigi XI, gravemente ammalato 

e che, nonostante a corte girassero numerosi medici, maghi, astrologi per 

cercare in ogni modo di salvare la vita del re, quest’ultimo ripose in San 

Francesco l’ultima speranza per poter guarire dalla malattia che lo aveva 

colpito. Numerosi erano stati gli inviti avanzati a Francesco di recarsi 

alla corte francese, e altrettanto numerosi furono i rifiuti del Frate in 

quanto non leggeva in quelle richieste nessun disegno di Dio. 

Dopo le sollecitazioni da parte degli ambasciatori del re di Francia, da 

parte del re del Regno di Napoli e infine da parte del papa Sisto IV, 

Francesco accettò e intraprese, accompagnato da altri due frati e dal 

nipote, secondo diverse testimonianze, il viaggio verso la Francia.  

Fu un viaggio lungo con molte soste. La prima di queste avvenne a 

Napoli dove ci fu l’incontro con re Ferrante, il quale accolse l’Eremita 

con grandi onori che contrastavano con l’atteggiamento assunto contro di 

lui prima di quel momento. Francesco, “sapeva, però, che era giunto il 

momento di saldare i conti con il re, dicendogli apertamente e con forza, 

quanto negli anni precedenti gli aveva fatto sapere solo di rimbalzo, 
                                           
35 Si tratta di Pietro Colosa, che, con una barca, sulla spiaggia di Catona si accingeva a trasportare 
legna per costruire  tinozze per la salatura del pesce (da Acta Sanctorum,  Processus Calabricus, t.22,  
par. 24. Antverpiae apud Michaelem Cnobarum Anno MDCLXXV), p. 169. 
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attraverso terze persone [...]. Due persone forti di carattere, non disposte 

a cedere nulla delle proprie convinzioni: quelle del re basate sulla forza 

del potere, quelle di Francesco basate sulla forza della verità e della 

giustizia”36. 

Da qui si capisce come Francesco, durante la sua permanenza a corte 

riuscisse a far comprendere a re Ferrante quanto grande fosse la sua 

Santità. 

La ripresa del viaggio verso la Francia ebbe diverse soste, la prima delle 

quali a Roma, dove fu ricevuto ancora con grande attenzione dal Papa. 

Arrivati in territorio francese, furono due le tappe interessanti da 

ricordare: la prima a Bormes e la seconda a Fréjus dove miracolosamente 

Francesco fece guarire molte persone dalla peste. Arrivato in Francia, 

Francesco trovò re Luigi XI gravemente ammalato che gli chiedeva 

intensamente di guarirlo e di allungargli la vita; ma lo Spirito Santo lo 

illuminò subito, facendogli capire che non era venuto in Francia per 

compiere il miracolo richiesto, ma per altri misteriosi disegni, che egli 

avrebbe dovuto decifrare lentamente con l’incalzare degli avvenimenti; 

primo fra questi disegni, impiantare la sua famiglia religiosa in terra 

francese, da dove poteva esporsi meglio all’attenzione della Chiesa, 

chiamata a vedervi l’opera provvidenziale di Dio37. 

Francesco fu messo a dura prova da re Luigi XI, il quale non credeva 

nella santità dell’eremita, dal momento che non adempì al miracolo della 

guarigione, tuttavia, come si suol dire “le vie del Signore sono infinite” 

di conseguenza molteplici furono le occasioni che permisero ormai al re 

moribondo di capire quanta santità fosse racchiusa nella figura 

dell’umile frate.  

                                           
36 G. Fiorini Morosini, S. Francesco di Paola: vita, personalità e opera, cit., p. 173. 
37  Ivi, p. 198. 
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Ben presto iniziò la conversione del re, il quale, non solo si avvicinò con 

fede e devozione a Dio, ma si accinse anche a  sanare con giustizia tutti i 

soprusi politici e restituire i beni che aveva confiscato al papa e ad altri 

sovrani. Da quel momento Luigi XI si avvicinò alla morte in grazia di 

Dio, lasciando come suo successore al trono il figlio ancora minorenne 

Carlo, sotto la reggenza della sorella Anna, con la promessa che 

Francesco non lo avrebbe abbandonato fino al raggiungimento della 

maggiore età. “Il soggiorno in Francia dell’umile frate portò ad un lungo 

periodo di buoni rapporti tra il papato e la monarchia francese, di cui 

beneficiarono anche i Regni di Spagna, Boemia e Napoli […]. Francesco 

visse in Francia all’incirca venticinque anni e si creò il suo mondo 

lavorando un appezzamento di terra, presentandosi come riformatore 

della vita religiosa e con l’aureola di uomo di Dio penitente, eremitico, 

un nuovo Giovanni Battista”38. 

Dopo una vita faticosa, costellata di sacrifici e di santità, San Francesco, 

che è apparso sulla scena del mondo come una figura poliedrica, 

complessa e straordinaria, lasciò la vita terrena a Tours, in Francia, il 2 

aprile 1507. Dopo pochi anni, precisamente il 7 luglio 1513, venne 

dichiarato Beato da Leone X e il primo maggio 1519, a soli dodici anni 

dalla morte, fatto mai avvenuto prima nella storia della Chiesa, lo stesso 

Leone X iscrisse l’Eremita nell’albo dei santi. 

Dopo cinquantacinque anni dalla morte di San Francesco, gli Ugonotti, 

nel contesto delle guerre di religione, estrassero dalla tomba il corpo del 

Santo ancora intatto e, per fare scempio della fede cristiana, lo 

trascinarono con una fune per poi bruciare il corpo con il legno di una 

grande croce, ottenendo il martirio che, come si legge nell’opera di p. 

Morosini, in vita aveva tanto desiderato. 
                                           
38  Internet:  www.sanfrancescodipaola.it. 
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Mi è sembrato doveroso dover esporre all’interno della  tesi, brevemente,  

questa biografia, vista l’importanza che ha avuto il nostro Santo 

protettore, dico nostro dal momento che Pio XII proclamò San Francesco 

“Celeste patrono della gente di mare della nazione italiana” mentre papa 

Giovanni XXIII proclamò San Francesco di Paola “Patrono principale 

della Calabria”. Da ciò si può dedurre quanta importanza abbia ricoperto 

la personalità del Santo, non solo a Paola, ma anche nel resto d’Italia, per 

giungere in molte zone europee. San Francesco fu dunque un uomo dalle 

mille sfaccettature, “possiamo dire che il suo carattere è quello delle forti 

personalità: di quelle persone, cioè, che nella storia sono risultate essere 

grandi guide e intelligenti animatori[..]. Dalla dolcezza nel persuadere e 

nel confortare, egli passava alla fortezza e all’intransigenza nel proporre 

i valori e nell’esigere la coerenza su di essi. Dalla disponibilità 

all’ascolto e dalla pazienza e tolleranza nel recupero di chi sbagliava, 

passava alla sicurezza delle decisioni e alla severità dei toni, fino a 

gridare con forza, quando gli era chiaro il cammino da percorrere e i 

segni della volontà di Dio erano evidenti. La sua intelligenza e la sua 

capacità di adattamento gli resero possibile di passare con una certa 

naturalezza dalla vita nell’eremo, dove tutto era semplice e povero, a 

quella nella reggia, dove tutto era ordine e belle maniere, con una facilità 

e spontaneità che sorprendeva tutti”39. Da questa descrizione si evince 

come San Francesco di Paola si sia saputo adattare a tutte le situazioni 

che la vita gli poneva dinnanzi, dimostrandosi un uomo con una 

personalità sicura e decisa in tutte le azioni, e aperto al dialogo e alla 

comunicazione, senza riserve e pregiudizi verso chiunque gli si 

presentava. 

 
                                           
39   G. Fiorini Morosini,  S. Francesco di Paola: vita, personalità e opera, cit., pp. 323-324. 
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2.2 Le attività di comunicazione per la valorizzazione della figura di San 

Francesco 

 

Quando pronunciamo il termine “comunicazione”, la prima cosa che ci 

balza in mente è uno scambio di informazioni che può avvenire tra due o 

più persone. Ho voluto iniziare il paragrafo con questa semplicissima e 

direi anche elementare definizione per far comprendere come, sin dal 

XV secolo la figura di San Francesco è stata esaltata dal passaggio di 

semplici informazioni che venivano tramandate da persone a persone, 

con l’uso quindi della semplice parola.  

Altre forme di comunicazione che nel corso dei secoli hanno permesso la 

conoscenza dell’austero frate Francesco sono state le biografie ed i testi 

cartacei, soprattutto I Processi che ci parlano, attraverso molteplici 

testimonianze, della vita dell’umile frate  e dei prodigi da lui compiuti. 

Altre forme di comunicazione sono stati i dipinti che ritraevano la figura 

del Santo, e che risultavano essere un ottimo mezzo di comunicazione 

per gli analfabeti. 

Ai giorni nostri il sistema di comunicazione si è notevolmente evoluto, 

ed oggi molti sono i mezzi attraverso i quali viene valorizzata al 

massimo la figura di San Francesco, che pur essendo popolare in molte 

parti del mondo, in occasione del V Centenario della sua morte è stata 

ancor di più valorizzata con numerose iniziative avanzate dalla Provincia 

di Cosenza, nonché dal Comune di Paola e dall’Ordine dei Minimi e dal 

Comitato Nazionale istituito per le celebrazioni dell’evento. 

Uno tra i più innovativi mezzi utilizzati, è stata la diretta web dei 

principali eventi religiosi previsti nel calendario del V centenario, 

celebrato nel 2007, da un lato per valorizzare appieno la figura del Santo, 

e dall’altro per avvicinare il più possibile le migliaia di fedeli sparsi in 
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tutto il mondo. L’iniziativa è stata un grande servizio alla collettività, ed 

è nata su idea della Provincia di Cosenza e di cui si è resa portavoce l’ 

associazione “Paolo di Tarso” che ha realizzato il portale ufficiale 

www.francescodipaola.info40compartecipato dalla stessa amministrazione 

provinciale di Cosenza41. Inoltre, il sito realizzato sulla figura del Santo, 

oltre agli eventi che sono stati posti in live web ha assicurato servizi per 

la diffusione di immagini video e fotografie, ma, a mio avviso, tra le 

iniziative più interessanti realizzate in rete  è stato veicolare la vita di 

San Francesco di Paola in mp3  “Ecoute-moi” (ascoltami) in lingua 

francese (omaggio al luogo dove morì Frate Francesco). Questo nuovo 

spazio on line, è stato diffuso dal network paoloditarso.it, a 10 mila siti 

cristiani nel mondo. L'interesse della Chiesa, in generale per Internet, è 

un aspetto particolare, dell’attenzione che l’Istituzione cattolica dà da 

sempre ai mezzi di comunicazione. La Chiesa, infatti, si è spesso 

dichiarata convinta del fatto che i mezzi di comunicazione sono, come ha 

affermato il Concilio Vaticano II, “meravigliose invenzioni tecniche”. 

Internet concede importanti benefici e vantaggi dal punto di vista 

religioso: “offre notizie e informazioni su eventi, idee e personaggi 

relativi alla religione”. Oltre a questi benefici, ve ne sono alcuni più o 

meno specifici di Internet. Questo sistema permette accesso immediato e 

diretto a importanti fonti religiose e spirituali, a grandi biblioteche, a 

musei e luoghi di culto. L'immediato accesso all'informazione rende 

                                           
40 Internet: www.sanfrancescodipaola.it è stato realizzato  con un lavoro lungo circa tre anni, un sito 
web assolutamente innovativo, dinamico e tecnologicamente avanzato. Un portale sacro che coniuga 
innovazione e religiosità, nell’intento di essere punto di riferimento per tutta la tradizione cristiana. Un 
sito che contiene oltre 150 visite virtuali e circa 38.000 fotografie, unitamente alla storia del Santo, 
alle sue reliquie, ai miracoli, alle terre da lui stesso consacrate. Inoltre contiene un vasto repertorio di 
musica sacra e luoghi di culto tridimensionali che danno al visitatore la sensazione di trovarsi 
realmente in quegli ambienti. 
41 Internet:  www.newsitaliapress.it. 
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quindi possibile alla Chiesa di approfondire il dialogo col mondo 

contemporaneo.  

Tuttavia le attività di comunicazione per celebrare la figura di San 

Francesco sono state notevolmente incrementate con l’avvento del V 

centenario dalla morte del Santo (che illustrerò in maniera più dettagliata 

nel capitolo successivo) durante il quale è stato operativo, per iniziativa 

dell’Ordine dei Minimi, un sito42 molto diffuso e ricco di contenuti volti 

a tracciare un’ immagine del Santo arricchito grazie ai recenti contributi 

degli storici dell’Ordine e che ha mandato in rete con puntualità e 

ricchezza di contenuti informazioni precise e dettagliate su tutte le 

iniziative programmate e attuate dall’Ordine. 

In particolare, molto interessante è stato l’allestimento di un musical su 

San Francesco di Paola, a cura del maestro Michele Paulicelli, 

rappresentato in prima assoluta a Paola sul sagrato della basilica in 

occasione dell’inizio delle celebrazioni previste per la primavera del 

2006. E sulle onde viaggiò narra in prosa e in musica la vita e i miracoli 

del Santo Taumaturgo divenuto protettore della gente di mare e degli 

emigranti. “Spettacolarizzare in chiave musicale la vita di questo grande 

personaggio è stata un’operazione stimolante e avvincente: il 

procedimento per creare  una situazione da musical […] abbinato alla 

figura del Santo è il sistema di comunicazione più diretto e semplice per 

far arrivare alla gente d’oggi, ai giovani, al pubblico di fedeli e laici, un 

messaggio antico ed eterno di fede, speranza e carità, che senza retorica 

entra nel cuore attraverso la poesia di una musica e di una danza, 

avvalendosi del fragore di un palcoscenico che vuole solo essere anima e 

gioia di tutti”43. 

                                           
42 Internet:  www.comnazionalesanfrancescodipaola.it. 
43  Internet:  ivi. 
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L’avvento della comunicazione mediale sta del tutto cambiando le 

coordinate della Chiesa in generale, all’interno della società. La ricerca 

di nuovi metodi per l’evangelizzazione può essere vista, non solo come 

novità, ma come un innovativo mezzo di apostolato per arrivare alle 

persone. La mentalità dell’uomo cambia, così come muta tutto ciò che lo 

circonda e per questo anche la Chiesa adotta nuovi mezzi  per 

comunicare con i fedeli. 

La coscienza dell’efficacia del messaggio evangelico dipende non solo 

dalla sua intrinseca forza e verità, ma anche dalla reale possibilità di 

essere percepito adeguatamente, mediante una  “formula comunicativa” 

che sia in grado di attirare e coinvolgere l’interesse dell’interlocutore44.  

Nell’epoca in cui viviamo, intrisa di continui cambiamenti e di 

sorprendenti scoperte, anche la Chiesa è quindi oggetto di rivisitazioni e 

di sviluppi inimmaginabili attraverso un atteggiamento di sorprendente 

apertura verso la tecnologia e le sue continue innovazioni a favore 

dell’uomo, nel suo percorso di fede. Grazie a questi mezzi la Chiesa, si 

presenta sempre più impegnata a rafforzare i rapporti con i fedeli, ed è 

interessata alle nuove fonti di raggiungimento del credente attraverso i 

canali mediatici. Una Chiesa, quella del duemila, che non disdegna il 

progresso tecnologico ed affianca l’uomo nel suo vivere contemporaneo. 

“E fin dall’inizio, agì sia sul piano del prodotto, sia su quello del 

servizio, mentre soltanto nelle teorizzazioni più recenti gli esperti di 

marketing sono arrivati a riconoscere che questi due aspetti strategici 

non vanno mai disgiunti”45. 

 

 
                                           
44  Internet:  www.caritas-ticino.ch.it. 
45 B. Ballardini, Gesù lava più bianco, ovvero come la Chiesa inventò il marketing, Minimum fax, 
Roma, 2006, p. 36. 



 44

2.3 San Francesco e il marketing religioso e territoriale  

 

Credo che i cittadini di Paola siano solo una piccolissima parte di quanti 

sono interessati e fare della religione un oggetto da marketing. Con 

questa affermazione voglio evidenziare il fatto che, anche la città di 

Paola ha in un certo qual modo, adoperato la figura del nostro 

amatissimo Santo per poter ricavare introiti che teoricamente avrebbero 

dovuto portare benefici al paese e non solo.  

Spesso, quando si fa riferimento alla parola “marketing” connessa però 

alla Chiesa, è facile poter confondere il sacro con il profano. In realtà, 

riflettendo bene, la Chiesa utilizza le politiche di marketing, non solo per 

scambiare prodotti e servizi, ma anche idee e valori con i fedeli. 

Il marketing religioso è un’ opportunità per la Chiesa e per i fedeli per 

adattarsi alle condizioni dei tempi, per trovare nuovi modi di comunicare 

e organizzarsi, per acquisire una nuova mentalità, per entrare in un’ottica 

strategica, per recuperare legittimità e fiducia46. 

Oggi c’è una netta divisione tra coloro che riconoscono alla religione 

cristiana una sorta di paternità sulle attività di marketing e di 

comunicazione istituzionale, e altri che invece sostengono che le due 

pratiche sono inconciliabili. 

Sin dagli anni Ottanta la Chiesa ha applicato cinque condizioni generali 

che estendono il concetto di marketing a qualsiasi scambio di valori: 

1. devono esserci almeno due parti; 

2. ognuna di esse deve avere qualcosa che possa interessare l’altra; 

3. ognuna di esse deve essere in grado di fare comunicazione e di 

effettuare la consegna; 

4. ognuna di esse è libera di aderire all’offerta o di rifiutarla; 
                                           
46 Internet:  www.caritas-ticino.ch.it. 
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5. ognuna di esse ritiene che valga la pena o sia desiderabile trattare 

con l’altra47. 

Come si può notare, ci sono dunque la Chiesa e i fedeli che comunicano 

e mettono a disposizione l’una dell’altra il valore di cui dispongono, 

agendo  in base al libero arbitrio. 

Questo processo indicato in linea del tutto generale, è lo stesso che viene 

utilizzato per poter divulgare al meglio il messaggio di San Francesco e i 

suoi insegnamenti  ponendosi al passo con i tempi. 

Ovviamente, attraverso la figura di San Francesco di Paola, è evidente 

come la città in cui è nato possa trarre vantaggio per uno sviluppo del 

territorio attraverso politiche di marketing mirate. Ma sarà proprio così? 

È risaputo che il marketing e la promozione del territorio si pongono 

come strumento per valorizzare delle risorse contenute in un determinato 

ambito geografico e socioculturale, puntando ad aumentare la capacità di 

attrazione dello stesso nei confronti di settori sempre più larghi di 

produttori e di consumatori. 

Le esperienze di marketing di tipo religioso presentano come 

caratteristica di base, l’applicazione del marketing classico finalizzata 

alla raccolta di fondi. Tuttavia però, l’obbiettivo primario è, come già ho 

scritto più volte, la diffusione di un credo religioso e la promozione, 

quindi, della fede stessa. La Chiesa, quindi, adottando nuove tecniche 

che caratterizzano il mondo contemporaneo, cerca di essere presente in 

maniera costante all’interno della vita sociale. Anche se si potrebbe 

pensare che siamo davanti ad una tipologia di marketing prettamente 

sociale, in realtà siamo davanti ad un vero e proprio tipo di marketing 

religioso “caratterizzato dall’interesse per gli aspetti etico - sociali mirati 

al benessere di lungo periodo del consumatore, e soprattutto, 
                                           
47 P. Kotler, W. G. Scott, Marketing Management, Isedi, Torino, 1986, p. 10. 
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dall’attenzione per i valori trascendenti e spirituali. Occorre inoltre un 

nuovo tipo di managerialità, orientata alla persona nella sua totalità, e 

motivata ad operare secondo finalità umane, sociali e… metafisiche”48. 

Il termine marketing sottintende quattro concetti, che in economia 

vengono citati come le quattro P e vale a dire, Product (prodotto), Price  

(prezzo), Place (distribuzione), Promotion (comunicazione). Ora il  

nocciolo della situazione sta nel trasferire questi quattro concetti alla 

Chiesa nel momento in cui essa stessa si dispone ad adottare una 

qualsiasi politica di marketing. Il prodotto quindi della Chiesa non è altro 

che portare avanti la parola di Dio, nonché i principi della Fede, in 

particolare per quanto riguarda il caso specifico di Paola e di 

conseguenza di San Francesco, il prodotto sono gli insegnamenti che ha 

lasciato il Santo come pure la sua vita in toto. 

Nonostante tutto, i prodotti della Chiesa hanno un loro prezzo che può 

essere: 

1. implicito: il prezzo si manifesta nella forma delle offerte donate 

durante una cerimonia religiosa; 

2. esplicito: il prezzo riguarda essenzialmente offerte libere, oppure 

donazioni tramite l’otto per mille, o offerte che riguardano la 

celebrazione di particolari riti religiosi, o invece acquistando 

prodotti religiosi in genere ( libri, statue etc.). 

Pertanto: “le istituzioni religiose hanno esigenze di tipo economico-

finanziario  nel gestire gli spazi necessari ad esercitare la propria 

missione spirituale, ed il marketing può contribuire all’efficacia della 

loro operatività tramite soprattutto la pianificazione dell’attività di fund-

raising”49. 

                                           
48 S. Slavazza, Marketing e Vangelo, Comunicare la Chiesa oggi, Monti, Saronno, 1998, p. 31. 
49 Ivi, p. 60. 



 47

La distribuzione del prodotto religioso è definita da molti studiosi una 

distribuzione universale, dal momento che questo non ha confini e limiti, 

e tiene conto  della finalità della Chiesa cattolica: l’evangelizzazione. 

Il marketing territoriale può, dunque, configurarsi non solo come  

l’insieme di strumenti e azioni che si prefiggono l’obbiettivo di 

valorizzare e promuovere all’estero in modo sistematico e coerente un 

territorio, ma anche come coinvolgimento delle istituzioni e degli attori 

che operano sul territorio per lo sviluppo e per il recupero delle aree “ a 

ritardo di crescita”50. 

Uno degli strumenti più efficienti per la “promozione” del territorio è un 

processo di comunicazione ferrato, capace di valorizzare le potenzialità 

di sviluppo, le caratteristiche socioeconomiche e ambientali e di 

incentivare l’imprenditorialità locale. 

Il ciclo di marketing territoriale inizia con un processo chiamato AUDIT 

dell’area. L’agenzia definisce in pratica i confini territoriali nei quali 

operare. Si studia il territorio, i fattori di cui si dispone, capitale presente, 

lavoro e il suo costo, risorse naturali ecc., le risorse di conoscenza, le 

infrastrutture, strade, autostrade, vie di comunicazione in generale, 

luoghi di svago e divertimento. Dopo avere studiato l’area, si studia la 

dinamica: ciò che l’area diventerà, come si trasformerà […]. Dopo 

questa fase emergeranno i punti di forza e di debolezza interni all’area e 

delle opportunità e delle minacce ( la classica SWOT ANALYSIS)51. 

Il marketing territoriale è quindi quell’attività che aiuta i responsabili 

politici a definire le strategie per rendere attrattivo un territorio. Infatti il 

marketing viene applicato ad un determinato territorio dal momento che i 

vari sistemi territoriali sono in competizione tra di loro, la competizione 

                                           
50 Internet:  www.istat.it. 
51 Internet:  www.marketinginformatico.it. 
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spinge i sistemi territoriali ad adottare strumenti e metodologie proprie 

del marketing. L’analisi del territorio serve in primis ad individuare i 

fattori di attrazione, e proseguire quindi con le diverse strategie. 

Importante però e da non sottovalutare è la comunicazione che permette 

di evidenziare l’unicità del territorio. Una buona strategia di marketing 

consente, quindi, di valorizzare al massimo la caratteristiche socio - 

economiche e ambientali di un territorio, stimolando e incentivando 

iniziative imprenditoriali e investimenti. 

Alla luce di queste definizioni sul marketing territoriale, sappiamo che 

Paola  dalla metà degli anni ’80 non gode di un turismo favorevole come 

in passato, anche se questa città potrebbe beneficiare di turismo tutti i 

mesi dell’anno. 

Elemento di grande sviluppo per il territorio paolano, in genere, sono i 

grandi eventi che lo riguardano, che per la loro importanza sono in grado 

di fare emergere l’ importanza e rafforzano quindi l’immagine del 

territorio stesso.  

Come elemento finale, e a mio avviso forse il più importante, c’è la 

comunicazione, elemento base di ogni attività che si svolge nella società. 
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2.4 La comunicazione istituzionale della Chiesa 

 

La Chiesa da tempo, ha avuto l’esigenza di comunicare, per diffondere la 

propria parola nonché il suo credo attraverso strumenti che essa stessa 

controlla. “Se c’è qualcosa che distingue la comunicazione della Chiesa 

da quella di altre istituzioni è il fatto che essa non ha tanto pensato a 

comunicare la propria immagine di istituzione, quanto piuttosto i valori 

che la contraddistinguono”52. È chiaro che la Chiesa adotta tecniche 

economico-aziendali, per potersi equiparare al nuovo tipo di società in 

cui ci troviamo a vivere oggi, a prima vista sembra un contesto atipico, 

ma se riflettiamo bene, è normale che la Chiesa in quanto istituzione si 

sia dovuta adeguare ai tempi e allo sviluppo che caratterizza ogni tempo 

storico. 

Robert White, studioso cattolico della comunicazione, ha diviso in due 

grandi tappe l’evoluzione della comunicazione nella Chiesa: un primo 

periodo che va dal 1930 al 1960, dove la comunicazione subisce lenti 

cambiamenti aprendosi al mondo laico, il quale contribuisce a diffondere 

il messaggio della Chiesa. 

Il secondo periodo coincide con le decisioni prese dal Concilio Vaticano 

II indetto da Giovanni XXIII. 

Ovviamente il modo di comunicare della Chiesa nel corso degli anni ha 

subito notevoli cambiamenti, che hanno portato molti studiosi a 

ragionare sugli effetti che, soprattutto i nuovi mezzi di comunicazione, 

avrebbero avuto sia sulla Chiesa stessa, che sui destinatari dei messaggi. 

La Chiesa quindi ha cercato in ogni modo di comunicare per trasmettere 

il proprio messaggio, ma non tutti i metodi di trasmissione sono stati 

uguali; infatti c’è un tipo di trasmissione che ha come oggetto il 
                                           
52  P. Mancini, Manuale di comunicazione pubblica, cit., p. 253. 
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contenuto del messaggio cristiano e che avviene attraverso la scuola, la 

famiglia, la liturgia, e quindi il catechismo; e poi c’è un secondo modo di 

comunicare “non necessariamente più elevato ma diverso, attraverso il 

quale la Chiesa comunica se stessa con lo sforzo intellettuale, teoretico 

della teologia”53, e infine un terzo tipo di comunicazione che riguarda la 

pura informazione. È evidente come i primi due modi di comunicare 

sono esclusivamente rivolti ad un “pubblico” di credenti, mentre il terzo 

tipo di trasmissione delle informazioni è rivolto a credenti e non 

credenti.  Pertanto, la Chiesa, poiché per assolvere compiutamente al suo 

ruolo di evangelizzazione, deve informare, deve conoscere al meglio i 

linguaggi, i simboli e i metodi di tutto il sistema informativo. 

L’avvento dei mezzi di comunicazione di massa ha aperto però un 

atteggiamento ambivalente, e cioè da una parte tali mezzi sono 

considerati positivamente poiché permettono la divulgazione del credo 

cattolico, dall’altra assumono un risvolto negativo in quanto considerati 

come promotori di ciò che è contrario alla fede cattolica: consumismo, la 

vita impiantata sull’avere piuttosto che sull’essere e una ricerca sfrenata 

del piacere. Da questa presa di coscienza la Chiesa ha sempre cercato 

con cautela, quindi, di veicolare il proprio messaggio cercando di 

confutare il “male” che è l’altra faccia dei nuovi mezzi di 

comunicazione, “è questo forse l’obbiettivo più immediato, quotidiano e 

impegnativo: operare in modo che almeno l’informazione che tocca 

direttamente la Chiesa sia la più corretta e la meno deformata o parziale 

possibile”54. Oggi i mass media veicolano molto spesso notizie religiose, 

inserite in rubriche che non hanno nulla a che vedere con il mondo 

ecclesiale, mi riferisco a rubriche di stampo politico, di moda, attualità e 
                                           
53  S. De la Cierva, La comunicazione di crisi nella Chiesa, EDUSC, Roma, 2008, p. 32. 
54 AA.VV .,Direzione strategica della comunicazione nella Chiesa. Nuove sfide, nuove proposte, 
EDUSC, Roma, 2007,  p. 152. 
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via dicendo, che in molti casi rischiano di plasmare il messaggio 

evangelico cercando in ogni modo di far conciliare la notizia con l’intero 

contesto della rubrica, pensando, seppur erroneamente, di fare qualcosa 

di consistente, e cadendo nell’errore di inserire la religione  in un circuito 

non consono al pensiero clericale. 

È così che si è cercato in tutti i modi di accrescere i media a stampo 

decisamente cattolico, parlo dei quotidiani, delle emittenti radiofoniche e 

televisive, dei periodici, delle riviste con diverse finalità, che “spesso 

servono a rafforzare la fede e la convinzione personale, a rinsaldare 

legami, a riaffermare una presenza”55. Spesso ci si trova davanti ad una 

involuzione di tali mezzi, dal momento che sono poco seguiti dai 

destinatari, i quali privilegiano nella società odierna altri tipi di idee 

propagate dai mezzi di comunicazione. I media spesso deformano la 

realtà della Chiesa, dipingendola come un’istituzione che, pur di 

affermarsi, si accosta in ogni modo alla politica, e in secondo luogo si 

acclamano momenti marginali e in molti casi non di notevole importanza 

che però hanno un  impatto immediato sulla persona. La Chiesa pertanto, 

deve affrontare una vera e propria sfida del linguaggio dei mezzi di 

comunicazione, e di conseguenza “occorre rivitalizzare il linguaggio 

della fede per rispondere sempre meglio alla sfida massmediale senza 

alcun riduzionismo e conformismo”56. 

È innegabile il fatto che la Chiesa oggi si trova in una posizione difficile 

nella società contemporanea, dovendo utilizzare differenti mezzi e 

metodi per arrivare al singolo, si dovranno pertanto veicolare notizie che 

non siano conformi al target che propongono i media, notizie quindi 

standardizzate e ad effetto, che cercano di privilegiare i gesti piuttosto 
                                           
55 Ivi, p. 179.  
56  P. Ciardella e S. Maggiani,La fede e la sua comunicazione. Il vangelo, la Chiesa e la cultura, EDB, 
Bologna, 2006, p. 28. 
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che le parole, “il mondo moderno apprezza i testimoni più che i 

predicatori e i media - vera cifra del mondo moderno- recepiscono un 

gesto dieci volte meglio di un discorso”.57  

Ora, dopo aver delineato come la Chiesa nel corso degli anni ha 

sviluppato un proprio modo di comunicare il suo credo religioso, 

attraverso i nuovi mezzi di comunicazione di massa, e le varie difficoltà 

che ha incontrato per potersi inserire nella contemporaneità e nella 

mentalità che caratterizza i nostri giorni, risulta evidente come la Chiesa 

adotti strategie comunicative come se fosse una vera e propria azienda. 

Anche perché  se sembra strano equiparare la Chiesa ad un’ azienda, è 

pur vero che in termini tecnici la Chiesa non è altro che un’ 

organizzazione non profit, che si prefigge l’obbiettivo di diffondere, 

idee, stili di vita e quindi cerca di acquistare fiducia e consensi da parte 

dei soggetti. Proprio per questa sua peculiarità “diversamente dalle varie 

istituzioni civili (cioè apparati dello Stato, delle Regioni, dei governi 

locali) la Chiesa ha la caratteristica che l’appartenenza a essa è frutto di 

una scelta libera, di fronte all’obbligatorietà, per il cittadino, di dipendere 

dalle istituzioni che sono emanazione del potere politico centrale”58. 

Nel capitolo precedente si è parlato molto di comunicazione pubblica, 

che, come abbiamo visto, si dirama in un tipo di comunicazione 

istituzionale, la quale ha origine dagli organi dello Stato e dalle 

amministrazioni pubbliche, che promuovono l’immagine dell’istituzione 

pubblica stessa, fornendo quindi informazioni alla collettività. Una 

comunicazione politica avanzata dai diversi rappresentanti ed istituti 

politici, e infine una comunicazione sociale che promuove cause sociali. 

Alla luce di ciò, definendo la Chiesa come un’ organizzazione non profit, 

                                           
57 AA.VV. Chiesa e comunicazione. Metodi,valori e professionalità, cit., p.103. 
58 Ivi, p. 165. 
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è evidente come anch’essa utilizza una comunicazione istituzionale, che 

ha lo scopo di comunicare legittimamente il suo messaggio, fornendo 

informazioni sui servizi, sulla struttura e sulle sue azioni specifiche, 

“passando quindi non solo a dinamiche di comunicazione 

monodirezionale, ma a dinamiche propriamente relazionali con i loro 

interlocutori”59. La comunicazione pubblica che la Chiesa eroga deve 

essere morale, una moralità intesa come veridicità ed eticità di ciò che si 

dice, in sostanza, anche la Chiesa deve possedere professionalità nel 

veicolare le informazioni. 

Una comunicazione istituzionale ben utilizzata nella Chiesa può generare 

esiti positivi acclamando le qualità e le peculiarità che la caratterizzano, 

unendosi sinergicamente  con l’ambiente esterno ricercando più consensi 

possibili. “Vivere in armonia con il contesto, in simbiosi con la società 

circostante, diventa un punto di forza per qualsiasi istituzione”60, tale 

presupposto è importante soprattutto nel periodo in cui versa la società 

oggi.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                           
59 Ivi, p.102. 
60 S . De la Cierva , La comunicazione di crisi nella Chiesa, cit., p. 28. 
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CAPITOLO III 

 

SAN FRANCESCO DI PAOLA, SANTO DEL MONDO 

 

3.1 Il V centenario: un evento ben utilizzato o sprecato? 

 

3.1.1 Preparativi per un evento straordinario 

 

Per tutti i fedeli di San Francesco, una delle 

ricorrenze più importanti da ricordare, è 

sicuramente il V centenario della sua morte, 

che come detto in precedenza, è avvenuta a 

Tours il 2 aprile 1507. Questo evento ha 

rappresentato, non solo per la Calabria, 

un’occasione storica per celebrare e 

commemorare il Santo, da tutti ricordato 

per la sua carità e per i suoi miracoli, ma è 

stato utile e importante, soprattutto, per divulgare la conoscenza della 

sua figura e rileggere la sua storia ricorrendo ad alcune chiavi 

interpretative nuove, fornite dagli ultimi studi storiografici. Le 

celebrazioni di un evento così straordinario, come si può facilmente 

intuire, può assumere una forte valenza civile e culturale, soprattutto per 

le nuove generazioni di questa nostra epoca in cui appare pressante 

l’invito al recupero di alcuni valori forti la cui assenza mina alla base 

ogni civile convivenza. 

Inoltre, quando si parla di San Francesco di Paola, bisogna subito 

ribadire che dopo la sua morte, il suo messaggio si è divulgato attraverso 

la diffusione dell’Ordine dei Minimi lungo cinque secoli. Infatti, la 

Fig. 5 Logo ufficiale del V 
centenario della morte di San 

Francesco  
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morte di Francesco salda la sua storia con quella dell’ Ordine da Lui 

fondato. Significativa è la coincidenza delle celebrazioni del V  

centenario della morte con il V centenario dell’approvazione della IV 

Regola (26 luglio 1506) scritta appunto da San Francesco per i suoi figli.  

La memoria della sua morte è diventata quindi occasione non solo per un 

approccio più familiare e immediato con le tante opere, note o meno, 

scritte su di Lui, ma anche per arricchire quel patrimonio artistico, che 

rivela l’attualità e la forza propulsiva del messaggio di San Francesco.  

Il Santo, infatti, rappresenta una sintesi magistrale di due ricchezze: 

umana e spirituale, che si ripropongono nell’oggi a quanti guardano 

Francesco non solo in maniera devozionale, ma più profondamente 

esistenziale.  

La base, quindi, di questo evento è soprattutto religiosa, ma non bisogna 

obbiettivamente tralasciare l’aspetto che riguarda lo sviluppo della città 

di Paola e quindi i “vantaggi” che sono stati tratti o si potevano trarre da 

questo evento. 

Sappiamo tutti che, in occasione di eventi così importanti, correlati al 

fenomeno religioso, innegabile è l’incremento del turismo:  

- che può diventare un impareggiabile motore per l’immagine e per 

l’economia locale;  

- che può apportare vantaggi di notorietà positiva  ed economici, 

vista la grande affluenza di pellegrini;  

- che potrebbe costituire un vero palcoscenico di visibilità per la 

città. 

Il turismo religioso è un settore in espansione, soprattutto in Italia ove, 

negli ultimi anni, ha fatto registrare un vero e proprio record, con più di 

40 milioni di pellegrini in movimento. 
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“Il fenomeno è posto all’attenzione di tutti, se si pensa che, addirittura, il 

23 ottobre del 1987 il Consiglio d’Europa ha riconosciuto l’importanza 

dei percorsi religiosi quali veicoli culturali e spirituali di primaria 

importanza rilevando come i pellegrinaggi rappresentino uno degli 

esempi più semplici e antichi di turismo”61. 

È innegabile, quindi, che un evento storico legato ad una figura di rilievo 

e di fama straordinaria, come è San Francesco di Paola, costituisca una 

qualificante opportunità di valorizzazione del territorio in termini 

culturali e turistici. 

Infine è abbastanza evidente come i santuari e il patrimonio artistico in 

essi custodito testimonino il potenziale del bene religioso come risorsa 

per lo sviluppo sostenibile del territorio. Il che non è di poco conto se si 

pone mente alle varie crisi di natura economica e finanziaria che si 

susseguono ormai con ritmi preoccupanti. 

Molte regioni o Stati hanno saputo innestare su questa richiesta di 

possibilità di compiere pellegrinaggi in luoghi rinomati di culto e di fede 

veri e propri business di natura economica a vantaggio, o addirittura a 

sostegno dell’economia del proprio territorio. Si pensi, solo per fare 

qualche esempio, a Lourdes, Fatima, Assisi o alla vicina San Giovanni 

Rotondo, dove in pochi anni c’è stata una vera e propria esplosione senza 

soste  del turismo religioso. 

L’evento del V centenario dalla morte di San Francesco presentava 

quindi tutte le caratteristiche per offrire, come suol dirsi “su un piatto 

d’argento” alla Regione Calabria e non solo a Paola, una vera occasione 

di rilancio dell’immagine della Regione, innanzitutto in termini culturali 

e spirituali, ma anche artistici e quindi economici. 

                                           
61  Internet:  www.bad-and-breakfast. it. 
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A sentire l’eco che il V centenario che ha fatto registrare sulla stampa62, 

a Paola si è parlato, invece, di un  vero e proprio flop63. 

In questo paragrafo esamineremo il fenomeno utilizzando tutta una serie 

di documenti prodotti in quella occasione, per verificare la consistenza di 

quanto appena affermato e per fare un’attenta disamina della situazione. 

Innanzitutto annotiamo che il V centenario, per tutte le argomentazioni 

finora sviluppate, assume una veste religiosa e un’altra istituzionale o 

laica o pubblica, come si vuol definire. 

Volendo individuare gli attori principali, dovremo citare in primis 

l’Ordine dei Minimi e il Comune di Paola; l’uno perché è l’Ordine 

Religioso istituito dal Santo di cui custodisce e trasmette l’eredità 

spirituale ed il messaggio incentrato sulla Carità e sulla penitenza; l’altro 

perché la città di Paola ha dato i natali al Santo e perché è l’organo 

amministrativo principe della città che, peraltro, nelle sue insegne 

pubblicitarie  ha inserito con orgoglio la dicitura: Paola città di San 

Francesco. 

Tra gli altri Enti ed Istituzioni interessati all’evento citiamo La Regione 

Calabria e la Provincia di Cosenza. 

Come si noterà non è stato facile reperire materiale documentario su 

quanto è stato fatto: in alcuni casi esso manca del tutto o questioni di 

burocrazia non hanno consentito la consultazione di ipotetici atti 

amministrativi, come si evidenzierà caso per caso. 

Parleremo di ognuno di essi usando come parametri di riferimento:  

  -   la tempestività nel programmare l’evento;  

  -   il programma con l’indicazione degli obiettivi;  

                                           
62 Di essa daremo conto a parte. 
63 Cit. in Appendice: articolo apparso sulla Gazzetta del Sud. 
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  -  la quantità di iniziative messe in atto, senza peraltro addentrarci in un 

giudizio valutativo che tracceremo invece nel complesso e alla fine, 

quando anche i risultati daranno delle indicazioni chiare ed obiettive;  

  -   l’impegno spesa di ciascuno e i contributi finanziari ricevuti.  

In Appendice al presente elaborato di tesi saranno acclusi in fotocopia 

tutti gli atti di cui si dispone. 

 

3.1.2 L’Ordine dei Minimi 

Per avere notizie circa l’inizio delle attività da parte dell’Ordine dei 

Minimi attingiamo al “Bollettino Ufficiale64 dell’Ordine dei Minimi”65. 

In esso si legge che una prima riunione, per dare vita ai preparativi per il 

V centenario, si è svolta a Roma in un incontro tra la Curia Generalizia e 

i Superiori Maggiori svoltasi dal 9 al 13 luglio 2001. Ad essa seguirono 

altre riunioni avvenute a Paola, “dopo gli esercizi spirituali”66, quindi il 

18 febbraio 2002 a Roma Eur, il 3 aprile a Massa Lubrense, il 16 

gennaio 2003 a Massa Lubrense, il 17 e 18 Novembre a Roma Eur, il 16-

17 febbraio 2004 a Roma Eur. 

Come primo atto ufficiale, l’allora padre Generale o Correttore, come è 

detto secondo la Regola dell’Ordine stesso, p. Giuseppe Fiorini 

Morosini, con lettera prot. 56 G 35 / 2004 del 30 marzo 2004 chiedeva al 

Ministero per i Beni e le Attività Culturali, l’ istituzione di un Comitato 

Nazionale  che si occupasse della programmazione, dell’ organizzazione 

e dell’attuazione degli eventi celebrativi del V centenario della morte di 

San Francesco di Paola. 

 
                                           
64 Il Bollettino dell’Ordine dei Minimi, BUOM,  è l’organo ufficiale dell’Ordine ed è pubblicato a cura 
della Curia Generalizia, con sede in Roma. 
65 BUOM , Curia Generalizia dell’Ordine dei Minimi, 00184 Roma, Piazza S. Francesco di Paola,10, 
Anno LII.N.3 (luglio Settembre 2006), p. 368. 
66    Ibidem. 



 59

3.1.3 Il Ministero per i Beni Culturali. Istituzione del Comitato 

Nazionale.  

Il Ministero per i Beni e le Attività Culturali, con decreto del 19 aprile 

2005, istituiva il Comitato Nazionale “In occasione del V centenario 

della morte di S. Francesco di Paola […] con il compito di promuovere, 

preparare ed attuare le manifestazioni atte a celebrare la ricorrenza”67.  

Quali componenti del Comitato, oltre al Ministero per i Beni e le Attività 

Culturali, nelle sue articolazioni centrali e periferiche calabresi, e 

l’Ordine dei Minimi,  sono stati chiamati a farne parte la Provincia di 

Cosenza, la Regione Calabria, il Comune di Paola, i Rettori delle tre 

università della Calabria, il Ministero degli Esteri, il Ministero della 

Pubblica Istruzione, l’Ufficio Scolastico Regionale, autorità periferiche e 

studiosi dell’Ordine dei Minimi, studiosi laici, esperti di storia dell’arte, 

di informatica e di pubblica amministrazione. 

Ha svolto le funzioni di presidente del Comitato lo stesso padre 

Correttore generale dell’Ordine dei Minimi, fino all’ 8 novembre 2006, 

data in cui è subentrato  il neoeletto Correttore Generale, p. Francesco 

Marinelli, che ne ha retto le sorti fino al 15 dicembre 2008, data in cui il 

Comitato ha cessato, per Regolamento, le sue funzioni e ha presentato al 

Ministero per i Beni e le Attività culturali la richiesta Relazione 

conclusiva, con annessa la rendicontazione delle spese sostenute. 

Per il suo funzionamento il Comitato Nazionale, oltre a un suo logo68 si è 

dato un Regolamento, fissando gli obiettivi per l’attuazione del 

programma delle celebrazioni dell’evento, approvato in Roma, 

all’unanimità, nella seduta del 13 dicembre 2005”. In particolare nell’art. 

                                           
67  Art. 1 del citato decreto.  
68 Il logo riprodotto in questo studio di tesi, all’inizio del paragrafo 3.1.,1 è stato realizzato, senza 
alcun costo dalla giovane di A.C. Serena  Aureli della parrocchia  S. Andrea delle Fratte di Roma e 
rappresenta il miracolo più famoso di san Francesco, il passaggio dello stretto di Messina.  
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3 si legge: “il Comitato Nazionale si configura come organismo privato e 

svolge attività culturali senza fini di lucro […]”, svolgendo le sue attività 

gestionali, amministrative e contabili secondo le direttive impartite dal 

Ministero per i Beni e le Attività Culturali, operando in piena intesa e 

con concordia di intenti e di finalità con la Curia Generalizia dell’Ordine 

dei Minimi, tenendo ben presenti gli obbiettivi proposti all’atto della 

costituzione del Comitato: celebrare il V centenario della morte di San 

Francesco in maniera degna, con consapevolezza, con fede, con rispetto. 

Il Comitato Nazionale veniva insediato ufficialmente il 25 maggio 2005 

alla presenza del sottosegretario del M.B.A.C. on.le Nicola Bono, ed in 

questa seduta veniva eletto a presidente del C.N. l’allora Correttore 

Generale dell‘ Ordine dei Minimi, p. Giuseppe Fiorini Morosini, mentre 

segretario - tesoriere veniva eletto il prof. dr Michele Bartelli. Veniva 

altresì deciso di  allestire un sito internet, quale sito ufficiale del V 

centenario, entrato in funzione il 22 giugno 2005, come strumento 

efficace per far conoscere le attività del Comitato Nazionale per il V 

centenario, ma soprattutto la figura e la storia del nostro amatissimo 

Santo, arricchendola di nuovi contenuti sulla base delle nuove indagini 

storiografiche, tenendo aggiornati tutti i fedeli e consentendo così di 

superare gli stereotipi in cui la figura del Santo è stata per lungo tempo 

relegata.  

Nella successiva riunione del 4 luglio 2005 veniva approvato il 

programma delle manifestazioni che si intendevano organizzare per 

celebrare l’ evento sino al 2 aprile 2008. 

Nell’ appendice a questo lavoro di tesi è accluso in copia il programma 

di tutte le attività svolte, con dettagliati riferimenti ai numerosi e 

pregevoli prodotti artistici realizzati per commemorare l’evento. 
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Tutto il materiale letterario pubblicato, iconografico e propagandistico è 

stato archiviato in forma cartacea e, unitamente ad una copia  della 

rassegna stampa, è stato consegnato al Correttore Generale, p. Francesco 

Marinelli, per l’Archivio dell’Ordine dei Minimi, presso la Curia 

Generalizia, con sede in Roma. Nella riunione del 28 maggio 2007 il 

Comitato Nazionale ha deciso di far concludere le attività del sito, a 

partire dal 21 giugno 2007, data di scadenza del contratto con il motore 

di ricerca, per mancanza di finanziamenti. 

L’approccio culturale e con i giovani, soprattutto del mondo della scuola, 

è stato attuato attraverso un concorso tematico su San Francesco. Dal 

programma del Comitato si è appreso, infatti, che già nel marzo del 

2004, su richiesta di padre Morosini, con circolare dell’ufficio Scolastico 

Regionale, con l’obbiettivo di rendere possibile un approccio con il 

mondo della scuola, è stato rivolto alle scuole della Calabria l’invito a 

partecipare ad un concorso sulla figura del Santo. All’iniziativa  hanno 

aderito 50 scuole. Alle scuole partecipanti, di ogni ordine e grado, sono 

stati consegnati testi di approfondimento, un CD multimediale, una breve 

storia di San Francesco e dell’Ordine da lui fondato. Questo progetto si è 

concluso il 16 aprile 2007. In margine a questa iniziativa sono stati tenuti 

due convegni, uno a Lamezia Terme ed uno a Maida, sul tema “Aspetti 

pedagogici negli scritti di San Francesco di Paola” ( ottobre-novembre 

2006). 

Fra le iniziative più significative programmate, organizzate e realizzate 

dal Comitato Nazionale sono da segnalare:  il musical “E sulle onde 

viaggiò”. Il musical, con scene in prosa e scene cantate e musicali, 

ripercorre i momenti più salienti e più incisivi della vita del Santo. 

L’autore Michele Paulicelli e la regista, Miriam Mesturino, hanno saputo 

ben strutturare l’opera. Dall’esame del programma e dalle attività svolte 
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e dalla realizzazione di opere artistiche di vario genere, risulta che 

grande è stato l’impegno profuso dal Comitato Nazionale e dall’Ordine 

dei Minimi. 

Per quanto riguarda i finanziamenti ricevuti, sempre dalle risultanze 

degli atti del Comitato Nazionale, emerge che, oltre al finanziamento 

proprio dell’ Ordine dei Minimi (10.000 €) , il Ministero per i Beni e le 

Attività Culturali ha erogato un contributo prima di 200.000 € all’atto 

della costituzione del Comitato, poi un successivo contributo di 43.000 

€, mentre l’ Assessore alla Cultura della Regione Calabria ha erogato un 

contributo di 100.000 €,69 e successivamente ha finanziato, per 60.000 €,  

per gli studenti di Corigliano, Cosenza, Catanzaro, Vibo Valentia, Cirò e 

Reggio Calabria la replica del musical “E sulle onde viaggiò- San 

Francesco di Paola”; il comune di Paola, durante la gestione 

commissariale, invece ha contribuito per 2.000,00 € all’allestimento 

dell’opera di Michele Bartelli “Un eremita alla corte di Francia”, 

rappresentata al teatro Odeon di Paola il 2 e 3 marzo 2007.  

Non risulta che tutti gli organismi cointeressanti all’evento si siano 

attivati nell’ambito del Comitato, proponendo iniziative, o finanziando o 

sostenendo in alcun modo le attività svolte dallo stesso Comitato. Anzi 

dai verbali redatti in occasione delle varie riunioni si è rilevata una 

costante assenza da parte di alcuni e improduttiva presenza di altri. 

 

3.1.4    La Regione Calabria 

Dal sito Internet della Regione Calabria abbiamo tratto ben cinque 

disegni di legge che riportiamo in copia in Appendice e di cui faremo qui 

una rapida sintesi: 
                                           
69 Cit., Deliberazione della Giunta Regionale, 24 ottobre 2005, n. 893. www.regione.calabria.it. 
Relazione sugli interventi attuati negli anni 2006/2007. Legge regionale 19 aprile 1985, n.16.            
www.regione.calabria.it. 



 63

Progetto di legge n. 463, VALORIZZAZIONE IN CALABRIA 

DELLA FIGURA DI SAN FRANCESCO DI PAOLA NEL V 

CENTENARIO DELLA SUA MORTE, presentato il: (senza data), a 

firma dell’on.le Salvatore Vescio. Esso è introdotto da una relazione 

articolata in otto punti che ci appaiono riproporre il programma 

dell’Ordine dei Minimi di cui, evidentemente, l’on.le si faceva 

portavoce. Nella suddetta relazione si ribadisce la prospettiva religiosa 

entro la quale si muove l’Ordine, ma nel contempo si sottolinea che ”non 

sfugge a nessuno che la celebrazione avrà certamente dei risvolti 

socioeconomici, che non bisogna sottovalutare”70.  

Segue quindi  una relazione tecnico-finanziaria composta da 6 articoli in 

cui vengono ribadite le finalità del Progetto di Legge che viene 

inquadrato “nelle strategie di fondo della Regione Calabrese, che intende 

investire, anche attraverso le sue risorse finanziarie, su quelle figure 

locali di alto spessore culturale, sociale e spirituale”71. All’art. 4 si 

riconosce all’Ordine dei Minimi il compito di coordinare le iniziative 

intraprese. Nell’art. 5 si fa riferimento allo stanziamento di un contributo 

straordinario  una tantum destinato allo stesso Ordine, “tenuto a 

presentare una dettagliata relazione sulle attività che si svolgeranno”72. 

Infine l’art. 6 così recita: “All’ onere derivante dalla presente legge, 

valutato in complessive L. (sic!) 400 milioni, si provvede con le 

disponibilità prevista sul capitolo”73. 

 

Progetto di Legge n. 544,  CELEBRAZIONI IN ONORE DI S. 

FRANCESCO DI PAOLA-PATRONO DELLA CALABRIA E DEI 

                                           
70 Internet: www.consiglioregionale.calabria.it PL1/463. p. 1. 
71 Ivi, p. 3.  
72 Ivi, p. 4.  
73 Si fa notare che al vocabolo capitolo non segue alcunché, neppure un punto ortografico . 
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MARINAI D’ITALIA, datato Reggio Calabria lì 01 Luglio 2004 e 

firmato dall’on.le Francesco Galati. Nella Relazione introduttiva l’on.le 

Galati ribadisce che in preparazione dell’evento del V centenario della 

morte di San Francesco “il Consiglio comunale di Paola ha istituito una 

commissione consiliare speciale. Il Consiglio comunale di Paola con 

deliberazione n. 35 dell’8 marzo 2004 ha auspicato che una Legge 

Regionale prevedesse: 

a) la istituzionalizzazione delle celebrazioni annuali in onore di San 

Francesco di Paola; 

b) che in occasione del V centenario della morte di San Francesco di 

Paola, la Regione Calabria partecipi alla realizzazione di un 

programma di iniziative civili e religiose, considerato il particolare 

rilievo che le manifestazioni assumeranno sotto il profilo storico-

culturale, sociale ed artistico per la comunità regionale”. 

La proposta di legge si sviluppa in 5 articoli e all’ articolo 1 vengono 

ribadite le finalità, mentre all’articolo 2 viene prevista l’istituzione di un 

comitato da nominarsi con decreto del Presidente della Giunta Regionale 

al quale il Comune di Paola, entro sessanta giorni dall’entrata in vigore 

della legge, “provvederà a fornire adeguata e rappresentativa sede”74. Il 

Comitato dovrà essere “composto da: 

- il Padre Provinciale in rappresentanza dei padri Minimi- Presidente; 

- il Sindaco del Comune di Paola; 

- un rappresentante della Regione Calabria; 

- il Presidente della Commissione Consiliare Speciale per i 

festeggiamenti del V centenario della morte di S. Francesco di Paola”75. 

                                           
74 Internet, cit., PL1/544, p. 2. 
75 Ibidem. 
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All’articolo 4 viene indicata l’erogazione “annualmente” di un 

contributo di 200.000 Euro e limitatamente alle celebrazioni del V 

centenario, il contributo di 2.2000.000 di Euro da erogare “in misura 

della metà, alla presentazione del relativo programma e, per il saldo, a 

presentazione del rendiconto delle spese sostenute in attuazione del 

programma stesso”76.  

Infine, per quanto attiene all’aspetto finanziario, l’art. 5 così recita: “Alla 

copertura degli oneri previsti dalla presente legge per l’esercizio 2004 

previsto in 200.000 Euro, si provvede mediante prelevamento di pari 

importo dal Cap.________. Per gli anni successivi, compreso il 

contributo di cui al comma 2 dell’art.4 della presente legge, si provvede 

mediante l’Istituzione del Capitolo n._________ denominato 

“Celebrazioni in onore di S. Francesco di Paola Patrono della Calabria e 

dei Marinai d’Italia”77. 

 

Progetto di legge n. 551 VALORIZZAZIONE IN CALABRIA DELLA 

FIGURA DI SAN FRANCESCO DI PAOLA NEL V CENTENARIO 

DELLA SUA MORTE 

Nella Relazione introduttiva viene riconosciuta la valenza storica del V 

centenario della morte di S. Francesco e si ammette che “la storica 

ricorrenza non può passare in sordina e deve essere celebrata e 

commemorata con il più ampio coinvolgimento delle istituzioni locali, 

culturali e scientifiche regionali, nazionali ed internazionali”78 e che “le 

solenni celebrazioni costituiscono quindi, un’occasione per guardare il 

futuro e stimolare riflessioni, dibattiti, progetti e creare le migliori 

condizioni necessarie tali da rendere dignitosa l’accoglienza e la 
                                           
76 Ivi, p. 3. 
77 Ibidem.. 
78 Internet:  www.consiglioregionale.calabria.itPL1/551.htm, p. 1. 
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permanenza dei pellegrini, al fine di offrire iniziative socio-culturali per 

esaltare le nostre potenzialità e far conoscere le nostre risorse”79. 

Il progetto di legge consta di 5 articoli in cui vengono esplicitate le 

finalità, il coinvolgimento di enti ed istituzioni con particolare 

riferimento alla istituzione di un Comitato Scientifico presieduto dal 

Padre Generale dell’Ordine dei Minimi o suo delegato, nonché la 

partecipazione della Regione, della Provincia, del Comune e da un 

rappresentante della Arcidiocesi di Cosenza. Nell’articolo 4 vengono 

esplicitate le modalità di finanziamento, prevedendo “l’erogazione del 

50% del contributo in acconto, mentre il saldo viene liquidato a 

rendicontazione”80. 

Segue un’ampia pagina dedicata alle notizie biografiche del “Santo della 

carità e dei miracoli”81. Il programma e l’impegno finanziario della 

Regione vengono indicati  in dettaglio nella presentazione degli articoli. 

Per quanto riguarda il programma si ricalca in toto quello presentato 

dall’Ordine dei Minimi e fatto proprio dal Comitato Nazionale. Per 

quanto riguarda l’impegno finanziario, l’articolo 4 così recita: 

1 “Per la realizzazione degli interventi di cui alla presente legge, la 

Giunta regionale è autorizzata ad erogare un contributo 

straordinario a favore dell’Ordine dei Minimi di Paola (CS) pari a 

€____________ 

2 Le somme verranno erogate nella misura del 50% come acconto, 

mentre la rimanente somma verrà liquidata a consuntivo delle 

attività svolte e su presentazione di una dettagliata relazione 

corredata dai rendiconti delle spese sostenute. 

                                           
79 Ibidem. 
80 Ibidem. 
81 Ivi, p. 3. 
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La mancata presentazione della relazione e dei rendiconti di cui al 

presente comma comporta la perdita del diritto a ricevere il contributo 

previsto dalla legge”82. 

Infine, all’articolo 5 viene esplicitata la norma finanziaria in base alla 

quale “All’onere derivante dall’applicazione della presente legge, 

quantificati in €________si fa fronte mediante imputazione sul 

cap._________della spesa di previsione dei bilanci 2005, 2006 e 

2007”83. 

 

Progetto di legge n. 22/8 ̂ CELEBRAZIONI IN ONORE DI SAN 

FRANCESCO DI PAOLA-PATRONO DELLA CALABRIA 

Il progetto di legge parte dall’iniziativa degli onn.li S. Stancato e Franco 

La Rupa e passa alla Commissione “Attività sociali-sanitarie-culturali-

formative” il 5 ottobre 2005. 

La Relazione introduttiva ripete in toto il contenuto dell’appena citato 

Progetto di legge n. 551, tranne l’aggiunta alla fine  del riferimento 

riguardante l’art. 5 e contenente la norma finanziaria. Dopo la ripetizione 

integrale delle notizie biografiche di San Francesco, contenute nel citato 

precedente progetto di legge n. 551, si traccia una Relazione tecnico 

finanziaria che così recita : 

“Alla copertura degli oneri previsti in Euro 2000.000 (Duecentomila) 

della legge “CELEBRAZIONI IN ONORE DI SAN FRANCESCO DI 

PAOLA-PATRONO DELLA CALABRIA E DEI MARINAI 

D’ITALIA”  per l’esercizio 2005 si provvede mediante prelevamento di 

pari importo dal Capitolo n.___________. 

                                           
82 Ivi, p. 5. 
83 Ibidem. 
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Alla copertura degli oneri previsti in Euro 200.000 per gli anni 

successivi al 2005 si provvede mediante l’istituzione del capitolo 

n._______denominato “Celebrazioni in onore di San Francesco di Paola 

Patrono della Calabria e dei Marinai d’Italia da istituirsi nei bilanci 

annuali della Regione. 

Alla copertura degli oneri finanziari previsti in Euro 3.000.000 come 

quota di partecipazione alle spese per la realizzazione delle 

manifestazioni per la Celebrazione del V centenario della morte di San 

Francesco di Paola si provvede mediante prelevamento di pari importo 

dall’UPB 8110101”. 

Seguono i cinque articoli in cui si sviluppa la Proposta di legge. Novità 

di rilievo consiste nella formazione del Comitato che si rifà a quanto 

esplicato nel Progetto di legge n. 544 e che riconosce il titolo di 

presidente al Padre Provinciale del Santuario di Paola, in rappresentanza 

dei Padri Minimi o suo delegato. Nell’art. 5 riguardante la norma 

finanziaria, rispetto al citato progetto di legge n.544 viene esplicitata la 

somma di 3.000.000 Euro per il V centenario. 

 

Proposta di legge n. 40/8 ̂ CELEBRAZIONI PER IL V 

CENTENARIO DELLA MORTE DI SAN FRANCESCO DI PAOLA, 

PATRONO DELLA CALABRIA E DELLA GENTE DI MARE, ED 

ISTITUZIONE DELLA FESTIVITÀ REGIONALE.  

Il progetto di legge viene assegnato alla Terza Commissione consiliare 

“Attività sociali - culturali e formative” in data 25 ottobre 2005, a soli 

venti giorni dalla precedente. 

Nella Relazione introduttiva, tra l’altro, si legge: “[…] è superfluo 

evidenziare la doverosità di attribuire valore di legge alla eccezionale 
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ricorrenza, caricandola di significati e segnali concreti di rinascita 

morale e civile della Calabria. 

D’altro canto, il turismo religioso è in altre città d’Italia un 

impareggiabile motore per l’immagine e per l’economia locale, che 

apporta innegabili vantaggi di notorietà positiva e di presenze di 

pellegrini che vengono in visita”84. Segue un ampio profilo biografico 

del Santo. 

Nella Relazione finanziaria acclusa alla presente proposta di legge si 

ribadisce in maniera più ordinata, concreta ed esplicita l’erogazione dei 

contributi relativamente alla  ricorrenza del V centenario e ai 

festeggiamenti annuali a decorrere dal 2008. 

In particolare  così vi si legge: 

“La proposta di legge prevede due ricorrenze: la prima riguarda i 

festeggiamenti per il V centenario della morte di San Francesco di Paola, 

che si terranno nell’anno 2007, la seconda invece riguarda i 

festeggiamenti della ricorrenza annuale in quanto Patrono della Calabria, 

a decorrere dall’anno 2008. 

Per gli interventi riguardanti la celebrazione del V centenario è prevista, 

per quanto riguarda il comma 1 dell’art.1, per l’anno 2006 la spesa di € 

2.500.000, da iscrivere in termini di competenza per l’anno 2006 e di 

cassa per gli anni 2006 e 2007, per € 1.250.000,00 annui, all’UPB 

1.2.04.02, mentre per quelli previsti dall’art. 2 è autorizzata per l’anno 

2006 la spesa di € 2.000.000, da iscrivere in termini di competenza per 

l’anno 2006 e di cassa per gli anni 2006,2007, per € 1.000.000,00 annui, 

all’UPB 2.1.01.02 di nuova istituzione nel bilancio regionale, 

denominato “Spese per le Celebrazioni del V Centenario della morte di 

San Francesco di Paola”. 
                                           
84 Internet:  www.consiglioregionale.calabria,it/PL8/40.htm, p. 1. 



 70

All’onere di cui al precedente comma si fa fronte con pari disponibilità 

appositamente prevista sul fondo globale all’UPB 8.1.01.01. 

Gli importi sopra citati sono erogati nella misura del 50% alla 

presentazione del relativo programma, nella misura di un ulteriore 40% a 

presentazione della rendicontazione di almeno il 50% dell’intero costo 

ed il saldo a presentazione del rendiconto. 

Per gli interventi riguardanti la celebrazione della festività regionale è 

prevista, per quanto riguarda il comma 3 dell’art.1, a decorrere dall’anno 

2008, la spesa annuale di € 250.000,00, da iscrivere in termini di 

competenza e di cassa all’UPB 1.2.04.02”85. 

 

3.1.5  Il Comune di Paola 

Il Comune di Paola, oltre ad essere componente del Comitato Nazionale, 

ha provveduto a costituire un’apposita Commissione Speciale, come 

risulta dalla deliberazione del Consiglio Comunale, n. 44 del 24.11.2003, 

avente per oggetto: COSTITUZIONE COMMISSIONE CONSILIARE 

SPECIALE PER IL CINQUECENTENARIO DELLA MORTE DI S. 

FRANCESCO.  

Di essa abbiamo avuto conoscenza ufficiale anche dalla lettura del 

disegno di legge regionale n. 544. La Relazione introduttiva di detta 

legge, infatti, al terzo comma, così recita: “In preparazione di tale evento 

il Comune di Paola ha istituito una commissione consiliare speciale. Il 

consiglio comunale di Paola con deliberazione n. 35 dell’8 marzo 2004 

ha auspicato che una Legge Regionale prevedesse: 

a) la istituzionalizzazione delle celebrazioni annuali in onore di San 

Francesco di Paola; 

                                           
85 Ivi, p. 6. 
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b) che in occasione del V centenario della morte di San Francesco di 

Paola, la Regione Calabria partecipi alla realizzazione di un programma 

di iniziative civili e religiose”. 

Di questo auspicio è traccia nei disegni di legge della Regione Calabria 

che abbiamo riportato nel paragrafo precedente. Anzi è sulla base di tale 

decisione che vengono elaborati i quattro disegni di legge  544, 551, 

22/8^, 40/8^. 

 

3.1.6 La provincia di Cosenza 

Anche la Provincia di Cosenza risulta tra i componenti del Comitato 

Nazionale. 

Nell’intento di offrire un grande servizio alla collettività, su iniziativa 

della Provincia di Cosenza e di cui si è resa portavoce l’ associazione 

“Paolo di Tarso” è stato realizzato il portale ufficiale 

www.francescodipaola.info86 compartecipato dalla stessa 

amministrazione provinciale di Cosenza87. 

“In data 20.12.2007 è stato presentato il progetto Calabria Excelsa 

nell’ambito di una conferenza stampa, successivamente condiviso e fatto 

proprio dalla CEC, su proposta della Fondazione Paolo di Tarso”88.  

In seguito, tra la regione Calabria, la CEC e la Fondazione Culturale 

“Paolo di Tarso” è stato sottoscritto un protocollo d’intesa che all’art. 2 

così recita: ”mediante la sottoscrizione del presente protocollo, si 

impegnano reciprocamente a condividere la promozione e lo sviluppo 

                                           
86 Internet: www.sanfrancescodipaola.it è stato realizzato  con un lavoro lungo circa tre anni, un sito 
web assolutamente innovativo, dinamico e tecnologicamente avanzato. Un portale sacro che coniuga 
innovazione e religiosità, nell’intento di essere punto di riferimento per tutta la tradizione cristiana. Un 
sito che contiene oltre 150 visite virtuali e circa 38.000 fotografie, unitamente alla storia del Santo, 
alle sue reliquie, ai miracoli, alle terre da lui stesso consacrate. Inoltre contiene un vasto repertorio di 
musica sacra e luoghi di culto tridimensionali che danno al visitatore la sensazione di trovarsi 
realmente in quegli ambienti. 
87 Internet:  www.newsitaliapress.it. 
88 Internet:  www.calabria excelsa.it/Articolo, p. 1. 
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del turismo religioso e culturale in Calabria, nell’ambito dei propri ruoli 

e delle attività istituzionali per: 

·  Promuovere efficaci servizi innovativi; 

·  Individuare i pacchetti turistici, in ambito religioso, che pongono 

la Calabria sul piano delle eccellenze; 

·  Curare informazione e relazioni di rete che generino trend 

positivo; 

·  Diffondere il pacchetto on line; 

·  Destinare il programma Calabria Excelsa a tutti gli operatori che 

operano in Calabria e tutti gli Enti che convoglieranno 

prenotazione in ambito religioso attraverso la Calabria;89. 

   

3.1.7 Iniziative private: È vento di San Francesco e la mostra itinerante 

Per questo evento, era stato anche approvato un progetto, che il Comune 

di Paola, la Provincia e la Regione Calabria hanno patrocinato per la 

“Cosmo s.r.l.”. Il progetto è titolato “È vento di San Francesco”.  

Abbiamo tratto notizia ufficiale di questo progetto sempre dal sito 

Internet della Regione Calabria, dalla Legge Regionale 21 agosto 2006 

che all’art. 11, comma 1, così recita: ”Al fine di sostenere le 

manifestazioni per […] V centenario della morte e del sesto centenario 

della nascita di S. Francesco di Paola […] da realizzarsi nel periodo 

2007-201690 dal programma È vento di San Francesco”, la Giunta 

Regionale è autorizzata a definire un programma strategico integrato 

finalizzato alla creazione di condizioni per uno sviluppo che valorizzi 

l’intero territorio regionale”. Sempre relativamente al progetto della 

                                           
89 Internet: Ibidem. 
90 Quindi non più attinente al V centenario, atteso che  la Legge in discussione porta la data del 21 
agosto e che l’evento ricade il 2 aprile 2007. …in sostanza sette mesi per allestire un evento che si 
preannuncia straordinario. 
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Cosmo s.r.l., dal sito del Comune di Fiumefreddo Bruzio91 viene tratta 

copia della DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE  n.42 

che in data 21.03.2006 “Considerato che la giunta Provinciale di 

Cosenza ha dato il suo assenso all’Idea Progetto È vento di San 

Francesco” per le celebrazioni delle ricorrenze di San Francesco di 

Paola, fatta propria dall’Amministrazione Comunale di Paola e 

presentata dalla Cosmo s.r.l. con sede in Castrolibero (CS)… Atteso che 

in un apposito incontro, tenutosi nella città di Paola (Cosenza) in data 25 

febbraio 2006 alla presenza, tra gli altri, del Vice Presidente della Giunta 

Regionale della Calabria e del Presidente dell’Amministrazione 

Provinciale di Cosenza, tra le Amministrazioni Comunali del Tirreno 

Cosentino interessate all’evento si è stabilito di aderire all’iniziativa 

sopra descritta mediante la sottoscrizione di un apposito protocollo di 

intesa e il versamento della somma di € 2.000,00 (duemila,00) quale 

quota associativa simbolica una tantum che dà diritto di essere parte 

attiva nella proposizione di tutto ciò che la Cosmo s.r.l., titolare esclusiva 

del progetto di cui sopra, d’intesa con l’Amministrazione Provinciale di 

Cosenza e l’Amministrazione Comunale di Paola (Amministrazione 

capofila), programmerà […]delibera 

-   di approvare l’adesione all’Idea Progetto […] 

-  di impegnare i fondi relativi alla quota di adesione richiesta nella 

misura di € 2.000(duemila) più IVA; 

-   di dare atto[…]. 

Il titolo del Progetto: Sviluppo Territoriale Integrato appare molto 

promettente ai fini della nostra ricerca, come pure appare dettagliato 

l’indice che abbiamo potuto leggere per caso, ma non avere conoscenza 

                                           
91 Internet: www. Comunedifiumefreddobruzio.it/deliberazioni2006/giunta. 
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del contenuto dei capitoli che peraltro si sviluppa in circa seicento 

pagine. 

Lo stesso articolo di legge, al comma 2 stabilisce che “ agli oneri…per 

l’esercizio finanziario 2006 in € 300.000,00 si provvede con le risorse 

allocate all’UPB 5.2.03 capitolo 52030114 dello stato di previsione 

dell’opera di bilancio 2006”.  

Il progetto “ È vento di San Francesco” è un progetto di sviluppo 

territoriale che prevedeva la sua attuazione in dieci anni a partire dal 

2006, per poi proseguire nel 2007 anno in cui cadeva il V centenario 

dalla morte di San Francesco, e agganciarsi ininterrottamente al 2016, 

anno in cui ricorrerà il VI centenario dalla nascita del Santo. Contattato 

personalmente il dr Cosimo De Tommaso mi ha gentilmente fornito 

alcune schede del progetto da cui sono tratte indicazioni preziose al fine 

di dare una valutazione dello stesso. 

Gli obbiettivi di questo progetto miravano “a promuovere l’arrivo dei 

pellegrini devoti di San Francesco di Paola da tutto il mondo attraverso 

un’azione di marketing territoriale multi-canale, favorendo gli 

investimenti privati e garantendo assistenza professionale integrata”92. 

Da ciò si era sviluppata l’intenzione “di stimolare la P.A. a realizzare 

interventi strutturali con analisi della situazione esistente e proposte di 

recupero o innovative”93. Quindi, l’obbiettivo fondamentale era quello di  

“favorire lo sviluppo del territorio coniugando le valenze del turismo 

religioso legato alla figura di San Francesco di Paola con la ricchezza 

delle risorse locali naturali, paesaggistiche, storiche ed artistiche, 

artigianali, enogastronomiche, culturali”94 e via dicendo. Le attività per 

la realizzazione di tali obbiettivi riguardavano: la canalizzazione dei 
                                           
92 Cosmo s.r.l. È vento di San Francesco. Progetto di sviluppo territoriale scheda 6. 
93 Ibidem. 
94 Ivi, scheda 4. 
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fedeli, che avrebbe dovuto costituire uno degli assi portanti dell’idea del 

progetto. Si era pensato di realizzare un’apposita mappatura delle aree e 

dei luoghi di interesse con la finalità di generare percorsi turistico - 

religiosi e calendari delle attività e delle manifestazioni. Per questa 

attività di canalizzazione dei fedeli si sarebbe dovuto dar luogo a una 

politica d’accoglienza a tutto tondo, che avrebbe dovuto permettere 

un’azione congiunta di diversi settori di attività, ciò per garantire al 

fedele una completa assistenza dal suo arrivo sino alla partenza. Si era 

ipotizzato, infatti, di realizzare un sistema informativo sviluppato ad hoc 

e prenotazioni di pacchetti logistici completi ai gruppi di pellegrini con: 

pernottamento, ristorazione, trasporto, assistenza, partecipazione ad 

eventi e a celebrazioni nei luoghi di culto. Attraverso questo sistema di 

prenotazione  si sarebbero evitati eventuali sovraffollamenti. 

Un ulteriore punto di eccellenza della organizzazione dell’evento è 

individuabile nella gestione delle relazioni con le realtà locali, nazionali 

ed estere su cui insistono i luoghi che hanno connotato la vita del Santo. 

Inoltre, al fine di stimolare la domanda relativa all’ evento e sfruttare 

appieno la canalizzazione dei fedeli da tutte le località, il progetto 

prevedeva l’organizzazione di conferenze di servizi, meeting, gemellaggi 

tra le varie realtà locali, progetti di migrazione specifica per favorire 

l’afflusso di pellegrini verso Paola. 

Per di più, fu preso in considerazione di correlare gli eventi che 

avrebbero caratterizzato il V centenario a manifestazioni di natura 

sociale, culturale nonché enogastronomica per permettere la diffusione 

dei prodotti di qualità della terra calabrese. Per poter conoscere tutte 

queste iniziative si era pensato alla realizzazione di apposite attività di 

diffusione degli eventi, promozione e informazione attraverso supporti 

elettronici, cartacei, multimediali, siti e brochure informative, inoltre si 
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era pensato anche alla realizzazione di una Borsa del Pellegrino, uno 

strumento contenente diversi oggetti quali per esempio, seggiolino 

portatile, materiale informativo, impermeabile e via dicendo, utile per i 

partecipanti al V centenario. Ogni singolo evento in più avrebbe dovuto 

essere accompagnato dalla realizzazione  di oggettistica e gadget che 

avrebbero permesso lo sviluppo di artisti e artigiani  operanti nelle 

botteghe esistenti sul territorio. 

Tuttavia, al fine di generare economie nella gestione delle celebrazioni si 

ipotizzava di provvedere alla promozione delle stesse, attraverso 

meccanismi di raccolta e sponsorizzazioni, come: cartellonistica, 

volantinaggio, depliant, brochure, volumi tematici, stampa quotidiana e 

periodica, spazi radiofonici e televisivi e infine un’elevata pubblicità 

telematica. Il progetto prevedeva altresì, la gestione integrata della 

ricettività attraverso lo sviluppo di alberghi, locande, bad and breakfast e 

ostelli;  potenziando al massimo la ristorazione tipica e di qualità. 

Tassello di cruciale importanza per una gestione complessa e articolata 

delle manifestazioni avrebbe dovuto riguardare le attività di logistica e di 

trasporto, che avrebbero coinvolto diverse aziende specializzate nel 

settore. L’intera iniziativa avrebbe dovuto essere affidata a un gruppo di 

coordinamento che avrebbe ricoperto il ruolo di centro nevralgico e 

collegamento tra la società di gestione dell’evento, la P.A. e i partners 

pubblici e privati, che a vario titolo si sarebbero inseriti nell’iniziativa. 

Oltre a ciò, si era pensato alla creazione di appositi gruppi di lavoro, di 

favorire la creazione di specifici consorzi o forme di cooperazione tra gli 

operatori del settore che si sarebbero occupati del trasporto e della 

ricettività. 

Per mettere in pratica questo ambizioso e dettagliato progetto, sono 

importanti le fonti di approvvigionamento che potevano essere garantite 



 77

da fonti di finanziamento individuate in molteplici strumenti, quali ad 

esempio: il project financing, che non è altro che un’operazione di 

finanziamento, dove l’iniziativa economica viene generalmente 

realizzata dai promotori attraverso la costituzione di una società di 

progetto, che consente la separazione economica e giuridica 

dell’investimento, quest’ultimo sarebbe stato valutato da banche e 

azionisti principalmente per la sua capacità di generare ricavi, e le 

garanzie principali sarebbero state prevalentemente di natura contrattuale 

piuttosto che di natura reale. Oltre a ciò, altri fondi sarebbero giunti 

attraverso i canali di finanziamento europeo; attraverso 

l’autofinanziamento e altra ipotesi era il concorso internazionale di idee. 

Le finalità che si volevano raggiungere riguardavano essenzialmente: 

riqualificare il patrimonio storico/culturale, recuperare le risorse 

ambientali, valorizzare il capitale immobiliare esistente, potenziare la 

capacità ricettiva, rivisitare e migliorare la logistica strutturale, definire 

nuovi e qualificati standard dell’accoglienza, promuovere lo sviluppo 

culturale con eventi multi tematici e, cosa fondamentale, creare nuova 

occupazione”95.  

Sul sito dell’on.le Antonio Pizzini in un articolo titolato Puntiamo al 

Turismo religioso, dopo aver lamentato che “la proposta di sviluppo 

dell’imprenditore Cosimo De Tommaso sembra infatti essere caduta nel 

dimenticatoio dopo un avvio promettente e l’ok da parte del consiglio 

comunale di Paola” si legge: “Tra l’altro esso prevede la messa in 

sistema delle risorse storiche, culturali, naturalistiche ed architettoniche 

di cui è ricca la fascia del Tirreno cosentino. In sostanza si pensa che un 

luogo di culto importante come quello di Paola se adeguatamente 

sfruttato potrebbe servire da leva per lo sviluppo turistico ed economico 
                                           
95 Ivi, scheda 7. 
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come è avvenuto ad Assisi, Pompei, San Giovanni Rotondo ed altri 

centri della Penisola”96.  

La mostra itinerante, è un progetto nato per caso, un lungo viaggio con 

San Francesco che  ha toccato le varie località della Penisola e 

dell’Europa, “circa ventimila chilometri 

percorsi in tre diversi giri d’Italia, con 

tappe anche all’estero, quattordici regioni 

e cinquantatrè città raggiunte; circa 

cinquemila opuscoli consegnati e 

duecentomila immaginette prelevate; 

oltre centocinquanta articoli pubblicati 

sui giornali delle tante località, compresi 

i tantissimi apparsi  sui quotidiani di 

Paola; decine di riprese televisive per i telegiornali delle città visitate e 

due speciali”97. Lo scopo del progetto è stato in primis quello di 

promuovere l’evento del V centenario dalla morte di San Francesco, e di 

far conoscere la figura del nostro Frate oltre i confini della città di Paola.  

Il viaggio è stato suddiviso in tre itinerari, molti sono stati gli ostacoli e 

le paure che hanno accompagnato questo progetto sin dagli esordi, per le 

scarsissime risorse finanziarie di cui il Comune disponeva. Ma grazie 

all’aiuto di un devoto del Santo, che ha fornito il mezzo di trasporto, il 

progetto si è potuto realizzare ed ha avuto inizio il 30 settembre 2006, 

per poi terminare il 13 novembre 2007. 

Il mezzo era carico di pannelli che illustrano la vita del Frate, e di opere 

bronzee di Mario Montalto, ogni opera ed ogni pannello è stata osservata 

da migliaia di persone, in città dove la mostra si svolgeva in piazze, 

                                           
96 Internet: www.antoniopizzini.it. 
97 R. Mannarino, In viaggio con San Francesco, Stampa sud, Lamezia Terme, 2008, p. 47. 

Fig. 6  Il camion utilizzato per la 
realizzazione della mostra itinerante. 
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strade e spazi di maggiore visibilità, con l’ammirazione, e l’attenzione 

della gente.  

L’intento della mostra non è stato quello di essere allestita al chiuso, ma 

essere una mostra in grado di svolgersi nelle strade, nei luoghi più 

frequentati dalle persone, e per usare le parole dell’ideatore di questo 

progetto: è stata “una mostra che non si è fatta cercare, ma che ha trovato 

essa l’incontro con la gente”. 

 

3.1.8. Iniziative nella rete: www.paoloditarso.it 

Della partecipazione del Fondazione “Paolo di Tarso” all’evento del V 

centenario abbiamo avuto modo di parlare nei paragrafi precedenti, ma non 

ne conosciamo l’impegno spesa. Come abbiamo già avuto modo di dire, 

l’iniziativa, a detta del portavoce della fondazione stessa, è stata un 

grande servizio alla collettività, soprattutto per la realizzazione del 

portale ufficiale www.francescodipaola.info compartecipato dalla stessa 

amministrazione provinciale di Cosenza98.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                           
98 Internet: www.newsitaliapress.it. 
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3.2 San Francesco di Paola emblema della calabresità: come 

comunicarlo? 

 

San Francesco di Paola a cinquecento anni dalla sua morte è il Santo più 

Santo di tutti noi calabresi. La Calabria deve essere raggiante per aver 

ricevuto il dono di un Santo che ha combattuto per questa terra, che ha 

camminato per le terre sconfinate della nostra Regione, ha navigato sullo 

splendido mare che la circonda, e ha parlato con le nostre genti. San 

Francesco, mirabile personalità che non ha mai fine per la sua 

carismatica poliedricità, di eremita, di Santo, di taumaturgo, fiero e 

inflessibile con i potenti e altrettanto pietoso e amabile con i deboli, è 

l’esempio della calabresità nel mondo. Egli è il più caro e il più 

esemplare del mondo popolare calabrese. 

Da ogni parte, infatti, soprattutto nelle solenni festività annuali, migliaia 

di persone si spostano per onorare e celebrare il nostro amatissimo Frate. 

Ogni anno è come se fosse la prima volta, si sente nella gente 

quell’emozione e quella devozione che unisce tutti come se fossimo figli 

dello stesso padre, la visione del Santo rincuora, rinfranca e solleva gli 

animi donando energia e forza di andare avanti, nonostante la vita 

difficile e tortuosa che abbiamo davanti oggi. Noi calabresi consideriamo 

il nostro amatissimo Santo come rappresentante della nostra stirpe, una 

stirpe di persone che hanno le potenzialità, che si fanno onore fuori la 

Calabria, e molti sfortunatamente per qualche motivo non riescono a 

brillare come dovrebbero. 

La parola, i modi di fare, le tante leggende, i tanti miracoli si sono diffusi 

a macchia d’olio in tutto il mondo tanto che la comunità dell’Ordine dei 

Minimi ha diramato le sue radici in più parti del mondo. Solo per citarne 

alcuni in Italia: i conventi vanno da Paola, Palermo, toccano Napoli, 
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Bari, Cagliari, Civitavecchia, Rimini. In Europa invece: Repubblica 

Ceca, Spagna e Francia. In America: Colombia, Stati Uniti, Messico e 

Brasile. Inoltre la comunità dei Minimi si è diramata in Asia e presto 

anche in India nello stato di Kerala. 

Come si può notare San Francesco di Paola, oltre ad essere conosciuto 

nella sua terra, ha unito a sé genti di altri paesi diffondendo il suo Ordine 

in tutto il mondo. 

Ma effettivamente tutti conoscono la magnificenza di questo umile Santo 

calabrese?  

Sappiamo bene che la comunicazione, e quindi la divulgazione di 

informazioni nel corso degli anni ha subito notevoli cambiamenti. “La 

comunicazione, infatti, è una catena infinita dove ogni anello è legato a 

un altro non solo nella contemporaneità, ma anche nella doppia 

proiezione verso il passato e verso il futuro”99. Comunicare una figura 

multiforme come quella di San Francesco di Paola, deve essere 

un’operazione che, oltre a provocare effetti nel presente, deve riuscire a 

richiamare l’eco del passato, attualizzandolo, di modo che il suo 

messaggio possa risuonare nel futuro. Tutto ciò oggi può avvenire non 

soltanto con la realizzazione di libri o di un semplice sito internet, ma si 

dovrebbe utilizzare al meglio tutto quello che la tecnologia ci offre in 

modo da unire tutti i credenti del nostro Santo patrono, dislocati in ogni 

parte del mondo. Ormai è passato da molti anni il tempo in cui si 

tramandavano le notizie attraverso i dialoghi o le narrazioni, che spesso 

si divulgavano in maniera errata o distorta. Oggi il progresso ci permette 

di poter entrare in contatto, pur essendo in un altro paese, e stabilire una 

comunicazione in più parti del mondo contemporaneamente, costruendo 

delle vere e proprie comunità, ovviamente virtuali. 
                                           
99 A. Piromallo Gambardella, Le sfide della comunicazione, editori Laterza, Roma - Bari, 2001, p. 46. 
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Le comunità non sono altro che la finalità di qualsiasi processo 

comunicativo, “esse, in quanto tali, hanno contribuito alla creazione di 

un immaginario sociale nel quale sono  andate elaborandosi nuove forme 

di valori e di rapporti che hanno costituito, poi, i punti di riferimento per 

conferire nuovi significati all’azione sociale”100. Pertanto il tipo di 

comunicazione da privilegiare non è solo quella monodirezionale 

attraverso il dialogo, l’utilizzo dei media tradizionali, la consultazione di 

un sito, o l’ascolto di un mp3; oggi ci troviamo in un’ epoca in cui i 

mezzi di comunicazione possono essere sfruttati al meglio, incentivando 

un tipo di comunicazione bidirezionale. Bisogna quindi saper utilizzare 

al meglio l’interattività, che si differenzia nettamente dall’interazione 

comunicativa tra individui nella vita quotidiana per “la 

pluridimensionalità dello scorrimento delle informazioni, il ritmo della 

comunicazione quantificato come “tempo reale”, il ruolo attivo 

dell’utente nel selezionare le informazioni richieste”101. 

Realizzare una comunità virtuale religiosa oggi è alquanto semplice: 

basta stabilire una rete di relazioni seppur virtuali tra i credenti, e si 

favoriscono incontri che portano ad una continua alimentazione della 

conoscenza e di nuovi itinerari di ricerca e di fede. È importante 

sottolineare il fatto che i siti a carattere religioso non sono esulati dalla 

contaminazione di altrettanti siti mendaci, che dissuadono il fedele 

veicolando informazioni ingannatrici e fraudolente. 

Pertanto “la realtà virtuale realizza quindi un nuovo spazio di realtà 

perché riconosce nuovi tipi di percezione e nuovi tipi di azione, e, in 

                                           
100 Ivi, p. 147. 
101 G. Graco, Manuale di sociologia delle comunicazioni di massa, centro editoriale e librario 
Università degli studi della Calabria, Rende, 2003,  p. 105. 
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virtù di queste sue particolarità, è possibile creare degli ambienti simulati 

in cui muoversi e con cui interagire”102. 

La comunicazione nel mondo di internet riesce quindi ad unire più 

persone, e a divulgare lo stesso messaggio senza limiti di tempo e di 

spazio. 

La figura di San Francesco quindi può essere comunicata non solo per 

iniziativa dell’Ordine dei Minimi o per opera di studiosi interessati alla 

figura del Santo, ma la Sua parola può essere trasmessa dalle singole 

persone cercando i modi più svariati che la rete ci offre e le nuove 

tecnologie ci consentono di usufruire 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                           
102 S. Perfetti, Educazione che cambia. La formazione nell’era della comunicazione. ANICIA, Roma, 
2002, p. 137. 
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3.3  La voce dei cittadini di Paola 

 

Alla luce dell’ormai trascorso V centenario, come si è letto dal paragrafo 

precedente,  le idee per la buona riuscita dell’evento sono state molte, ma 

in concreto nessuna di queste ha dato quella svolta alla città, che tutti i 

cittadini  auspicavano. 

Ed è proprio da questa considerazione che nasce l’idea di sottoporre un 

questionario di  14 domande scritte, di cui 5 domande aperte, che hanno 

lasciato libertà di risposta, e 9 domande chiuse, in cui si poteva scegliere 

tra due alternative già date ( SI/NO). Lo scopo di utilizzare i due tipi di 

domanda non è stato eseguito a caso, dal momento che, le prime hanno 

permesso al soggetto di esprimersi liberamente, considerato che su 

alcuni aspetti non era possibile sottoporre delle alternative secche come 

un Si o un No. Le domande chiuse differentemente, pur limitando la 

spontaneità del soggetto hanno permesso di avere una standardizzazione 

dei dati. Ogni domanda ha seguito i criteri di: univocità, chiarezza, 

brevità e soprattutto neutralità, seguendo altresì in ognuna un ordine 

logico e psicologico. Il questionario, è stato sottoposto ad un campione 

di 300 persone, con un’età compresa dai 14 ai 78 anni e con un diverso 

titolo di studio. 

L’età di chi ha compilato il questionario, come si nota, va 

dall’adolescenza sino alla vecchiaia,  proprio per conoscere l’opinione di 

tutte le fasce di età, e di come ognuno ad un diverso stadio del proprio 

arco di vita ha avuto la percezione dell’evento. 

I cittadini sono stati divisi per il sesso, e si è evidenziato che: 
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Cittadini paolani

62%

38%

Donne

Uomini

 

 

È stato chiesto di indicare il titolo di studio:  
 
 
 

Titolo di studio donne

22%

45%

33%

Licenza media

Diploma

Laurea

 
 

Titolo di studio uomini

30%

49%

21%

Licenza media

Diploma

Laurea
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Da queste domande generali sull’aspetto anagrafico, si è passato alla 

formulazione di domande relative all’argomento centrale del 

questionario. 

La prima domanda si propone l’obbiettivo di sapere quanti cittadini sono 

a conoscenza del V centenario della morte di San Francesco. Dalle 

risposte è emerso: 

 

 

I cittadini sono a conoscenza del V centenario?

87%

13%

Si

No

 

 

 

 

Coloro i quali hanno risposto Si, hanno dato risposta di seguito, sulla 

fonte che ha permesso loro di apprendere la notizia di tale evento, ed è 

risultato che: 
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Gli uomini attraverso che cosa sono venuti a conoscenza del V centenario

18%

12%

3%
14%

16%

29%

3%
2%

1%

2%

Giornali

Televisione

Parroco

Manifesti

Monaci del Santuario

Sito Comitato Nazionale

Sito Comune di Paola

Commissione Consiliare

Associazione di volontariato

Parente/conoscente
 

 

Le donne attraverso che cosa sono venute a conoscenza del V centenario

34%

14%

3%

0%

21%

17%3%4%
1%

3%

Giornali

Televisione

Parroco

Manifesti

Monaci del Santuario

Sito Comitato Nazionale

Sito Comune di Paola

Commissione Consiliare

Associazione di Volontariato

Parente/conoscente

 

 

 

Come si può notare la notizia si è appresa attraverso un passa parola tra i 

cittadini, dopo la conoscenza dell’evento, si è chiesto di dire se si è 

assistito a qualche manifestazione commemorativa dell’evento: 
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I cittadini hanno assistito a manifestazioni commemorative 
dell'evento?

66%

34%

Si

No

 

 

 

E ove la risposta è stata affermativa, si è chiesto di elencare le 

manifestazioni alle quali si è assistito: 

 

 

A quali manifestazioni hanno assistito gli uomini

71%

2%
6%

9%

8%

2%

2%

Funzioni consuete festa del
4 maggio

Presentazione francobollo
del Santo

Fusione dell'oro 

Apertura cella del Santo

Apertura biblioteca

Cerimonia di apertura V
centenario

Film sulla vita del Santo

 

 



 89

A quali manifestazioni hanno assistito le donne

47%

2%2%7%

4%

11%

2%

9%

6% 8% 2%

Funzioni consuete del 4
maggio
Apertura e chiusura
dell'evento
Fusione dell'oro

Apertura cella del Santo

Apertura biblioteca

Commemorazioni di
piazze dedicate al Santo
Presentazione
Francobollo
Convegni

Presentazioni libri sul
Santo
Proiezione film

Musical

 

 

Da nozioni generali sulla conoscenza dell’evento, si è cercato di capire 

se il Comune di Paola abbia saputo affrontare in maniera positiva ed 

efficiente il V centenario: 

 

La città di Paola nella sua struttura stradale, edilizia è stata preparata 
all'evento?

24%

76%

Si

No
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Tutti coloro che hanno dato una risposta affermativa, hanno specificato 

di seguito che cosa hanno notato di nuovo nella struttura organizzativa, 

edilizia e stradale di Paola. Com’è lampante la maggior parte di soggetti 

senza distinzione di sesso, hanno risposto all’unanimità: 

 

 

Come la città di Paola si è preparata all'evento secondo gli uomini

27%

4%

7% 3% 4%

55%

Nuovo manto Stradale

Più pulizia

Aiuole

Parcheggi

Alberghi

Nuove statue del Santo

 

 

Come la città di Paola si è preparata all'evento secondo le donne

61%

4%

11%

6%

4%

4%
2% 2% 4%

2%

Manto stradale

Pulizia

Nuove piazze
dedicate al Santo
Illuminazione 

Assunzione di
ausiliari del traffico
Parcheggi

Navette

Più alberi

Trenino

Manifesti
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Si è cercato di comprendere poi di seguito, che percezione la gente ha 

avuto dell’evento: 

 

 

Come hanno percepito i Paolani l'evento del V centenario

65%

35%

Annuale festa del 4 maggio

Evento straordinario

 

 

 

E se si è notato un incremento di pellegrini dall’anno 2006 al 2008: 

 

 

 

 

 

Dal 2006 al 2008 c'è stato più afflusso di pellegrini 

56% 

44%
Si 
No 
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Da tali considerazioni, si è cercato di comprendere che ruolo ha avuto il 

Comune:  

 

 

 

Paola ha saputo valorizzare il V centenario in maniera degna e tale 
da suscitare effetti positivi sull'economia locale

9%

91%

Si

No

 

 

 

 

 

Gli effetti positivi che il V centenario ha prodotto sull'economia locale  
per il 9% dei cittadini 

33%

7% 
4% 19% 

15% 

22%
Icremento delle presenze
negli alberghi
Più turismo religioso 

Parcheggi gratuiti

Maggior numero di
bancarelle
Maggior numero di gadget

Aumento degli incassi in
ristoranti e bar
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Indipendentemente dalle risposte precedenti, si è cercato di comprendere 

quali risvolti abbia dato il V centenario nel cittadini: 

 

 

Il V centenario ha accresciuto nel cittadino la conoscenza della vita, 
dell'opera, della spiritualità del suo Santo concittadino?

25%

75%

Si

No

 

 

Gli strumenti che hanno permesso al 25% dei cittadini di incrementare la 
propria conoscenza su San Francesco di Paola

1%

4%
7%

4% 5%

16%

50%

13%

Libri e riviste

Convegni e mostre

Funzioni religiose

Recite scolastiche

Musical e film

Diffusione di opuscoli,
volantini e cd
Apertura biblioteca
Santuario
Apertura cella del
Santo

 



 94

E infine si arriva alla parte finale che rivede un lungo e ancora aperto 

dibattito: la figura di un Santo, può essere utile per incrementare 

l’economia locale? 

I cittadini di Paola sono convinti che il loro Santo, non debba fungere da 

mediatore, per risollevare o quanto meno ingrandire la fama della città.  

 

E' giusto utilizzare la figura e la storia di San Francesco per migliorare le 
condizioni economiche della città di Paola?

28%

72%

Si

No

 

  

 

In che modo si può utilizzare la figura del Santo per migliorare l'economia 
locale per il 28% dei cittadini 

6%

8%
7%

52%

4%

22%1%

Prendere come esempio S.
Giovanni Rotondo

Creare un film sul Santo

Maggiore collaborazione fra
il Santuario e il Comune

Creare un efficiente flusso
informativo

Costruzione di strutture
ricettive all'avanguardia

Realizzare più manifestazioni
ed eventi culturali

Costituire commisioni ad alta
qualità culturale e
professionale
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Come si nota, nonostante il V centenario sarebbe dovuto essere un 

evento di cui doveva rimanere qualcosa almeno nel cittadino paolano, 

rimane ben poco, se non una vaga e sommaria conoscenza dell’evento 

che per la maggior parte dei soggetti, non è stato percepito come un 

evento straordinario, ma come la consueta festa annuale del 4 maggio. 

La cosa però, che lascia sconcertati è il fatto che alla domanda: se il 

Comune è stato preparato all’evento nella  sua struttura stradale ed 

edilizia, la maggior parte, più della metà dei cittadini a cui è stato 

sottoposto il questionario, ha risposto che l’unica cosa rilavata è stato il 

rifacimento del manto stradale. È sorprendente che i cittadini abbiano 

percepito solo questo come azione svolta dal Comune in previsione 

dell’evento. 
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3.4  Una possibile idea 

 

Da quanto è emerso dallo studio dei vari atti Regionali, Comunali e dalle 

varie iniziative private che sono state progettate ed alcune realizzate, è 

evidente come la città stenta ad “ingranare quella marcia giusta” per il 

suo rilancio, malgrado le notevoli opportunità offerte da un evento 

straordinario quale quello del V centenario. 

Sono molti i cittadini di Paola convinti che, nonostante ci sia la buona 

volontà da parte del Comune, Paola continua a rimanere una città che 

non riesce ad andare avanti, e quindi a diventare un centro florido come 

molti auspicano. 

Nelle risposte al questionario proposto a trecento cittadini, il 50% di essi 

indica come problema centrale il fatto che non esiste alcun collegamento 

tra l’Ordine dei Minimi e il Comune, non c’è quella sinergia necessaria 

ad incrementare in qualche modo l’economia della città, “utilizzando” 

questa grande risorsa rappresentata dalla figura di San Francesco e dall’ 

Ordine dei Minimi. 

Ora, c’è da dire che Frate Francesco era, com’è noto, un eremita, e in 

quanto tale è stata una sua scelta quella di ubicare dapprima la grotta, poi 

il Romitorio e successivamente il convento in un posto isolato. Pertanto, 

nel momento in cui viene contestato all’ Ordine dei Minimi di essere 

chiusi in una “roccaforte” si sbaglia, dato che il sito fisico è il posto che 

ha deciso il Santo, e di conseguenza i frati, essendo custodi della Regola 

che ha lasciato Frate Francesco, esprimono quel particolare stile di vita 

che, a ben pensare, proprio perché immutato, potrebbe dire ancora 

qualcosa all’uomo di oggi. 

Forse se l’Ordine sopravvive lo deve proprio alla fedeltà al Carisma 

penitenziale lasciato dal Padre Fondatore, che si traduce nella vita 
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quaresimale, fatta di preghiera, penitenza e digiuno. E in questo 

perpetuarsi del Carisma penitenziale oggi il Santuario, se 

opportunamente ed ulteriormente conosciuto, potrebbe diventare un polo 

attrattivo per quanti propugnano con convinzione un ritorno alla sobrietà 

come valore anche della vita sociale e politica. 

Quindi, per quanto attiene all’Ordine, mi pare di dover affermare che 

non è compito dei frati rispondere al quesito del mancato rilancio di 

Paola, lo conferma il fatto che quasi tutti i cittadini intervistati hanno 

appreso e seguito l’evento del cinquecentenario grazie alle iniziative dei 

frati. A questo proposito mi piace aggiungere quanto scrive nel paragrafo 

167 del capitolo XIII del Processo Calabro don Alfonso Maggiore, 

Vicario Generale di Nicastro, che sottoscrive una sua supplica al Papa, a 

nome dell’ Università e della terra di Maida, per sostenere la causa si 

canonizzazione di San Francesco: “…mentre viveva e operava dalle 

nostre parti, siamo stati spinti a fondare  e costruire nella nostra patria, 

Egli ancora vivente, un monastero del suo Ordine, ripieno di molti 

miracoli e diversi e diversi vari prodigi. Questa cosa fu per noi di 

grandissimo giovamento e speriamo che possa giovare anche per il 

futuro, aiutati dalla preghiera, dalla predicazione, dai costumi e dai suoi 

esempi di vita onesta dei Religiosi che vivono in esso…”. 

Ecco una bella sintesi che ci fa capire che San Francesco fondava 

conventi spingendosi fino a Milazzo, perché chiamato da quanti si 

sentivano attratti dalla sua proposta di vita, oltre che dai miracoli. Oggi, 

forse, bisognerebbe conoscere di più e meglio il Santo e l’ Ordine da Lui 

fondato. 

In questo, veramente, coscientemente ci sentiamo di dire che il V 

centenario non è servito gran che, se anche nel sentire comune è diffusa 
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l’opinione che non c’è collaborazione tra il Comune e l’Ordine e forse 

non basterebbe un altro studio per spiegarne le ragioni. 

Questa premessa serve per far comprendere come oggi è molto facile 

fare ricadere la colpa di ogni cosa su un’altra persona, ma forse ogni 

singolo cittadino non si è mai chiesto se ha una formazione tale ed 

adeguata per poter aggiungere un tassello, se pur in minima parte, al 

rilancio e al benessere della propria città. 

Mi viene in mente a questo proposito la brillante frase di John Kennedy: 

“Non chiederti quello che l’America può fare per te, chiediti quello che 

tu puoi fare per l’America”. 

Questo paragrafo è come se fosse un diagramma di flusso che consente 

di poter ritornare dalla fine del percorso all’inizio del discorso. Infatti, 

secondo me, tutto sta alla formazione e all’educazione delle persone, 

perché un reale cambiamento della società passa attraverso un buon 

processo educativo e di formazione. E questo mi pare sia emerso in 

modo eclatante più volte dal presente studio e dai risultati delle 

celebrazioni del V centenario. 

Ognuno, nel suo piccolo, potrebbe fare molto, se solo si abbandonasse 

quella presunzione e quella sete di potere che tocca molti.    

Chiare e precise delucidazioni al riguardo mi sono state fornite da sua 

eccellenza Rev.ma p. G. Fiorini Morosini, vescovo della diocesi di Locri 

– Gerace, il quale, tra l’altro afferma che: “Non bisogna stare sempre alla 

finestra per vedere quello che gli altri potrebbero o dovrebbero fare, 

bisogna avere il coraggio di assumere responsabilità in proprio […]”. 

Ecco quindi come in poche e semplici parole il vescovo ha racchiuso il 

discorso principale della tesi; ogni singola persona deve offrire un 

proprio contributo per costruire un società migliore. 
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Viviamo nella società dell’informazione, e perché non sfruttare questa 

potenzialità che potrebbe arricchire chiunque di noi, e così se è vero che 

da sempre la parola ha aiutato lo sviluppo dei popoli, delle società e dei 

paesi, oggi più che mai ciò può avvenire, utilizzando i mezzi tecnologici 

di cui disponiamo e grazie ai quali la parola oggi può essere propagata in 

ogni luogo senza limiti di tempo. 

Mi chiedo allora: prima di pensare a come poter collegare il santuario 

con il Comune, e con il centro cittadino, sarebbe meglio pensare a come 

costruire un centro propulsore di informazioni, che innanzi tutto possa 

collegare ogni fascia d’età in maniera differenziata, e creare le 

condizioni perché in sinergia con gli altri e nel rispetto delle regole 

ognuno possa contribuire al rilancio e allo sviluppo del proprio paese.  

Invece, nel corso della mia indagine si è riscontrata una grande difficoltà 

nel reperire documenti e si è avuta l’impressione che nella maggior parte 

dei casi essa è molto carente, soprattutto a livello comunale, dove nessun 

documento mi è stato consegnato per relazionare sull’operato della 

Commissione consiliare. Tutto ciò può benissimo essere messo in 

relazione con quanto più volte affermato e cioè che non ci può essere 

informazione se non c’è trasparenza e quindi democrazia. Inoltre, 

durante la nostra ricerca è emerso che né il Santuario di Paola, né il 

Comune di Paola ha utilizzato la moderna tecnologia per attivare un 

servizio di informazioni tali da  incoraggiare la personale iniziativa di chi 

poteva lanciare o attuare qualche idea innovativa. Nessun sito internet è 

tuttora attivo al Santuario e quello del Comune in cui operava una 

specifica commissione consiliare è stato povero di contenuti e per nulla 

funzionale allo scopo.  

Se poi volgiamo l’attenzione alla proposta privata della Cosmo s.r.l. tutto 

si è limitato alle solite passerelle di autorità politiche e religiose con il 
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relativo pennacchio all’occhiello, senza peraltro informare il cittadino al 

quale resta tuttora l’incognita su quale fine essa abbia fatto. 

Per quanto riguarda la Fondazione Paolo di Tarso, non c’è traccia della 

tanto conclamata idea innovativa per incentivare il turismo religioso. 

Aldilà di belle fotografie sui luoghi del Santo e del servizio sulla vita di 

San Francesco, peraltro per niente aggiornata, di Calabria Excelsa non è 

sopravvissuto nulla, malgrado la cospicua elargizione di fondi ad opera 

della Regione e della Provincia, come si legge nell’intervista del 

correttore provinciale, p. Rocco Benvenuto. 

Forse, tanto per essere propositivi, si potrebbe creare un CENTRO-

STUDI sulla figura del Santo, con una raccolta documentaria di quanto 

fino ad oggi è stato prodotto su di Lui e sulla sua proposta di vita, 

supportata dalla più sofisticata tecnologia multimediale. Un contributo in 

tale direzione potrebbe dare anche la nostra Unical, valorizzando e 

rendendo fruibile ad un vasto pubblico il museo del Santuario di recente 

inaugurato. 

La diffusione e visione di questo materiale, con l’ideazione di eventi a 

tema, fatto in sinergia, finalmente e nel rispetto reciproco dei propri 

compiti, tra Santuario, Unical e Comune, utilizzando risorse intellettuali 

presenti sul territorio e nei luoghi dove il Santo è vissuto, potrebbe 

suscitare interesse e curiosità e spingere i credenti a recarsi nei luoghi in 

cui il Santo è vissuto (e non solo a Paola). A condizione però, di 

facilitare l’arrivo e l’accoglienza, proprio come proponeva l’autore del 

progetto “È vento di San Francesco”. Perché non si è realizzato? Anche 

la risposta a questo interrogativo potrebbe costituire oggetto di un altro 

studio di tesi. 
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Conclusioni 

 

Questo lavoro si è proposto sin dall’inizio l’obbiettivo di far percepire al 

lettore l’importanza della comunicazione all’interno di qualsiasi tipo di 

comunità. 

Che essa si voglia definire come comunicazione pubblica, istituzionale, 

sociale o politica, è da incamerare come concetto generale, che il 

processo comunicativo è il mezzo attraverso il quale ci si può 

relazionare, confrontare, discutere e soprattutto migliorare. Basta leggere 

i risultati delle interviste e del questionario per capire come la percezione 

di uno stesso fenomeno risulta essere diversa, se non addirittura 

contrastante tra l’amministratore e gli amministrati, se la comunicazione 

non risponde ai criteri di chiarezza, trasparenza e quindi di democrazia. 

Non abbiamo espresso valutazioni come ci eravamo proposti, per 

difficoltà obiettive. Infatti, chiunque legga questo lavoro può rendersi 

conto, per esempio, delle gravi discrepanze tra quanto affermato dal 

primo cittadino di Paola e la maggioranza dei cittadini intervistati circa 

la consapevolezza sull’importanza e sulla eccezionalità dell’evento che 

si è celebrato. Il Sindaco assegna 10 punti a questa domanda, mentre  i 

cittadini hanno considerato l’evento come un’abituale festa patronale e 

per il 91%  dei cittadini intervistati, il Comune non ha saputo valorizzare 

il V Centenario in maniera degna e tale da suscitare effetti positivi 

sull’economia locale.  

Il mio studio si è soffermato molto su un tipo di comunicazione che, 

come si è cercato di spiegare nell’ampio e articolato discorso nel primo 

capitolo, avviene tra il cittadino e le istituzioni. Una comunicazione che 

per molti anni è stata tenuta nell’ombra e, se vogliamo, sconosciuta alla 
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grande massa, ma che ha la peculiarità di essere l’arma giusta per 

costruire un futuro migliore. 

Per raggiungere l’obbiettivo proposto il mio studio si è basato su 

un’ampia ricerca sul campo che ha riguardato sia il Comune che l’Ordine 

dei Minimi. 

Dalla ricerca è emerso che le due istituzioni hanno agito in modo 

autonomo, malgrado le dichiarazioni di perfetta sinergia predicata da 

entrambe le istituzioni, come registrato dalla stampa locale. Come hanno 

dichiarato gli stessi cittadini nel questionario loro somministrato, di fatto 

non c’è stato invece alcun collegamento sinergico tra la triade Chiesa, 

cittadino e Comune. 

Né il Sindaco di Paola riferisce di avere incassato la somma di 148.000€ 

per l’esibizione dei Pooh di cui abbiamo notizia attraverso la relazione di 

p. Rocco Benvenuto, anzi il primo cittadino dà una valutazione negativa 

sul contributo della Regione Calabria per il V Centenario.  

Ci corre l’obbligo, a questo proposito, evidenziare come dalle parole del 

vescovo, p. G. Fiorini Morosini, affiori anche una costatazione molto 

amara circa il comportamento delle istituzioni a livello locale, che la 

dicono lunga sullo stato della mentalità politica, culturale e 

amministrativa del nostro territorio, quando afferma che non si è voluto 

riconoscere il Comitato Nazionale come organo unico per convogliare 

risorse e iniziative. 

Allo stesso modo e in maniera altrettanto precisa e dettagliata p. Rocco 

Benvenuto, padre provinciale dell’Ordine dei Minimi del santuario di 

San Francesco di Paola, ha sottolineato come il santuario di Paola non ha 

ricevuto alcun contributo economico per l’evento del V centenario, se 

non dalle offerte dei privati cittadini. Di seguito in appendice è possibile 

prendere visione nel dettaglio delle varie manifestazioni e delle opere 
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strutturali e\o infrastrutturali per migliorare la ricettività, la logistica, la 

manutenzione, le strutture dei luoghi e degli edifici del Santuario. 

Dalla lettura delle interviste e dei documenti in nostro possesso emerge 

in modo altrettanto univoco come le istituzioni laiche non abbiano 

elaborato un programma specifico per cui non si può parlare, in 

occasione di questo evento, di marketing territoriale. 

Anche se con il mio studio non si è voluto esprimere giudizi su singole 

personalità, lo sviluppo delle argomentazioni può ben essere considerato 

come una miccia che possa innescare effetti propedeutici e propositivi 

per la città e soprattutto per noi giovani che siamo la speranza del futuro. 

La ricerca si è basata, se pur a distanza di un anno, sull’analisi del V 

centenario della morte di San Francesco di Paola, ritenuto dalla 

collettività un evento che avrebbe dovuto risollevare e mettere in moto 

meccanismi per lo sviluppo della città, nonché dell’intera Regione.  

Sulle celebrazioni dell’evento si è attivato il discorso del marketing, per 

capire se le stesse avrebbero potuto costituire una valida opportunità per 

la buona riuscita del marketing territoriale ai fini dello sviluppo integrato 

del territorio, sulla base di precisi presupposti di natura politica, sociale, 

culturale e pedagogica. 

Anche in ambito religioso lo stesso vescovo di Locri, in qualità, 

all’epoca, di Presidente del Comitato Nazionale, evidenzia come la 

Regione Calabria, nonostante le innumerevoli sollecitazioni, non abbia 

manifestato alcun interessamento alle iniziative avanzate dal Comitato 

Nazionale; l’unico interesse e aiuto è stato avanzato dall’ on. Principe 

con un contributo di 100.000 € e dallo Stato Italiano che ha fornito al 

Comitato 200.000 €. 

Quale valutazione avrei dovuto dare delle relazioni presentate in seno al 

consiglio regionale che in circa quattro anni non hanno prodotto 
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iniziative e quant’altro, dalle quali possa emergere almeno una onesta 

coerenza con quanto si blaterava circa il riconoscimento della grande 

rilevanza da dare all’evento?  

Lo studio si è basato sulla ricerca di documenti prodotti dagli enti 

istituzionali e su alcune interviste. Queste ultime si qualificano per il 

pregevole contributo di voci autorevoli come quella del Vescovo di 

Locri - Gerace, Mons. Giuseppe Fiorini Morosini, M.R. Padre 

provinciale del Santuario di Paola, Padre Rocco Benvenuto e del sindaco 

di Paola, avv. Dr. Roberto Perrotta e che qui ringrazio con profonda 

stima e gratitudine. Il loro autorevole intervento e il contributo dato dalla 

viva voce dei cittadini di Paola hanno dato valenza scientifica al presente 

lavoro e al tempo stesso hanno fornito i presupposti essenziali su cui 

fondare un giudizio attendibile sulla situazione a Paola circa la 

possibilità di dare avvio ad una reale politica di sviluppo. Ringrazio 

altresì il preside Michele Bartelli, segretario del Comitato Nazionale, per 

avermi fornito la preziosa documentazione allegata al presente lavoro e il 

dr. De Tommaso per avermi fornito notizie circa il progetto “ È vento di 

San Francesco”. 

Dallo studio dei pochi documenti prodotti dalle amministrazioni 

pubbliche di cui sono venuta in possesso attraverso internet e che sono 

riportati in originale o in copia, in appendice, risulta evidente come le 

prerogative per la buona riuscita dell’evento c’erano tutte, ma, come è 

consuetudine nella nostra terra, molto poco si è concretizzato, lasciando 

quell’amarezza e quella delusione che accomuna molti. 

Se di flop si deve parlare, questo è vero riguardo alla capacità del 

territorio di aprirsi ad un’efficace e produttiva politica di marketing 

territoriale, basato su un presupposto di fondo, lo spirito collaborativo, 

unica molla alla realizzazione del bene comune. 
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Invece si perdono anni discutendo e mai concludendo. Ci vorrebbe un 

altro studio di tesi, per capire perché ciò sia potuto accadere anche in 

occasione di questo grande evento e a livello amministrativo si continui a 

richiamare l’esempio di San Giovanni Rotondo mentre i fatti dimostrano 

che a Paola, città di San Francesco, non è possibile nessun cambiamento 

nella direzione di un reale e proficuo sviluppo. Se questo poteva essere 

giustificato qualche decennio fa, oggi non lo è più. O forse, come si è 

detto nel corso dei capitoli è giunto il momento di avviare un serio 

discorso sulla media - education. 

La figura di San Francesco, un Santo amato e venerato da tutti e nel 

quale i calabresi si riconoscono, e la grande esperienza che la Chiesa 

nella sua organizzazione e nella sua articolazione ha ormai acquisito nel 

campo del turismo religioso, mettendosi al passo della modernità, 

inglobando nozioni e pratiche di comunicazione, non sono stati 

sufficienti a far uscire la nostra Regione, la Provincia, il Comune dalla 

palude dell’immobilismo, dal deficit di trasparenza e dalla mancanza di 

creatività nell’indicare nuovi percorsi di sviluppo. 

Valorizzare un territorio e quindi tendere al suo sviluppo significa tenere 

presenti le politiche di marketing territoriale, ma l’evento del V 

centenario ha dimostrato che in Calabria, di fronte ad un evento 

straordinario, si agisce rotolando e impantanandosi ancora  nelle pastoie 

delle furbizie, nel creare commissioni su commissioni, enunciando 

principi, ma non producendo mai atti concreti, perpetuando sempre e 

solo difese di quartieri e campanili che lasciano il tempo che trovano. 

Riprendere la proposta fatta da un cittadino calabrese e perché no attuare 

l’idea che molto timidamente ho proposto in questo studio potrebbe 

costituire un atto di grande umiltà per fare emendamento della propria 

inerzia, in vista dell’evento dei 600 anni dalla nascita del nostro Santo 
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che ricade nel 2016 e al tempo stesso mettere a prova le risorse umane 

presenti sul territorio, dando un po’ di fiducia alle istituzioni e alla 

democrazia in generale. 

Ma è pronto il nostro territorio a compiere il gran passo? Ci sono i 

presupposti educativi perché ciò possa avvenire?  
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QUESTIONARIO AI  CITTADINI DI PAOLA 
 
Sesso  F    M 
 
Titolo di studio:  �   Licenza media    �  Diploma    �   Laurea 
 
Ètà ………………………………….. 
 
 
Il  2007 è stato celebrato a Paola il V Centenario della morte di San Francesco di 
Paola, avvenuta a Tours in Francia il 2 aprile 1507. Per l’occasione, su proposta dell’ 
Ordine dei Minimi, è stato istituito dal Ministero per i Beni e le Attività Culturali un 
Comitato Nazionale, mentre presso il Comune è stata istituita un’apposita 
Commissione consiliare.  
 
1- Lei era a conoscenza di tale evento ?            
 
                                                 SI                                      NO  
 
2- Se ne era a conoscenza, lei ha appreso la notizia:  
 

- dai giornali  
- dalla televisione 
- dal suo parroco  
- da manifesti  
- dai monaci del Santuario  
- dal  Comitato Nazionale e dal suo sito internet  
- dal sito internet del Comune 
- dalla Commissione consiliare 
- da un’ associazione di volontariato 
- da parente e/o conoscente 

 
3- Ha assistito a qualche manifestazione commemorativa dell’evento ?      
                                          SI                                    NO  
 
4- Se la risposta è affermativa, precisare a quale manifestazione ha assistito: 
 
_______________________________________________  
 
_______________________________________________  
 
5- la città di Paola  nella sua struttura stradale, edilizia, è stata preparata all’evento?  
                                          SI                                  NO  
 
6- Se la risposta è affermativa, dica che cosa ha notato di nuovo nella struttura 
organizzativa, edilizia, stradale di Paola:  
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_______________________________________________________  
 
_______________________________________________________  
 
7- Per l’occasione ha percepito che nella città di Paola :  
 

- c’era la consapevolezza che si stava celebrando un evento straordinario; 
- l’evento  è stato percepito come  l’annuale festa del 4 maggio.  

 
 
 
 
8- Durante gli anni 2006 ( 1- 2 luglio 2006, inizio dei festeggiamenti) e 2 aprile 2008 
( fine dei festeggiamenti), ha notato nella città di Paola un maggiore afflusso di 
pellegrini?  
 
                                             SI                                         NO  
 
9-Se è a conoscenza di altri eventi simili svoltisi in altre città, ritiene che Paola abbia 
saputo valorizzare questo evento in maniera degna e tale da suscitare effetti positivi 
sull’economia locale? 
 
                                              SI                                        NO  
 
10- Se la risposta è affermativa, dica quali effetti positivi ha prodotto sull’economia 
locale la celebrazione del V Centenario:  
 
___________________________________________________________  
 
___________________________________________________________  
 
11- Le celebrazioni del V Centenario della morte di San Francesco  hanno 
accresciuto in lei la conoscenza della vita, dell’opera, della spiritualità del suo Santo 
concittadino?  
 
                                                 SI                                    NO  
 
12- Se la risposta è affermativa, dica quali sono stati gli eventi o gli strumenti che le 
hanno consentito di accrescere in lei la conoscenza del Santo:  
 
_________________________________________________________________  
 
_________________________________________________________________  
 
 
13- Ritiene giusto utilizzare la figura e la storia di San Francesco per migliorare le 
condizioni economiche della città di Paola?  
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                      SI                                                 NO  
 
14- Se la risposta è affermativa, dica in quale modo si può continuare ad utilizzare la 
figura e la storia di San Francesco per migliorare l’ economia locale: 
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Progetto di legge n. 463 

VALORIZZAZIONE IN CALABRIA DELLA FIGURA DI SAN FRANCESCO DI 
PAOLA NEL V CENTENARIO DELLA SUA MORTE 

RELAZIONE 
Il 2 aprile 2007 ricorre il V Centenario della morte di S. Francesco di Paola (Paola 27 
marzo 1416 -Tours 2 aprile 1507), fondatore dell'Ordine dei Minimi, Patrono della 
Calabria e della gente di mare d'Italia. 
L'Ordine dei Minimi intende commemorare questo avvenimento con una serie di 
iniziative religiose, culturali e celebrative tese a ricordare del proprio Fondatore la 
figura e l'azione non solo religiosa, ma anche sociale e politica, quale si è sviluppata 
soprattutto in Francia durante gli anni della sua permanenza presso la corte dei re 
Luigi XI, Carlo VIII e Luigi XII (1483-1507). 
Anche se l'Ordine si muove in una prospettiva solamente religiosa, nel senso che 
mira a far conoscere .la figura e l'azione di questo santo calabrese, nel quadro di una 
più generale azione pastorale, non sfugge a nessuno che la celebrazione avrà 
certamente dei risvolti socioeconomici, che non bisogna sottovalutare. La 
costruzione della nuova Basilica a Paola con una capienza di circa 7000 persone ed 
altri spazi operativi, si presta ad una crescita del filone turistico, che nell'anno 
centenario sarà consistente, vista la diffusione della devozione al Santo all'estero. 
In questa ottica l'Ordine desidera il coinvolgimento di altri organi, pubblici e privati, 
per lavorare di comune accordo ciascuno nel proprio ambito per la buona riuscita del 
tutto. 
Si pensa in modo particolare al ruolo della Calabria. La ricorrenza di questo 
anniversario può incidere nella vita sociale, politica ed economica della Regione. 
Una saggia politica a livello turistico può lanciare la Regione anche a livello 
economico. Si parlava prima degli emigranti che tornano: ipotizzare luoghi e modi di 
ricezione in Calabria e una programmazione del loro soggiorno darebbe spazio 
lavorativo a tanti. 
Vengono indicate qui di seguito alcune iniziative verso le quali si sta già 
camminando, aperti a nuove indicazioni che eventualmente potrebbero essere fatte 
nel corso dei lavori di preparazione. 
1. CONVEGNO STORICO 

 
2. La celebrazione di tale convengo si pone in linea di continuità con gli altri tre, 

già celebrati in questi ultimi 2 anni. Esso prevede due momenti: uno italiano e 
l'altro francese. 

3. Con tale convegno si vogliono focalizzare gli aspetti più rilevanti dell'azione di 
S. Francesco di Paola nel suo tempo: il contributo alla riforma della Chiesa e 
alcuni interventi di natura sociale e politica. 

4. Gli anni passati da S. Francesco in Francia (1483-1507) sono stati densi di 
avvenimenti riguardanti la vita della Chiesa e dell'Europa politica del tempo. Per 
alcuni di questi avvenimenti il Paolano ha giocato un ruolo veramente 
eccezionale, che deve essere studiato approfonditamente con una sistematica 
ricerca archivistica. Infatti, spesso questo ruolo dell'Eremita calabrese è indicato 
senza alcuna documentazione diretta. 
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5. Tra questi avvenimenti non possono essere dimenticati la vicenda dei Turchi in 
Italia (1480-82), la discesa di Carlo VIII in Italia (1494), quale influsso 
Francesco abbia esercitato su Carlo VIII, che lo visitava quasi quotidianamente, 
la scoperta dell'America. Per quest'ultimo avvenimento, bisogna notare che il 
primo Vicario Apostolico nel nuovo mondo, salpato con Cristoforo Colombo al 
suo secondo viaggio, è stato lo spagnolo Bernardo Boyl, da alcuni anni 
aggregato al movimento eremitico di Francesco, dopo averlo visitato a Tours, 
dove si era recato come ambasciatore presso Carlo VIII, per conto del suo re 
Ferdinando V. 

CONVEGNO DI SPIRITUALITA' 

Tale convegno verrà celebrato anche in coincidenza con il V Centenario 
dell'approvazione della IV Regola scritta da S. Francesco per i suoi frati. Nella storia 
della vita religiosa tale Regola riveste un carattere particolare perché è assolutamente 
originale rispetto alle altre generalmente adottate dagli altri Istituti religiosi. 
S. Francesco di Paola è stato anche un maestro di vita spirituale, che ha tracciato un 
cammino autonomo di spiritualità; esso è stato ed è tuttora una proposta originale. 
Nella storia della spiritualità cristiana tale cammino ha il nome di spiritualità 
quaresimale. 
II convegno, da celebrarsi a Paola o a Roma, mira a sviluppare ancora di più i 
contenuti storici e teologici di tale proposta. 

3. MOSTRA PITTORICA 

S. Francesco di Paola è stato un soggetto, che ha attirato l'attenzione di molti artisti. 
Ricordiamo Murillo, Lilli, Sassoferrato, Giordano, Ribera, Tiepolo, Nogaro ed altri. 

Sarebbe un sogno poter fare un'esposizione itinerante di alcuni di questi quadri 
celebri. I luoghi ove esporre potrebbero essere: Paola, Napoli, Roma e Genova. 

OPERE TEATRALI 

Possono essere promossi pezzi del passato, come promuovere altre opere recenti o 
addirittura nuove. 

5. PUBBLICAZIONI 

1) Si pensa di pubblicare una nuova vita di S. Francesco, in corso di stesura da parte 
di P. Giuseppe Morosini. Non sarà un'opera storica secondo le esigenze della 
moderna metodologia storica, ma un'opera divulgativa, che tenga conto, però, 
delle nuove acquisizioni storiche, che si sono avute con gli studi degli ultimi 
cinquant'anni. 

2) Una rivista mensile da pubblicare negli anni 2005-2006 per preparare 
l'avvenimento del V Centenario e nel 2007 per la celebrazione dello stesso. 

3) Altre stampe. 
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6. RIEVOCAZIONE STORICA DEL VIAGGIO DI S. FRANCESCO IN 
FRANCIA. 

Qualcosa di simile è stato già fatto. Si intende promuovere qualcosa a più vasto 
raggio coinvolgendo le associazioni marinare, che sono sensibili alla proposta 

FRANCOBOLLI E MEDAGLIE 

Sono stati presi già i debiti contatti con la Filatelia Vaticana per un francobollo 
commemorativo o anche una serie. 
Manca ancora il contatto con l'Italia. 
Si desidera avere un francobollo o una serie che ne ricordi l'evento. 
Accanto ai francobolli, si può pensare anche al conio di una medaglia da parte dello 
Stato, come è avvenuto per P Pio e Madre Teresa di Calcutta 

8. INIZIATIVE PER I GIOVANI 

Vanno dai concerti a degli itinerari turistici per riscoprire la presenza di S. Francesco 
nella società, a concorsi e studi nelle scuole. 
La proposta di legge prevede, all'art. 1, all'art. 2, all'art. 3 le finalità relative al 
riconoscimento dell'alto valore e della popolarità di san Francesco di Paola in tutta la 
Calabria e in tutto il mondo; all'art. 4 la definizione del soggetto preposto ad 
intraprendere le iniziative per la realizzazione delle finalità della legge, individuato 
nell'Ordine dei Minimi; all'art. 5 l'assegnazione allo stesso ordine di un contributo 
straordinario, quantificato in Euro 206.582,76 e la previsione di una relazione 
dettagliata sulle spese relative all'attività necessaria alla valorizzazione di san 
Francesco di Paola; all'art. 6 la norma finanziaria. 
On.le Salvatore Vescio 

Art. 1 

La Regione Calabria, al fine di favorire la diffusione della cultura e promuovere la 
conoscenza di una figura calabrese tra le più importanti della sua storia, riconosce la 
rilevanza socio-culturale delle iniziative a favore della valorizzazione di San 
Francesco di Paola, patrono della Calabria e Celeste protettore della gente di mare, 
conosciuto e amato da tutti i calabresi diffusi nel mondo, sostenendo 
finanziariamente le attività di celebrazione del V Centenario della sua morte 
avvenuta il 2 aprile 1507. 

Art. 2 

Tale riconoscimento si inquadra nelle strategie di fondo della Regione Calabrese, che 
intende investire, anche attraverso le sue risorse finanziarie, su quelle figure locali di 
alto spessore culturale, sociale e spirituale. 
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Art. 3 

La presente legge ha l'obiettivo di diffondere sempre di più la memoria di un figlio 
della terra di Calabria di alto spessore ecclesiale, che emerge come un gigante nella 
storia per il suo amore alla pace a alla carità, tanto da essere definito il Santo della 
pace europea. 

Art. 4 

Per la realizzazione delle finalità di cui alla presente legge, le iniziative intraprese 
saranno coordinate dall'Ordine dei Minimi e saranno finalizzate alla raccolta di opere 
che riguardino l'attività di San Francesco di Paola, alla pubblicazione di giornali 
sull'attualità del carisma del Santo Paolano, all'organizzazione di convegni, studi e 
ricerche specifiche, ed alla sistemazione ed esposizione di documenti e materiale 
librario ed audiovisivo, ad iniziative, soprattutto per mobilitare i giovani, sui valori 
vissuti da S. Francesco di Paola e che sono di grande attualità. 

Art. 5 

A tale fine è stanziato un contributo straordinario una tantum. L'Ordine dei Minimi, 
destinatario del contributo, è tenuto a presentare una dettagliata relazione, sulle 
attività che si svolgeranno. 
La mancata presentazione della relazione di cui al precedente comma, comporta la 
perdita del diritto ad ottenere il contributo previsto dalla legge. 

Art. 6 

All'onere derivante dalla presente legge, valutato in complessive L. 400 milioni, si 
provvede con la disponibilità prevista sul capitolo 
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Progetto di legge n. 544 

CELEBRAZIONI IN ONORE DI S. FRANCESCO DI PAOLA – PATRONO 
DELLA CALABRIA E DEI MARINAI D’ITALIA 

RELAZIONE 

Ogni anno nei gironi dall' 1 al 4 maggio, nella città di Paola, si svolgono i 
solenni festeggiamenti in onore si San Francesco di Paola, patrono della città, 
protettore della gente di mare della nazione italiana e patrono della Calabria. 
Nell'anno 2007 ricorre il V° centenario della morte del Santo taumaturgo, avvenuta a 
Tours, in Francia, il 2 aprile 1507. 
In preparazione di tale evento il Comune di Paola ha istituito una commissione 
consiliare speciale. Il consiglio comunale di Paola con deliberazione n°35 dell'8 
marzo 2004 ha auspicato che una Legge Regionale prevedesse: 

a) la istituzionalizzazione delle celebrazioni annuali in onore di San 
Francesco di Paola; 
b) che in occasione del V° centenario della morte di San Francesco di 
Paola, la Regione Calabria partecipi alla realizzazione di un 
programma di iniziative civili e religiose, considerato il particolare 
rilievo che le manifestazioni assumeranno sotto il profilo storico - 
culturale, sociale ed artistico per la comunità regionale. 

b) E' il modo migliore e l'occasione giusta per ricordare che l'Eremita, 
nell'epoca per in cui è vissuto, era visto come l'unico baluardo in grado di 
opporsi a qualsiasi sopruso, capace di mettersi dalla parte dei poveri e dei 
semplici ed assumere un ruolo determinante nell'interesse di chi non 
aveva voce. 
Il Santo di Paola, per il suo genere di vita, era all'epoca considerato un 
contestatore , ma capace di creare intorno a sé un ambiente di profonda 
religiosità e fede con l'invito costante alla preghiera. 
La lezione di vita che il Frate di Paola consegna all'uomo nella ricerca di 
se stesso è che tale ricerca esige disciplina, rigore, capacità di distaccarsi 
da ciò che è a lui estraneo. 
E' altamente significativo, quello che scrive l'attuale Pontefice nei 
confronti di San Francesco: "Ha insegnato all'uomo a contenersi nello 
stretto necessario, a vivere in questo mondo come ospiti e pellegrini 
servendo gli umili e i poveri". 
La presente proposta di legge, composta da 5 articoli, all'art. 4 prevede 
l'erogazione, da parte della Regione, annualmente di un contributo di € 
200.000,00 (euro duecentomila/00) finalizzato ai festeggiamenti annuali 
ed, "una tantum", per la celebrazione del V° centenario della morte del 
Santo, un contributo di € 2.000.000,00 (euro duemilioni/00). 

Reggio Calabria lì 01 Luglio 2004. 

                                                                                              On. Francesco Galati 
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Art. 1 

Finalità 

La Regione Calabria, interprete dei valori e dei sentimenti della tradizione 
religiosa e popolare dei Calabresi residenti ed emigrati ed in coerenza con i principi 
fondamentali del proprio statuto, promuove, in occasione delle celebrazioni 
annuali, una serie di manifestazioni ed iniziative, quali mostre, convegni, studi 
e ricerche che illustrino la figura e l'opera di S. Francesco di Paola, Patrono della 
Calabria e dei Marinai d'Italia. Le manifestazioni possono essere realizzate, oltre 
che nella sede naturale del Comune di Paola, in Italia e all'estero d'intesa col 
Comune di Paola, nonché in collaborazione con Stati, Regioni, Enti locali, 
Istituzioni, fondazioni, associazioni, anche avvalendosi del Comitato di cui al 
seguente art. 2. 

Art. 2 

Istituzione del Comitato per le Celebrazioni in onore di S.  Francesco di Paola 

E' istituito il Comitato per le Celebrazioni in onore di S. Francesco di Paola con 
sede nel Comune di Paola. 

Il Comitato è nominato con Decreto del Presidente della Giunta Regionale. 
L'Amministrazione comunale di Paola entro 60 giorni dell'entrata in vigore della 
presente legge, provvederà a fornire adeguata e rappresentativa sede al Comitato. Il 
Comitato per le celebrazioni in onore di San Francesco di Paola definisce con 
propri atti i criteri generali e le modalità di presentazione delle iniziative, 
nonché le modalità di erogazione, esecuzione e rendicontazione dei progetti 
approvati. II Comitato è Composto da: 
- il Padre Provinciale in rappresentanza dei Padri Minimi - Presidente; 
- il Sindaco del Comune di Paola; 
- un rappresentante della Regione Calabria; 
- il Presidente della Commissione Consiliare Speciale per i festeggiamenti del V° 
Centenario della morte di S. Francesco di Paola.  
Art. 3 
Celebrazioni del V° Centenario della morte di S. Francesco di Paola 

La Regione Calabria, concordemente col Comune di Paola, su proposta del 
Comitato per le Celebrazioni in occasione del V° Centenario della morte di S. 
Francesco di Paola. partecipa alla realizzazione del programma di iniziative 
promosse dada Commissione Speciale istituita dal Comune di Paola, 
considerato il particolare rilievo che le manifestazioni programmate assumono 
sotto il profilo storico culturale sodale e artistico per la comunità regionale. 
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Art. 4 

Assegnazione contributi 

Ai fini dell'articolo 1 della presente legge, la Regione Calabria è autorizzata ad 
erogare annualmente il contributo di 200.000 Euro finalizzato al finanziamento 
di specifiche articolazioni del programma complessivo delle manifestazioni. Ai 
fini di cui all'articolo 3 della presente legge, la Regione Calabria, limitatamente 
alle Celebrazioni del V° Centenario della morte di S. Francesco di Paola, eroga al 
Comitato per le Celebrazioni, come quota di partecipazione alle spese per la 
realizzazione delle manifestazioni, il contributo di 2.000.000 di Euro. 
Il contributo di cui al comma precedente, sarà erogato, in misura della metà, 
alla presentazione del relativo programma e, per il saldo, a presentazione del 
rendiconto delle spese sostenute in attuazione del programma stesso. 

Art. 5 

Norma Finanziaria 

Alla copertura degli oneri previsti dalla presente legge per l'esercizio 2004 
previsto in 200.000 Euro, si provvede mediante prelevamento di pari importo 
dal Cap. _________. Per gli anni successivi, compreso il contributo di cui al 
comma 2 dell'art. 4 della presente legge, si provvede mediante l'Istituzione del 
Capitolo n. ___________ denominato "Celebrazioni in onore di S. Francesco di 
Paola Patrono della Calabria e dei Marinai di Italia". 
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 Progetto di legge n. 551 

VALORIZZAZIONE IN CALABRIA DELLA FIGURA DI SAN FRANCESCO DI 
PAOLA NEL V° CENTENARIO DELLA SUA MORTE 

RELAZIONE 

Il 2007 ricorre il V° Centenario della morte di San Francesco di Paola avvenuta a 
Tours, in Francia il 2 aprile 1507. 

Questo figlio illustre di Calabria è stato proclamato, il 27/03/1943, da Papa Pio 
XII° Celeste Patrono della Gente di Mare Italiana ed il 22/06/1962, da Papa 
Giovanni XXXIII°, Patrono Principale della Calabria. 
Grazie all'opera incessante dell'Ordine dei Minimi, che mantiene vivo ed attuale il 
messaggio spirituale, sociale e religioso di San Francesco di Paola, il suo culto ha 
raggiunto dimensioni di diffusione mondiale. Ovunque si innalzano templi grandiosi in 
suo onore e da tutti il santo paolano viene invocato come il "Santo della carità 
e dei miracoli". 
La storica ricorrenza del V° centenario della morte di San Francesco di Paola, non 
può passare in sordina e deve essere celebrata e commemorata con il più ampio 
coinvolgimento delle Istituzioni locali, culturali e scientifiche regionali, nazionali 
ed internazionali. 
Le iniziative previste hanno l'obiettivo di incidere nella vita sociale, politica ed 
economica della nostra regione con un ritorno turistico, sociale e culturale. Tutto 
lascia pensare che nel tempo la città di Paola migliori le sue capacità di meta 
turistica e religiosa, dove i pellegrini si recheranno per rendere omaggio ai luoghi 
che hanno dato i natali a questa figura straordinaria che fu San Francesco di 
Paola. Il turismo religioso è un settore in forte crescita, basta dare uno sguardo 
alle analoghe località caratterizzate dal passaggio o dalla permanenza di santi, che 
giornalmente attirano migliaia e migliaia di visitatori, come sta succedendo ad 
esempio, a San Giovanni Rotondo in Puglia per la passata presenza di Padre Pio, da 
poco proclamato santo dall'attuale Papa Giovanni Paolo Il. 
Le solenni celebrazioni costituiscono, quindi, una occasione per guardare il futuro e 
stimolare riflessioni, dibattiti, progetti e creare le migliori condizioni necessarie tali 
da rendere dignitosa l'accoglienza e la permanenza dei pellegrini, al fine di offrire 
iniziative socio - culturali per esaltare le nostre potenzialità e far conoscere le nostre 
risorse. 
Il disegno di legge consta di 5 articoli: l'art. 1 esplicita le finalità che il P.L. 
intende perseguire; l'art. 2 contempla in un modo dettagliato le iniziative e le 
tipologie degli interventi, privilegiando l'aspetto interdisciplinare, multimediale e 
divulgativo. In particolare le iniziative riguarderanno la promozione di convegni, 
seminari, mostre e rassegne, la produzione di materiale audiovisivo, la pubblicazione di 
materiale informativo, l'istituzione di borse di studio ecc.; l'art. 3, per assicurare 
l'armonizzazione degli eventi, ma principalmente per una maggiore interazione e 
collaborazione tra Enti e soggetti diversi, prevede la costituzione di Comitato 
Scientifico presieduto dal Padre Generale dell'Ordine dei Minimi o suo delegato. 
nonché la partecipazione della Regione, della Provincia, del Comune e da un 
rappresentante della Arcidiocesi di Cosenza; l'art. 4 riguarda le modalità di 
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finanziamento e prevede una erogazione del 50% del contributo in acconto, mentre il 
saldo viene liquidato a rendicontazione ultimata. 

Notizie biografiche su San Francesco da Paola. 

Nasce a Paola (Cosenza) il 27 Marzo 1416 da Giacomo Martolilla e Vienna di 
Fuscaldo, viene battezzato con lodevole sollecitudine e gli è imposto il nome di 
Francesco, in segno di gratitudine al celeste Patrono. Trascorso appena un mese 
dalla nascita si ammala gravemente all'occhio sinistro, ma ne guarisce 
miracolosamente per intercessione dello stesso Santo, cui la mamma fa voto di 
vestirlo dell'abito votivo e di tenerlo per un anno in un convento francescano più 
vicino a Paola. 
Nel 1429 è accompagnato dai genitori a San Marco Argentano tra i Minori 
Conventuali per adempiere la promessa, ivi opera il primo miracolo quello dei 
carboni accesi presi dal focolare della cucina con le mani e portati in Chiesa nel saio 
senza bruciarsi per riempire il turibolo ed incensare Gesù Sacramentato. Nel breve 
periodo vissuto a San Marco manifesta il suo profondo amore per la vita 
eremitica, per la preghiera ed il silenzio infatti si ritira in una grotta vicino al 
Convento conosciuta oggi come "La Benedetta". 
Il 1430 si reca in pellegrinaggio ad Assisi, passa per Roma e, al ritorno, per il 
romitaggio di Monteluco e il Santuario di Loreto, dove rinnova il voto di verginità. 
Nel 1431 si ritira in una grotta, presso Paola, ove vive una vita di penitenza e di 
preghiere, consolato da estasi e da visioni. 
Nel 1435 accoglie i primi discepoli e dà inizio, tra grandi prodigi, alla fabbrica del 
primo convento. San Michele Arcangelo, apparendogli, gli consegna lo stemma 
"Charitas" - nasce così la "Congregazione degli Eremiti". 
Dal 1444 al 1453 è a Paterno Calabro (Cosenza), ove fonda, anche fra strepitosi 
miracoli, il secondo convento. Dal 1453 al 1464 fonda i conventi di Spezzano 
Grande e di Corigliano Calabro (Cosenza). Nel 1464 si reca in Sicilia, 
attraversando miracolosamente lo Stretto sul mantello, per costruire un 
convento a Milazzo. Tra il 1464 e il 1470 effettua il suo ritorno in Calabria, 
riceve un legato del Papa, che rimane meravigliato di Francesco, della sua vita e dei 
suoi miracoli. 
Tra il 1471 e il 1474 i suoi "Eremiti" vengono riconosciuti dall'Arcivescovo di 
Cosenza e dal Papa Sisto IV, che nomina il Santo superiore generale a vita. 
Prevede tra il 1474 - 80 l'invasione dei Turchi, l'assedio di Otranto, e ne implora da 
Dio la liberazione. 
Nel 1481, calunniato presso il Re di Napoli, ne accoglie con somma bontà i soldati 
mandati per catturarlo; il Sovrano si ricrede. E' significativo l'episodio alla corte 
del re di Napoli che rivela la statura del santo calabrese difensore dei deboli e degli 
oppressi e araldo di giustizia allorché da una moneta da lui spezzata dinanzi al re di 
Napoli esce sangue a testimonianza dell'oppressione del re verso i suoi sudditi. 
Nel 1483, il re Luigi XI di Francia, gravemente infermo, riesce per mediazione del 
Papa ad avere il Santo al suo capezzale. Francesco passa per Napoli, ricevuto 
festosamente alla Corte e per Roma (dov'è ricevuto in privata udienza dal Papa 
Sisto IV, che avrebbe voluto elevarlo alla dignità sacerdotale, ma il Santo ricusa con 
le lacrime agli occhi, quale espressione della sua profonda umiltà). 
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Profetizza la fondazione del convento della Trinità dei Monti in Roma e, a Genova 
quello di Gesù e Maria, oggi "Santuario dei Marinai". Tra l'Aprile e l'Agosto 
dello stesso anno, Francesco approda in terra di Francia, viene ospitato dal re nel 
Castello di Plessis (Tours). Ivi consiglia il Monarca a sistemare le cose del Regno e a 
disporsi da buon cristiano alla morte. Luigi XI, dopo tante insistenze per ottenere la 
guarigione, finalmente si rassegna ed è preparato dal Santo ad una pia morte. 
Francesco rimane alla corte di Francia durante la reggenza di Anna e il regno di 
Carlo VIII con il favore del re propaga l'Ordine in Francia, in Italia e in Germania 
(1483 -90). 
Nel 1494, predice a Luisa di Savoia duchessa d'Angouleme (che lo supplica ad 
impetrarle da Dio un figliuolo) che avrà la prole desiderata - la profezia si avvera 
con la nascita di Francesco I, re di Francia nel 1515. 
Salito al trono Luigi XII (1498), Francesco chiede di ritornare in Italia - il re 
annuisce, ma poi, consigliato dalla Corte, richiama il Santo, che da Lione, ove era 
giunto, è costretto a ritornare indietro, amorevolmente protetto dal Sovrano e da tutta 
la Corte. 
Tra il 1498 e il 1506 il Santo stende più volte la Regola del suo Ordine, 
introducendo il voto solenne di vita quaresimale quotidiana e perpetua, con la 
proibizione assoluta della carne e di tutto ciò che deriva dalla carne, delle uova e 
dei latticini, ne ottiene l'approvazione da Alessandro VI e definitivamente da 
Giulio II (28-7-1506). 
Il 2 Aprile 1507, nell'ora da lui predetta, chiude la sua lunga, laboriosa e santa 
giornata terrena, contando 91 anni e 6 giomi di età. La Chiesa istituisce regolari 
Processi canonici sulle Virtù e sui Miracoli del santo, che nel 1513 è dichiarato Beato 
e il 1° Maggio 1519 è solennemente canonizzato da Leone X. 
Il 27 Marzo 1943 Pio XII lo proclama celeste Patrono della Gente di Mare 
Italiana, e il 2 Giugno 1962 Giovanni XXIII lo proclama Patrono principale della 
Calabria. 
Il suo culto è diffuso nel mondo intero e s'innalzano al suo nome templi grandiosi, 
invocato come il "Santo della carità e dei miracoli". 
Il 13 Aprile 1562, gli Ugonotti invasero la chiesa conventuale di Plessis, come il 
Santo aveva già predetto. Estrassero dalla tomba il suo corpo - che trovarono ancora 
intatto, vestito del suo abito - e l'arsero col legno dei crocifissi della chiesa. Alcuni 
devoti, confusi tra gli Ugonotti, riuscirono a sottrarre alle fiamme una parte delle 
ossa, che vennero poi distribuite ad alcune chiese dell'Ordine in Italia, in Francia e 
in Spagna. 
A Paola, nella Cappella del Santo, ne sono custoditi (1935) e venerati, con altre 
sue Reliquie, importanti frammenti. 

Articolo 1  

(Finalità) 

La Regione Calabria, in coerenza con i principi fondamentali del proprio 
Statuto, promuove la conoscenza e la diffusione di una figura tra le più 
importanti della storia calabrese e riconosce la rilevanza socio - culturale delle 
iniziative in favore della valorizzazione di San Francesco di Paola, patrono della 
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Calabria e Celeste protettore della gente di mare, conosciuto ed amato da tutti i 
calabresi diffusi nel mondo. 

2. Tale riconoscimento si inquadra nelle strategie di fondo della Regione 
Calabria che intende investire su quelle figure locali di alto spessore culturale, 
sociale e spirituale sostenendo, anche finanziariamente, le varie manifestazioni ed 
attività che si realizzeranno nel corso di speciali commemorazioni o circostanze 
altamente significative, tra cui imminente è il V° centenario della morte avvenuta il 2 
aprile 1507. 

Articolo 2 

(Iniziative e tipologie degli interventi) 

1.  Per il raggiungimento delle finalità di cui all'art. 1 e soprattutto per mobilitare i 
giovani sui valori spirituali vissuti da San Francesco che rimangono sempre di 
grande attualità, la Regione concorre direttamente, anche in collaborazione con gli 
enti locali interessati, alla costituzione di un Comitato scientifico presieduto dal Padre 
Generale dell'Ordine dei Minimi o suo delegato per la definizione del programma 
delle celebrazioni e per le iniziative socio-culturali e commemorative che si 
inizieranno a svolgere nel corso del 2006. 
a)  convegno storico-teologico sulla Regola dei Minimi nel V° Centenario della 
sua approvazione (26 luglio 1506) da tenersi a Roma nell'aprile 2006; 
b)  inizio solenne delle celebrazioni del V° centenario da tenersi a Paola nel luglio 
2006; 
c)convegno storico internazionale sul ruolo sociale e politico di S. Francesco, da 
celebrarsi in tre fasi: Napoli, Tours, Milazzo nel corso del 2007; 
d) preparazione di un musical per raggiungere e coinvolgere il mondo 
giovanile, da rappresentare in diverse parti dell'Italia e dell'estero nel corso del 
2006/7; 
e) rievocazione dei viaggi di San Francesco e visite guidate ai luoghi della 
memoria attraversati dal Santo; 
f)  concorso e coinvolgimento delle scuole di ogni ordine e grado alle solenni 
celebrazioni; 
g) mostre, convegni, seminari di studi e rassegne tematiche sulla vita spirituale 
di San Francesco di Paola; 
h) istituzioni di borse di studio per tesi di laurea aventi ad oggetto questo 
gigante della spiritualità; 
i)  produzione e pubblicazione di materiale informativo, documentario e pubblicitario 
relativo alle manifestazioni ed alle iniziative, con emissione di francobolli e conio 
di medaglie commemorative; 
j)  mostra di manoscritti, esposizione di documenti, materiale librario, audiovisivo 
ed artigianale sulla vita del Santo paolano; 
k)  raccolta di opere sull'attività taumaturgica di San Francesco e pubblicazione di 
un giornale e di una rivista periodica. 

Articolo 3 
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(Comitato scientifico e azioni di coordinamento) 

1. Per l'elaborazione del programma delle iniziative è istituito un Comitato 
scientifico composto da: 

2. padre generale dell'Ordine dei Minimi o suo delegato; 

assessore regionale alle attività culturali o suo delegato; 
un rappresentante della Diocesi di Cosenza; 
due esperti designati dalle Università calabresi; 
un rappresentante della Provincia; 
un rappresentante del comune di Paola. 

2. Le iniziative intraprese saranno coordinate e gestite dall'Ordine dei Minimi. 
Per la dimensione sovraregionale e sopranazionale delle celebrazioni, il Comitato 
prenderà contatti con enti ed organismi che si renderanno utili (sovrintendenza 
scolastica, sovrintendenza ai beni culturali, l'Università della Calabria, ecc.) e 
manterrà collaborazioni con altri Comitati che sorgeranno in Italia e all'estero, la 
cui costituzione viene promossa dallo stesso Ordine dei Minimi. 

Articolo 4 

(Finanziamenti) 

1.   Per la realizzazione degli interventi di cui alla presente legge, la Giunta 
regionale è autorizzata ad erogare un contributo straordinario a favore dell'Ordine 
dei Minimi di Paola (Cs) pari a € ___________ . 
2. Le somme verranno erogate nella misura del 50% come acconto, mentre la 
rimanente somma verrà liquidata a consuntivo delle attività svolte e su 
presentazione di una dettagliata relazione corredata dai rendiconti delle spese 
sostenute. 
La mancata presentazione della relazione e dei rendiconti di cui al presente 
comma comporta la perdita del diritto a ricevere il contributo previsto dalla legge. 

Articolo 5 

(Norma finanziaria) 

All'onere derivante dall'applicazione della presente legge, quantificati in  
€ ___________ si fa fronte mediante imputazione sul cap. _________ della spesa di 
previsione dei bilanci 2005, 2006 e 2007. 
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Proposta di legge n. 22/8^ 

CELEBRAZIONI IN ONORE DI SAN FRANCESCO DI PAOLA – PATRONO 
DELLA CALABRIA 

RELAZIONE 

Il 2007 ricorre il V° Centenario della morte di San Francesco di Paola avvenuta a 
Tours, in Francia il 2 aprile 1507. 
Questo figlio illustre di Calabria è stato proclamato, il 27/03/1943, da Papa Pio XII 
Celeste Patrono della Gente di Mare Italiana ed il 22/06/1962, da Papa Giovanni , 
XXIII, Patrono Principale della Calabria. 
Grazie all'opera incessante dell'Ordine dei Minimi che mantiene vivo ed 
attuale il messaggio spirituale, sociale e religioso di San Francesco di Paola, il suo 
culto ha raggiunto dimensioni di diffusione mondiale. Ovunque si innalzano templi 
grandiosi in suo onore e da tutti il Santo paolano viene invocato come il "Santo 
della carità e dei miracoli". 
La storica ricorrenza dei V° Centenario della morte di San Francesco di Paola, 
non può passare in sordina e deve essere celebrata e commemorata con il 
più ampio coinvolgimento delle istituzioni locali, culturali e scientifiche 
regionali, nazionali ed internazionali. 
Le iniziative previste hanno l'obiettivo di incidere nella vita sociale, politica ed 
economica della nostra regione con un ritorno turistico sociale e culturale. Tutto 
lascia pensare che nel tempo la città di Paola migliori le sue capacità di meta 
turistica e religiosa, dove i pellegrini si recheranno per rendere omaggio ai 
luoghi che hanno dato i natali a questa figura straordinaria che fu San Francesco 
di Paola. Il turismo religioso è un settore in forte crescita, basta dare uno sguardo 
alle analoghe località caratterizzate dal passaggio o dalla permanenza di santi che 
giornalmente attirano migliaia e migliaia di visitatori, come sta succedendo ad 
esempio, a San Giovanni Rotondo in Puglia per la passata presenza di Padre Pio, 
da poco proclamato santo da Papa Giovanni Paolo Il. 
Le solenni celebrazioni costituiscono quindi, una occasione per guardare il 
futuro e stimolare riflessioni, dibattiti, progetti e creare le migliori condizioni 
necessarie tali da rendere dignitosa l'accoglienza e la permanenza dei pellegrini, 
al fine di offrire iniziative socio-culturali per esaltare le nostre potenzialità e far 
conoscere le nostre risorse. 
Il disegno di legge consta di 5 articoli: l’art. 1 esplicita le finalità che il P.L. 
intende perseguire; l'art. 2 contempla in un modo dettagliato le iniziative e le 
tipologie degli interventi, privilegiando l'aspetto interdisciplinare, multimediale e 
divulgativo. In particolare le iniziative riguarderanno la promozione di convegni 
seminari, mostre e rassegne, la produzione di materiale audiovisivo, la 
pubblicazione di materiale informativo, l'istituzione di borse di studio ecc. ecc.; 
L'art. 3 per assicurare l'armonizzazione degli eventi, ma principalmente per una 
maggiore interazione e collaborazione tra Enti e soggetti diversi, il Comune di 
Paola ha istituito la Commissione Speciale per il V° Centenario che si 
occuperà del coordinamento e della programmazione inerente il grande evento. 
L'art. 4 riguarda le modalità di finanziamento e prevede una erogazione del 50% 
del contributo in acconto, mentre il saldo viene liquidato a rendicontazione 
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ultimata. L'art. 5 che riguarda la norma finanziaria e prevede la copertura degli 
oneri e l'imputazione degli stessi al relativo capitolo di bilancio. 
Notizie bibliografiche su San Francesco di Paola 
Nasce a Paola (Cosenza) il 27/3/1416 da Giacomo Martolilla e Vienna di 
Fuscaldo viene battezzato con lodevole sollecitudine e gli viene imposto il nome di 
Francesco, in segno di gratitudine al Celeste Patrono. Trascorso appena un 
mese dalla nascita si ammala gravemente all'occhio sinistro, ma ne guarisce 
miracolosamente per intercessione dello stesso Santo, cui la mamma fa voto di 
vestirlo dell'abito votivo e di tenerlo per un anno in un convento francescano più 
vicino a Paola. 
Nel 1429 è accompagnato dai genitori a San Marco Argentano tra i Minori 
Conventuali per adempiere la promessa, ivi opera il primo miracolo quello dei 
carboni accesi presi dal focolare della cucina con le mani e portati in Chiesa nel 
saio senza bruciarsi per riempire il turibolo ed incensare Gesù Sacramentato. Nel 
breve periodo vissuto a San Marco manifesta il suo profondo amore per la vita 
eremitica, per la preghiera ed il silenzio infatti si ritira in una grotta vicino al 
Convento conosciuta oggi come "La Benedetta". Nel 1430 si reca in pellegrinaggio 
ad Assisi, passa per Roma e, al ritorno, per il romitaggio di Monteluco e il 
Santuario di Loreto, dove rinnova il voto di verginità. Nel 1431 si ritira in una grotta 
presso Paola, ove vive una vita di penitenza e di preghiere, consolato da estasi e da 
visioni. 
Nel 1435 accoglie i primi discepoli e da inizio, tra grandi prodigi, alla fabbrica 
del primo convento. San Michele Arcangelo, apparendogli, gli consegna lo 
stemma "Charitas" - nasce così la Congregazione degli Eremiti. 
Dal 1444 al 1453 è a Paterno Calabro (Cosenza), ove fonda, anche fra strepitosi 
miracoli, il secondo convento. Dal 1453 al 1464 fonda i conventi di 
Spezzano Grande e di Corigliano Calabro (Cosenza). Nel 1464 si reca in Sicilia, 
attraversando miracolosamente lo Stretto sul mantello, per costruire un convento a 
Milazzo. Tra il 1464 e il 1470 effettua il suo ritorno in Calabria, riceve un legato 
del Papa, che rimane meravigliato di Francesco, della sua vita e dei suoi miracoli. 
Tra il 1471 e il 1474 i suoi "Eremiti" vengono riconosciuti dall'Arcivescovo di 
Cosenza e dal Papa Sisto IV, che nomina il Santo superiore a vita. 
Prevede tra il 1474 - 80 l'invasione dei Turchi, l'assedio di Otranto e ne implora da 
Dio la liberazione. 
Nel 1481, calunniato presso il Re di Napoli, ne accoglie con somma bontà i 
soldati mandati per catturarlo; il Sovrano si ricrede. E' significativo l'episodio alla 
corte del Re di Napoli che rivela la statura del santo calabrese difensore dei 
deboli e degli oppressi e araldo di giustizia allorché da una moneta da lui 
spezzata dinnanzi al Re di Napoli esce sangue a testimonianza dell'oppressione del 
re verso i suoi sudditi. Nel 1483 il re Luigi XI di Francia, gravemente infermo, 
riesce per mediazione dei Papa ad avere il Santo al suo capezzale. Francesco passa 
per Napoli, ricevuto festosamente alla Corte e per Roma (dov'è ricevuto in 
privata udienza dal Papa Sisto IV, che lo avrebbe voluto elevare alla dignità 
sacerdotale, ma il Santo ricusa con le lacrime agli occhi, quale espressione della 
sua profonda umiltà). 
Profetizza la fondazione del convento della "Trinità dei Monti" in Roma e, a 
Genova, quello di Gesù e Maria, oggi "Santuario dei Marinai". Tra l'Aprile e 
l'Agosto dello stesso anno, Francesco approda in terra di Francia, viene ospitato 
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dal re nel castello di Plessis (Tours). Ivi consiglia il Monarca a sistemare le cose 
del Regno e a disporsi da buon cristiano alla morte. Luigi XI, dopo tante 
insistenze per ottenere la guarigione, finalmente si rassegna ed è preparato dal Santo 
ad una pia morte. 
Francesco rimane alla Corte di Francia durante la reggenza di Anna e il regno 
di Carlo VII, con il favore del re propaga l'Ordine in Francia, in Italia e in 
Germania (1483-90). Nel 1494, predice a Luisa di Savoia duchessa d'Angouleme 
(che lo supplica ad impetrarle da Dio un figliolo) che avrà la prole desiderata - la 
profezia si avvera con la nascita di Francesco I, re di Francia nel 1515. 
Salito al trono Luigi XG (1498), Francesco chiede di ritornare in Italia - il re 
annuisce, ma poi consigliato dalla Corte, richiama il Santo, che da Lione ove 
era giunto, è costretto a ritornare indietro, amorevolmente protetto dal Sovrano e 
da tutta la Corte. 
Tra il 1498 ed il 1506 stende più volte la Regola del suo Ordine, introducendo 
il voto solenne di vita quaresimale quotidiana e perpetua, con la proibizione 
assoluta della carne e da tutto ciò che deriva dalla carne, delle uova e dei latticini 
ne ottiene l'approvazione da Alessandro VI e definitivamente da Giulio S (28-7-
1506). 
Il 2 Aprile 1507, nell'ora da lui predetta, chiude la sua lunga, laboriosa e santa 
giornata terrena, contando 91 anni e 6 giorni di età. La Chiesa istituisce regolari 
Processi canonici sulle Virtù e sui Miracoli del Santo che nel 1513 è dichiarato 
Beato e il 1 ° Maggio 1519 è solennemente canonizzato da Leone X. 
Il 27 Marzo 1943 Pio XIV lo proclama celeste Patrono della Gente di Mare 
italiana, e il 2 Giugno 1962 Giovanni XXIII lo proclama Patrono principale della 
Calabria. 
Il suo culto è diffuso nel mondo intero e s'innalzano al suo nome templi grandiosi, 
invocato come il "Santo della carità e dei Miracoli". 
Il 13 Aprile 1562 , gli Ugonotti invasero la chiesa conventuale di Plessis, come il 
Santo aveva già predetto. Estrassero dalla tomba il suo corpo che trovarono 
ancora intatto, vestito dal suo abito e l'arsero col legno dei crocifissi della 
chiesa. Alcuni devoti, confusi fra gli Ugonotti, riuscirono a sottrarre alle fiamme 
una parte delle ossa, che vennero poi distribuite ad alcune chiese dell'Ordine in 
Italia, in Francia ed in Spagna. A Paola, nella Cappella del Santo, ne sono 
custoditi (1935) e venerati, con altre sue Reliquie, importanti frammenti. 
 
RELAZIONE TECNICO FINANZIARIA 

Alla copertura degli oneri previsti in Euro 200.000 (Duecentomila) della legge 
"CELEBRAZIONI IN ONORE DI SAN FRANCESCO DI PAOLA - PATRONO 
DELLA CALABRIA E DEI MARINAI D'ITALIA" per l'esercizio 2005 si 
provvede mediante prelevamento di pari importo dal Capitolo n.  ______. 
Alla copertura degli oneri previsti in Euro 200.000 per gli anni successivi al 
2005 si provvede mediante l'istituzione del Capitolo n. ________ denominato 
"Celebrazioni in onore di San Francesco di Paola Patrono della Calabria e dei 
Marinai d'Italia" da istituirsi nei bilanci annuali della Regione. 
Alla copertura degli oneri previsti in Euro 3.000.000 come quota di partecipazione 
alle spese per la realizzazione delle manifestazioni per la Celebrazione del V° 
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Centenario della morte di San Francesco di Paola si provvede mediante prelevamento 
di pari importo dall’UPB 810101. 

Art. 1  

Finalità 

La Regione Calabria, interprete dei valori e dei sentimenti della tradizione 
religiosa e popolare dei Calabresi residenti e emigrati ed in coerenza con i 
principi fondamentali dei proprio statuto, promuove, in occasione delle 
celebrazioni annuali, una serie di manifestazioni ed iniziative, quali mostre, 
convegni, studi e ricerche che illustrano la figura e l'opera di San Francesco di Paola, 
Patrono della Calabria e dei Marinai d'Italia. Le manifestazioni possono essere 
realizzate, oltre che nella sede naturale dei Comune di Paola, in Italia e all'estero 
d'intesa col Comune di Paola, nonché in collaborazione con Stati, Regioni, 
Enti Locali, Istituzioni, Fondazioni, Associazioni, anche avvalendosi dei 
Comitato di cui ai seguente art. 2. 

Art. 2 

Istituzione del Comitato per le Celebrazioni in onore di San Francesco di Paola 
E' istituito il Comitato per le Celebrazioni in onore di San Francesco di Paola con 
sede nel Comune di Paola. 
Il Comitato è nominato con Decreto dei Presidente della Giunta Regionale.  
L'Amministrazione comunale di Paola entro 60 giorni dell'entrata in vigore della 
presente legge, provvederà a fornire adeguata e rappresentativa sede al Comitato. 
Il Comitato per le Celebrazioni in onore di San Francesco di Paola definisce con 
propri atti i criteri generali e le modalità di presentazione delle iniziative, 
nonché le modalità di erogazione, esecuzione e rendicontazione dei progetti 
approvati. Il Comitato è composto da: 
- Il Padre Provinciale in rappresentanza dei Padri Minimi o suo Delegato - 
Presidente; 
- Il Sindaco del Comune di Paola o suo Delegato; 
- Un rappresentante della Regione Calabria; 
- Un rappresentante dell'Amministrazione Provinciale di Cosenza; 
- Il presidente della Commissione Consiliare Speciale per i festeggiamenti dei 
V° Centenario della morte di San Francesco. 

Art. 3 

Celebrazioni del V° Centenario della morte di San Francesco di Paola 

La Regione Calabria, concordemente col Comune di Paola, su proposta dei 
Comitato per le Celebrazioni in occasione del V° Centenario della morte di San 
Francesco di Paola partecipa alla realizzazione del programma di iniziative 
promosse dalla Commissione Speciale istituita dal Comune di Paola, 
considerato il particolare rilievo che le manifestazioni programmate assumono 
sotto il profilo storico culturale sociale e artistico per la comunità regionale. 
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Art. 4 

Assegnazione contribut i  

Ai fini dell'art. 1 della presente legge, la Regione Calabria è autorizzata ad 
erogare annualmente il contributo di 200.000 Euro finalizzato al 
finanziamento di specifiche articolazione del programma complessivo delle 
manifestazioni. 
Ai fini di cui all'art. 3 della presente legge la Regione Calabria, limitatamente alle 
Celebrazioni del V° Centenario della morte di San Francesco di Paola, eroga al 
Comitato per le Celebrazioni, come quota di partecipazione alle spese per la 
realizzazione delle manifestazioni, il contributo di 3.000.000 (tremilioni di Euro). 
Il contributo di cui al comma precedente sarà erogato in misura della metà, alla 
presentazione del relativo programma e, per il saldo a presentazione delle spese 
sostenute in attuazione del programma stesso. 

Art. 5 

Norma finanziaria 

Alla copertura degli oneri previsti dalla presente legge per l'esercizio 2005 previsto 
in Euro 200.000 (Duecentomila Euro) si provvede mediante prelevamento di pari 
importo dal Capitolo _________. Per gli anni successivi, compresi il contributo di 
cui al comma 2 dell'art. 4 della presente legge si provvede mediante l'istituzione 
del Capitolo ___________ denominato "Celebrazioni in onore di San Francesco 
Patrono della Calabria e dei marinai d'Italia" da istituirsi nei bilanci annuali della 
Regione. 
Alla copertura degli oneri previsti per il contributo straordinario di 3.000.000 di Euro 
per il V° Centenario della morte di San Francesco si provvede mediante 
prelevamento dall’U.P.B. n. 810101. 
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Proposta di legge n. 40/8^ 

CELEBRAZIONI PER IL V CENTENARIO DELLA MORTE DI SAN 
FRANCESCO DI PAOLA, PATRONO DELLA CALABRIA E DELLA GENTE DI 
MARE, ED ISTITUZIONE DELLA FESTIVITÀ REGIONALE 

RELAZIONE 

Nel prossimo anno 2007 ricorrerà il V Centenario della morte di San Francesco di 
Paola, avvenuta a Tours (Francia) il 2 aprile 1507. 
Questo Santo calabrese è stato proclamato Patrono della Gente di mare italiana da 
Papa Pio XII il 27/3/43 e Patrono della Calabria da Papa Giovanni XXIII il 22/6/62. 
Tale ricorrenza rappresenta pertanto, non solo per la Calabria, una storica occasione 
per celebrare e commemorare il Santo paolano, da tutti invocato come il Santo della 
carità e dei miracoli. 
Di conseguenza, è superfluo evidenziare la doverosità di attribuire valore di legge 
alla eccezionale ricorrenza, caricandola di significati e segnali concreti di rinascita 
morale e civile della Calabria. 
D’altro canto, il turismo religioso è in altre città d’Italia un impareggiabile motore 
per l’immagine e per l’economia locale, che apporta innegabili vantaggi di notorietà 
positiva e di presenze di pellegrini che vengono in visita. 
Le celebrazioni e le commemorazioni legate più strettamente alla vita ed alle opere 
del Santo dovranno svolgersi in collaborazione con l’Ordine dei Minimi, mentre 
quelle contemporanee di promozione sociale, culturale e turistica dovranno svolgersi 
con la partecipazione delle Istituzioni locali, culturali e turistiche, secondo una 
programmazione geografica e di complementarietà delle varie iniziative che saranno 
assunte su tutto il territorio calabrese, anche se la sede principale ed il coordinamento 
complessivo non possono che essere ubicati presso il Comune di Paola.  
Il disegno di legge consta di cinque articoli, di cui il primo si riferisce agli obiettivi, 
il secondo alle finalità, il terzo alla istituzione del Comitato per le celebrazioni, il 
quarto alla composizione di detto Comitato ed il quinto alle norme finanziarie. 
Profilo biografico del Santo 
A Paola, piccola borgata della Calabria sul litorale tirrenico, accorata e insistente si 
levava l’invocazione dei pii coniugi Giacomo D’Alessio e Vienna da Fuscaldo al 
santo Poverello d’Assisi, perché allietasse di un figlio il loro focolare domestico 
acceso da quindici anni. 
La preghiera è esaudita il 27 marzo 1416, quando viene alla luce il loro tesoro, che, 
per gratitudine al Santo protettore, chiamano Francesco. 
La gioia è turbata a pochi mesi dalla nascita: un accesso maligno mette in pericolo la 
vista del bambino, ma ne guarisce miracolosamente per intercessione dello stesso 
Santo, cui la mamma fa voto di vestirlo dell’abito votivo e di tenerlo per un anno in 
un convento francescano. 
La famiglia D’Alessio appartiene al ceto medio e possiede alcuni appezzamenti di 
terreno nelle adiacenze di Paola; ciò consente al fanciullo di apprendere a leggere e 
scrivere presso l’arciprete o i religiosi locali. 
L’ambiente familiare, onesto ed austero ad un tempo, è determinante sul giovinetto, 
che mostra già segni non comuni di vita devota e ritirata. 
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A dodici anni, accompagnato dai genitori, si porta al convento dei Minori 
conventuali di San Marco Argentano (Cosenza) per indossare l’abito religioso, 
assolvendo così al voto materno. 
Qui, secondo la testimonianza del discepolo anonimo coevo, Francesco opera i primi 
fatti prodigiosi. 
A compimento dell’anno votivo intraprende con i genitori un lungo pellegrinaggio 
verso Roma, Assisi, Loreto, Monteluco e Montecassino, per esplorare la volontà 
divina a suo riguardo. 
Attinge luce e fervore dalle memorie degli Apostoli, dei Martiri e dei Santi, mentre 
l’incontro con Religiosi esemplari orienta e matura decisamente la sua vocazione alla 
vita eremitica. 
Infatti, di ritorno da Paola, prega i genitori che gli consentano di seguire la chiamata 
del Signore, ritirandosi in un loro podere. 
Si esilia dal mondo per ritemprare il suo spirito nella solitudine del deserto, tra i 
rigori della mortificazione, nella preghiera e nella contemplazione, per lo spazio di 
cinque anni. 
Che il giovane eremita conduca un tenore di vita austera è più che documentato dalle 
testimonianze dei contemporanei nei Processi cosentino, turonese e calabrese per la 
sua canonizzazione. 
L’acqua del torrente Isca che gli lambisce l’eremo, le erbe del bosco e qualche altro 
alimento sempre di magro che portano i suoi, gli bastano al necessario 
sostentamento. 
Per il resto non gli manca nulla, perché nel deserto ha trovatoli suo Dio, il cui amore 
riempie la sua vita in solitudine volontaria: la natura circostante, il mare aperto, i 
cieli azzurri e i tramonti infuocati gli parlano di Lui. A metà del secolo XV si colloca 
l’inizio della sua benefica missione sociale. Anime fervorose chiedono di voler 
condividere la sua esperienza all’eremo. 
Al riguardo l’Anonimo attesta: - Molti, spronati dalla sua vita virtuosa, rinunciarono 
al mondo e menarono una vita solitaria mettendosi al suo seguito.                A loro 
egli diede una regola e un modo di vivere in povertà, castità e obbedienza, 
osservando per tutta la loro vita un regime quaresimale -.  
Nasce il primo nucleo degli Eremiti penitenti di Paola, approvato dal vescovo 
cosentino mons. Pirro Caracciolo con la celebre costituzione “Decet nos” del 30 
novembre 1471, confermata dal pontefice Sisto IV con bolla del 17 maggio 1474. 
Il potere prodigioso, di cui Francesco dava prove frequenti, attira persone di ogni 
ceto sociale a concorrere volentieri con lui e i suoi primi romiti alla costruzione del 
monastero e della chiesa di Paola. 
Il silenzio del deserto è rotto dall’accorrere di gente semplice e devota, che egli 
accoglie affabilmente e con parola efficace istruisce cristianamente accendendo nei 
cuori il desiderio della Patria beata. 
Il soprannaturale ravviva meravigliosamente tutto il suo essere, informa il suo 
operare, in modo da fare della sua vita mirabile un intreccio ininterrotto di portenti. 
Intanto la voce di questo eremita operatore di prodigi giunge a Roma, e Paolo II, 
nell’inverno del 1467,  invia a Paola un Legato, il sacerdote Baldassarre de 
Gutrossis, che se ne torna entusiasta, tanto che di li a paco lascia la Curia romana per 
porsi alla sequela di Francesco assumendo il nome di P. Baldassarre da Spigno e 
prestando a lui valido aiuto nell’inserire il movimento religioso in un contesto più 
ampio. 
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Difatti il genere di vita e la fama dei miracoli di Francesco attirarono all’eremo 
paolano una moltitudine di ammiratori dai paesi vicini e poi da tutto il regno di 
Napoli. 
Impressiona la sua austerità, lo scarso cibo di stretto magro, il lavoro duro, le lunghe 
veglie di preghiera, la naturalezza con cui opera miracoli, il fascino che emana dalla 
sua persona, tanto che ben presto la voce del popolo lo proclama santo.  
Chi avverte ansia di santità insiste di condividerne l’esperienza eremitica, e il numero 
dei seguaci cresce di giorno in giorno. 
Prima fondazione dopo Paola è il romitorio di Paterno Calabro, piccolo e ameno 
villaggio a un’ora di strada da Cosenza. 
Come a Paola anche a Paterno si moltiplicano i prodigi a favore d’infortunati sul 
lavoro, di umile gente, di benefattori: tutti bisognosi del suo soccorso che egli da con 
libertà, nel nome ed in virtù di quella fiamma di carità che gli brucia l’anima. 
La sua presenza è richiesta unitamente da altri centri: da Paterno si dirige a Spezzano 
Grande, a Corigliano Calabro, a Crotone, a Maida, a Milazzo per fondare altre chiese 
e conventi. 
Insieme ai luoghi di preghiera Francesco edifica soprattutto le anime con la sua vita 
santa e prodigiosa, con la parola persuasiva e tagliente come una lama, che spesso è 
rivolta contro soprusi e ribalderie di signorotti e di prepotenti.  
In favore dei poveri e degli oppressi egli chiede giustizia ai re e ai potenti della terra, 
con tono deciso e a viso aperto. 
A tutti sono dischiusi i suoi conventi che andavano sorgendo tra povere contrade 
immiserite e insanguinate da guerre, calamità naturali, carestie ed epidemie.  
Con paterna amorevolezza accoglie gli infelici che a lui ricorrono e li soccorre nelle 
loro necessità spirituali e materiali. 
Tra gli altri carismi di cui il Signore volle insignirlo, fu dotato in modo particolare 
del dono soprannaturale delle guarigioni.  
Al contatto delle sua mani, col segno della croce o con l’applicazione di semplici 
erbe, i ciechi vedono, i sordi odono, i muti parlano, i lebbrosi sono mondati, liberati 
gli ossessi, i morti ritornano a vita. 
Prevede l’invasione dei Turchi, l’assedio di Otranto, e ne implora da Dio la 
liberazione. 
Un periodo nuovo nella vita del Paolano si apre nel 1483 quando il re Luigi XI di 
Francia, gravemente infermo, riesce per mediazione del papa Sisto IV ad avere il 
Santo al suo capezzale. 
Francesco sa che il suo sarebbe stato un viaggio senza ritorno.  
Dal monte Sant’Angelo, nel massiccio del Pollino, il più incantevole panorama della 
Calabria si dispiega al suo sguardo che si vela di tristezza: leva la mano benedicente 
implorando giorni migliori per la sua terra che lasciava per sempre, emigrante in 
missione di carità. 
La notizia del suo viaggio verso Napoli si era sparsa nei vari paesi che si trovavano 
sul suo cammino, e da ogni parte si rinnova come altrove il pellegrinaggio di devoti e 
ammiratori per vederlo, per udirlo, per riceverne la benedizione.  
Non di rado c’è chi, travolto dall’entusiasmo, arriva a tagliuzzare il suo abito per 
averne preziosa reliquia. 
 In mezzo a tante dimostrazioni di simpatia, egli resta nella sua profonda umiltà 
riferendo tutto a Dio e stimando vanità spregevole ogni gloria umana. 
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L’accoglienza trionfale che gli tributa la città di Napoli non si era vista, a giudizio 
degli storici, neppure per le visite di sovrani.  
Con la marea di popolo assiepato a Porta Capuana sono a riceverlo il re Ferrante 
d’Aragona con i figli, alti dignitari, dame e cavalieri. 
L’entusiasmo si ripete a Roma, dove l’Eremita di Calabria è ricevuto in privata 
udienza dal papa Sisto IV che lo trattiene per più ore in familiare colloquio.  
Per il senso di profonda umiltà che caratterizzava la sua vita Francesco rifugge dal 
sacerdozio offertogli dal pontefice.  
Predice il papato al figlio settenne di Lorenzo dei Medici: sarà il futuro Leone X  che 
canonizzerà l’Uomo di Dio. 
Salpa quindi verso la Francia e approda a Bormes e a Frèjus dove infieriva la peste: il 
Santo traccia un segno di croce e gli appestati sono guariti dal flagello.  
All’annuncio dell’arrivo dell’Eremita, il re Luigi XI prova tanta gioia da non sapere 
se trovarsi in cielo o sulla terra, come depone un testimone oculare.  
La speranza della guarigione aveva infuso nel monaco un nuovo vigore nell’angoscia 
della sua infermità. 
Seguito dall’intera corte, il re va incontro e si prostra ai piedi dell’Eremita tanto 
atteso, scongiurandolo a volergli prolungare la vita. 
Il miracolo non avveniva eppure il sovrano desiderava la compagnia del “buon 
uomo” più di quella del suo archiatra.  
Dai lunghi colloqui ne usciva in lacrime, con l’animo rassegnato, riconciliato con 
Dio, con se stesso e con i suoi sudditi.  
Sul suo volto pallido e scarno si ammirava diffusa una calma, una dolce serenità che 
contrastava con il suo carattere abitualmente bieco e crudele. Con la sua parola 
ispirata e la sua vita santa, Francesco fece un miracolo anche al re di Francia, un 
miracolo di ordine spirituale, forse il maggiore. 
Vinte le opposizioni della sua indole ribelle, gli distaccò il cuore dalla terra; lo 
dispose a pentirsi, a riparare i disordini del suo governo, ad accettare con cristiana 
rassegnazione la morte, che lo colse serenamente il 30 agosto 1483. 
Francesco rimane alla corte di Francia durante la reggenza di Anna di Beaujeu e il 
regno di Carlo VIII: con il favore del re propaga il suo Ordine in Francia, in Italia e 
in Germania. 
Salito al trono Luigi XVII (1498), chiede di ritornare in Italia: il re annuisce, ma poi, 
consigliato dalla corte, richiama il Santo che, da Lione ov’era giunto, è costretto a 
ritornare indietro, amorevolmente protetto dal sovrano che si avvale dei suoi sapienti 
consigli negli affari del regno. 
A corte la sua vita non cambia, anzi viene indicato per le sue austerità quasi come il 
Battista redivivo. 
Trascorre giorni in preghiera e conforta quanti vanno a trovarlo, numerosi come in 
Calabria. 
Nell’ultimo decennio della sua vita il Santo si dedica alla stesura delle Regole e alla 
divulgazione della sua Congregazione che intanto assume la nuova e definitiva 
qualifica di Ordine dei Minimi. 
 Il carisma del Fondatore è basato sul precetto di Gesù: “Fate penitenza!”, da attuare 
nell’umiltà e nella carità. 
Concretizza la penitenza, oltre che nello spirito di totale conversione a Dio, nel 
particolare regime quaresimale della perpetua astinenza, entro e fuori convento, dalle 
carni e loro estratti e composti. 
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Segue la fondazione del Secondo Ordine con Regola propria: segregate dal mondo, le 
Religiose Minime di clausura associano ancora oggi la contemplazione alla penitenza 
con un tenore di vita austera ed edificante.  
Francesco affronta anche il problema della santificazione di quanti vivono fuori del 
chiostro e del celibato, istituendo il Terz’Ordine tuttora fiorente. 
 Il Venerdì Santo 2 aprile 1507, chiude a Tours la sua lunga, laboriosa e prodigiosa 
vita terrena nella veneranda età di 91 anni. 
Il Papa Giulio II nel 1512 autorizza la raccolta delle testimonianze sulla sua vita; 
Leone X il 7 luglio 1513 ne approva il culto in forma privata e il 1° maggio 1519 con 
la Bolla Excelsus Dominus lo annovera nell’Albo dei Santi. 
 Purtroppo il suo corpo venne bruciato dagli Ugonotti il 13 aprile 1562.  
Con il gesto sacrilego gli eretici intesero punire nel Padre la tenacia e l’intransigenza 
dei suoi figli migliori, che difendevano l’ortodossia della Chiesa cattolica contro gli 
errori calvinisti. Dei pochi resti, sfuggiti allo scempio e alla dispersione, alcune ossa 
tornarono trionfalmente a Paola nel 1935, e si custodiscono gelosamente con altri 
suoi ricordi presso l’altare della cappella del Santo, meta di continui pellegrinaggi. 
 Il culto a San Francesco è diffuso ovunque e numerosi sono i favori che egli impetra 
tuttora per i suoi devoti. 
Pio XII, il 27 marzo 1943 lo ha proclamato celeste Patrono della gente di mare 
italiana per i miracoli in favore della categoria.  
Giovanni XXIII, aderendo alle richieste dell’Episcopato e del popolo calabrese, il 2 
giugno 1962 lo assegnava quale principale Patrono celeste per tutta la regione 
Calabria, essendone l’espressione più genuina, l’interprete più qualificato e il Santo 
più universalmente venerato e invocato. 
Paolo VI, poi, confermando l’eccelsa testimonianza evangelica del Santo, ne 
additava altresì all’Episcopato calabro-lucano l’attuale dell’azione religioso-sociale, 
esortando: “Il fiorire nel corso del secolo XV di un Santo della statura di un 
Francesco di Paola e il movimento spirituale che da lui inizio, costituiscono una 
eloquente conferma della presenza nell’anima popolare di una vena ricca di linfa 
cristiana autentica ... Continui ad agire per mezzo vostro San Francesco di Paola, che 
a difesa dei poveri e degli oppressi non temette di elevare la sua voce, denunciando 
apertamente le malversazioni dei potenti”. 

Tale esemplarità così riproposta fa dell’eremita paolano la voce per la dignità 
dell’uomo e la luce per l’avvento della “civiltà dell’amore”.   

 RELAZIONE FINANZIARIA 

La proposta di legge prevede due ricorrenze: la prima riguarda i festeggiamenti per il 
V Centenario della morte di San Francesco di Paola, che si terranno nell’anno 2007, 
la seconda invece riguarda i festeggiamenti della ricorrenza annuale in quanto 
Patrono della Calabria, a decorrere dall’anno 2008. 
Per gli interventi riguardanti la celebrazione del V Centenario è prevista, per quanto 
riguarda il comma 1 dell’art. 1, per l’anno 2006 la spesa di € 2.500.000, da iscrivere 
in termini di competenza per l’anno 2006 e di cassa per gli anni 2006 e 2007, per € 
1.250.000,00 annui, all’UPB 1.2.04.02, mentre per quelli previsti dall’art. 2 è 
autorizzata per l’anno 2006 la spesa di € 2.000.000, da iscrivere in termini di 
competenza per l’anno 2006  e di cassa per gli anni 2006 e 2007, per € 1.000.000,00 
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annui,  all’UPB 2.1.01.02 di nuova istituzione nel bilancio regionale, denominato 
“Spese per le Celebrazioni del V Centenario della morte di San Francesco di Paola”. 
 All’onere di cui al precedente comma si fa fronte con pari disponibilità 
appositamente prevista sul fondo globale all’UPB 8.1.01.01. 
Gli importi sopra citati sono erogati nella misura del 50% alla presentazione del 
relativo programma, nella misura di un ulteriore 40% a presentazione della 
rendicontazione di almeno il 50% dell’intero costo ed il saldo a presentazione del 
rendiconto. 
Per gli interventi riguardanti la celebrazione della festività regionale è prevista, per 
quanto riguarda il comma 3 dell’art. 1, a decorrere dall’anno 2008, la spesa annuale 
di € 250.000,00, da iscrivere in termini di competenza e di cassa all’UPB 1.2.04.02.  

Art. 1 

Obiettivi 

            La Regione Calabria attribuisce al V Centenario della morte di San Francesco 
di Paola, Patrono della Calabria nonché della gente di mare, ricadente nell’anno 
2007, la valenza di manifestazione di elevato interesse regionale. 
La ricorrenza è una occasione di eccezionale importanza per rendere memorabile la 
sua storia ed i suoi insegnamenti specie alle nuove generazioni, che da essi devono 
trarre ulteriori motivi per alimentare il proprio patrimonio di valori civili e spirituali. 
La Regione Calabria attribuisce inoltre valenza di ricorrenza regionale annuale ai 
festeggiamenti del suo Santo Patrono, proclamando la data del 2 maggio giornata di 
festività in suo onore.  

Art. 2 

Finalità 

La Regione Calabria, altresì, riconosce alle Celebrazioni in onore del Santo Patrono 
un ruolo di valorizzazione e promozione culturale e turistica, e pertanto promuove la 
valorizzazione di usi, costumi, consuetudini e attività tradizionali della popolazione 
residente sul territorio attraverso iniziative, mostre, studi, convegni e ricerche. 
Le manifestazioni possono essere realizzate sia nel Comune di Paola e sia in Italia ed 
all’estero, in collaborazione con Stati, Regioni, Enti locali, Istituzioni, Fondazioni e 
Associazioni, avvalendosi del Comitato di cui al seguente art. 3. 

Art. 3 

Istituzione Comitato per le celebrazioni 

E’ istituito il Comitato per le Celebrazioni in onore di San Francesco di Paola, con 
sede nel Comune di Paola, nominato con Decreto del Presidente della Giunta della 
Regione-Calabria. 
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Detto Comitato stabilisce i criteri generali e le modalità di attuazione delle iniziative 
dirette nonché quelle di collaborazione con gli organismi promotori di altre 
iniziative, considerando fondamentali ai fini della conservazione dell’identità: 
a) la  valorizzazione delle tradizioni locali; 
b) il consolidamento e lo sviluppo delle attività culturali; 
c) l’incremento delle iniziative di studio, ricerca e documentazione; 
d) le forme di associazione collaborativa tra i Comitati delle feste patronali. 

Art. 4 

omposizione Comitato 
 Il Comitato, composto da sette membri, è così costituito: 
1) Sindaco del Comune di Paola o un suo delegato, con funzioni di Presidente; 
2) Rappresentante del Comitato nazionale V Centenario della morte di San Francesco 
di Paola; 
3)Padre Provinciale in rappresentanza dei Padri Minimi o suo delegato; 
4)Rappresentante della Regione Calabria; 
5)Rappresentante dell’Amministrazione provinciale di Cosenza; 
6)Rappresentante dell’APT della provincia di Cosenza; 
7)Rappresentante dell’Associazione regionale delle Pro-loco. 
Art. 5 

Norme finanziarie 

Per gli interventi previsti dall’art. 1, comma 1, della presente legge è autorizzata per 
l’anno 2006 la spesa di € 2.500.000, da iscrivere in termini di competenza per l’anno 
2006 e di cassa per gli anni 2006 e 2007, per € 1.250.000,00 annui, all’UPB 
1.2.04.02, mentre per quelli previsti dall’art. 2 è autorizzata per l’anno 2006 la spesa 
di € 2.000.000, da iscrivere in termini di competenza per l’anno 2006  e di cassa per 
gli anni 2006 e 2007, per € 1.000.000,00 annui,  all’UPB 2.1.01.02 di nuova 
istituzione nel bilancio regionale, denominato “Spese per le Celebrazioni del V 
Centenario della morte di San Francesco di Paola”. 
           All’onere di cui al precedente comma si fa fronte con pari disponibilità 
appositamente prevista sul fondo globale all’UPB 8.1.01.01. 
            Gli importi sopra citati sono erogati nella misura del 50% alla presentazione 
del relativo programma, nella misura di un ulteriore 40% a presentazione della 
rendicontazione di almeno il 50% dell’intero costo ed il saldo a presentazione del 
rendiconto. 
Per gli interventi previsti dall’art. 1, comma 3, della presente legge è autorizzata a 
decorrere dall’anno 2008 la spesa annuale di € 250.000,00, da iscrivere in termini di 
competenza e di cassa all’UPB 1.2.04.02.  
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E' Vento di San Francesco - Cosmo s.r.l. 1

Progetto di Sviluppo Territoriale
“ E’ Vento di San Francesco”

 
 
 
 
 

2
E' Vento di San Francesco - Cosmo s.r.l. 

Premessa

San Francesco di Paola
un Santo venerato in tutto il mondo

da milioni di fedeli 

� nel 2007  cade il V centenario della morte
� nel 2016  ricorre il VI centenario della nascita

10 anni di giubilo
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3
E' Vento di San Francesco - Cosmo s.r.l. 

Vision

La Calabria ha una radicata tradizione votiva ed 
il turismo religioso rappresenta la strada da 
percorrere per avviare una lunga e duratura fase 
di sviluppo economico territoriale.
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E' Vento di San Francesco - Cosmo s.r.l. 

Mission

Favorire lo sviluppo del territorio coniugando le 
valenze del turismo religioso legato alla figura 
di San Francesco di Paola con la ricchezza delle 
risorse locali naturali, paesaggistiche, storiche 
ed  artistiche, artigianali, enogastronomiche, 
culturali ecc.
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5
E' Vento di San Francesco - Cosmo s.r.l. 

Strategia

Realizzare e manutenere un modello di collaborazione  
permanente tra gli attori del territorio (amministr azioni 
pubbliche, imprenditori privati, banche, diocesi e ordini 
religiosi, organizzazioni e ordini professionali, u niversità e 
scuole, enti no profit e comunità, associazioni di volontari, 
ecc. ecc.) che sono chiamati e coinvolti nel proget to per 
svolgere, secondo competenza, un ruolo da protagoni sti. 
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E' Vento di San Francesco - Cosmo s.r.l. 

Obiettivi

Promuovere l’arrivo dei pellegrini devoti di San Fr ancesco di Paola 
da tutto il mondo attraverso una azione di marketin g territoriale 
multi-canale

Favorire gli investimenti privati garantendo assist enza 
professionale integrata

Stimolare la P.A. a realizzare interventi struttura li con analisi della 
situazione esistente e proposte di recupero o innov ative
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E' Vento di San Francesco - Cosmo s.r.l. 

Finalità

Riqualificare il patrimonio storico/culturale 
Recuperare le risorse ambientali
Valorizzare il  capitale immobiliare esistente
Potenziare la capacità ricettiva 
Rivisitare e migliorare la logistica strutturale
Definire nuovi e qualificati standard dell’accoglie nza
Promuovere lo sviluppo culturale con eventi multi t ematici
Creare nuova occupazione
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Elenco immagini 

 

Fig. 1: Stemma della città di Paola                                                                       

Fig. 2: San Francesco di Paola in una delle più famose funzioni della 

festa del 4 maggio: la consegna delle chiavi della città                                                        

Fig. 3: Mattia Preti: San Francesco di Paola, chiesa di San Domenico, 

Taverna  

Fig. 4: Benedetto Luti: San Francesco di Paola attraversa lo stretto di 

Messina sul Mantello  

Fig. 5: Logo ufficiale del V centenario della morte di San Francesco  

Fig. 6: Il camion utilizzato per la realizzazione della mostra itinerante  
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